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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
articolo 53, comma 4, con particolare riferimento al sesto periodo, del 

Codice dei contratti 
(articoli 43, commi da 3 a 9, e 138, commi 1 e 2, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 

207) 

Contratto a corpo e misura 
 

  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavori  213.750,16 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 7.686,45 

3 Lavori in economia previsti nel contratto 0,00 

A Totale appalto (1 + 2 + 3) 220.230,38 
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CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: lavori di realizzazione di “Skate 
Park”all’interno dell’area già oggetto di progetto di riqualificazione di aree degradate in 
fregio alla strada per Olcenengo. 

b) descrizione sommaria: L’intervento in progetto consiste nella realizzazione di un impianto 
sportivo, destinato ad attività di skating (pratica sportiva dello skateboard), all’interno di 
un’area situata nella periferia nord-ovest di Vercelli, oggi gravemente degradata, e 
pertanto fatta oggetto delle attenzioni dell'Amministrazione Comunale attraverso 
un’importante ed esteso progetto di riqualificazione urbana dell'area di proprietà e 
competenza Comunale. 

Le opere, prestazioni e somministrazioni necessarie per l’esecuzione dei lavori di realizzazione di 
impianto ricreativo/ sportivo denominato Skate Park si possono così riassumere: 

• Approntamento area di cantiere, delimitazione ed allestimento della stessa con opere 
provvisionali; 

• Scotico di ampia porzione della superficie oggetto di intervento; 

• Abbattimento di presenze arboree poste in corrispondenza dell’area di intervento; 

• Realizzazione di pista di accesso all’area operativa di cantiere 

• Realizzazione di opere di scavo e sbancamento con successivo  getto di fondazione e 
platea della superficie da adibire a Skate Park; 

• Casseratura, armatura e getto della piastra dell’impianto di skate park  realizzato con 
calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI En 206-1, per pavimentazioni 
armate con rete elettrosaldata poggianti su terreno o non collaboranti appoggiate su 
solaio, che operano all’esterno esposte direttamente all’azione della pioggia in zone a 
clima temperato, in classe di esposizione ambientale XCA +XF1 (UNI 11104), D max 
aggregati 32 mm, Cl 0,4; fornitura a piè d’opera, escluso ogni altro onere. Consistenza 
al getto: Classe di consistenza S4 o classe di spandimento F3 stesa con laser screed, 
classe di resistenza a compressione minima C35/45  e rinforzato con fibre sintetiche 
atte a garantire la consistenza nel tempo dello stesso ; 

• Casseratura, armatura e getto dei blocchi,  delle pedane e degli elementi per le 
evoluzioni realizzato con calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI En 
206-1 e UNI 11040, per strutture in elevazione ( pilastri, travi, solai in latero cemento ed a 
soletta piena, corpi scala e nuclei ascensore ) di edifici che operano in servizio 
all’esterno esposte direttamente all’azione della pioggia,  D max aggregati 32 mm, Cl 
0,4; fornitura a piè d’opera, escluso ogni altro onere, in aree a clima rigido,  in classe di 
esposizione ambientale  XC4+XF1 (UNI 11104) aggregati non gelivi F2 o MS25, classe di 
resistenza a compressione minima C35/45; 

• Fibrorinforzo del calcestruzzo realizzato con l’aggiunta al mix design di fibre strutturali 
per pavimenti destinati ad usura e scorrimento; 

• Corazzatura superficiale costituita da miscela di resine acriliche e quarzi in ragione di 
kg/mq 2,5 eseguito a massetto fresco su fresco con calcestruzzo di classe di resistenza 
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a compressione minima  C35/45, in classe di esposizione ambientale XC4+XF1 (UNI 
11104) per garantire una prestazione tecnica ed una resistenza alle varie forze 
applicate durante l’utilizzo quali avvitamenti, salti, scorrimento, ecc. Esso viene steso 
senza soluzione di continuità e non presenta alcun tipo di giunto permettendo una 
buona scorrevolezza; 

• Posa di ringhiere di protezione e rail in metallo zincato, profilati e copri spigoli per i 
blocchi di evoluzione in acciaio inox ; 

• Canalina con griglia di raccolta acque meteoriche poste all’estremità inferiore della 
platea di skate park  

• Fornitura e posa di cartellonista e segnaletica e cestini porta rifiuti 

c) ubicazione: i lavori saranno svolti sul territorio del Comune di Vercelli in fregio alla strada per 
Olcenengo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto di P.R.G. del Comune di Vercelli 

 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 
Capitolato speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 
progetto esecutivo completo di tutti gli elaborati di cui è composto ed elencati nell’allegato C 
e dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 
trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, 
sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ _____________________________ 
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Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

  Importo in Euro 
A CORPO        

(C)      
A MISURA          

(M) 
TOTALE         
(C+M) 

1 Importo esecuzione lavori a corpo e e misura € 206.063,71 € 6.480,22 € 212.543,93 

di cui 1.1 Costo del Personale € 65.940,39 € 2.073,67 € 68.014,06 

  1.2 Importo al netto del costo del Personale € 140.123,33 € 4.406,55 € 144.529,88 

2 
Oneri per l'attuazione del piano di sicurezza 
non soggetti a ribasso  € 7.686,45 / € 0,00 

TOT IMPORTO TOTALE APPALTO   (1+2) € 213.750,16 € 6.480,22 € 220.230,38 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al 
comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo 
importo di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a corpo. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi 
dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, relativi: 

a)  al lavoro a corpo, che resta fisso nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, 
rigo 2, colonna (C); 

b)  ai lavori a misura, indicato nella tabella di cui al comma 1, rigo 2, colonna (M). 

4. Gli importi dei lavori a misura e degli oneri per la sicurezza relativi ai lavori a misura, indicati 
nella tabella di cui al comma 1, nella colonna (M), soggetti alla rendicontazione contabile ai 
sensi dell’articolo 23.  

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, terzo periodo, 
del Codice dei contratti, nonché degli articoli 43, commi 6, 7 e 9, del D.P.R. n. 207 del 2010. 
L’importo del contratto, come determinato in sede di gara e nella «lista delle categorie di 
lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto» (di seguito denominata 
semplicemente «lista»), di cui all’articolo 119, commi 1 e 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, in base 
alle quantità effettivamente eseguite: 

a) per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna 
(C), come determinato in seguito all’offerta dell’appaltatore, resta fisso e invariabile, senza 
che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità; 

b) della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna 
(M), come determinato in seguito all’offerta dell’appaltatore, può variare, in aumento o in 
diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, 
fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal 
presente Capitolato speciale. 

2. Anche ai sensi dell’articolo articolo 119, comma 5, del D.P.R. n. 207 del 2010, per la parte di 
lavoro indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), prevista a corpo negli 
atti progettuali e nella «lista», i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara non hanno 
alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato 
attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi 
del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le 
quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella «lista», ancorché 
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rettificata o integrata dall’offerente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la 
verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate 
dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie 
valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per i lavori indicati nella tabella di 
cui articolo 2, comma 1, colonna (M), previsti a misura negli atti progettuali e nella «lista», i 
prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da 
intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari». 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, per la parte a corpo, ancorché senza valore negoziale ai fini 
dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 
d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, e che siano 
estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all’articolo 24. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, 
commi 2 e 3. 

 

Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. n. 34 del 2000 e dal 9 giugno 2012 dell’articolo 61 del D.P.R. n. 
207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., i lavori sono classificati nella 
categoria prevalente di opere generali/specializzate contraddistinta nella tabella riportata al 
termine del presente articolo con numerazione senza alcun pedice. 

2. L’importo della categoria prevalente ricomprende le lavorazioni contraddistinte nella tabella 
riportata al termine del presente articolo con numerazione dotata il pedice “a”, ciascuna di 
importo inferiore sia al 10% dell’importo totale dei lavori che inferiore a euro 150.000; tali 
lavorazioni non rilevano ai fini della qualificazione, possono essere eseguite dall’appaltatore 
anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi 
possono altresì essere eseguiti in tutto o in parte da un’impresa subappaltatrice qualora siano 
stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in 
possesso dei requisiti per la loro esecuzione, con una delle seguenti modalità: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo 
complessivo sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle 
misure e alle condizioni di cui all’articolo 28, comma 1, del D.P.R. n. 34 del 2000 e dal 9 giugno 
2012 all’articolo 90, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010, relativamente all’importo della 
singola lavorazione; 

b) attestazione SOA nella categoria prevalente di cui al comma 1;  

c) attestazione SOA nelle categorie pertinenti come indicate  nella tabella riportata al termine 
del presente articolo con numerazione contraddistinta dal pedice “a”. 

3. Ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207 del 2010, le parti di lavoro appartenenti alle 
categorie diverse da quella prevalente, con i relativi importi, sono riportate nel seguito. Tali parti 
di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili, alle condizioni di legge 
e del presente Capitolato speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono: 

a) ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del Codice dei contratti, le lavorazioni indicate nella 
tabella riportata al termine del presente articolo con numerazione dotata di pedice “b”, 
non appartenenti alla categoria prevalente di cui al comma 1, costituiscono strutture, 
impianti e opere speciali elencate all’articolo 72, comma 4, del D.P.R. n. 554 del 1999 e dal 9 
giugno 2012 all’articolo 107, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010 e disciplinate dal 
combinato disposto degli articoli 92, comma 1 e 109, comma 2, secondo periodo, del D.P.R. 
n. 207 del 2010 e sono di importo superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo totale dei 
lavori in appalto; tali lavorazioni possono essere eseguite dall’appaltatore, eventualmente in 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti a tale scopo, solo se qualificato 
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mediante il possesso dei requisiti con una delle modalità di cui al punto a.1) oppure al punto 
a.2): 

a.1) attestazione SOA in classifica idonea in relazione all’importo integrale della categoria 
scorporabile, con facoltà di subappaltarne una quota non superiore al 30% (trenta per 
cento) e il divieto di subappalto della parte rimanente; 

a.2) attestazione SOA in classifica idonea in relazione all’importo almeno pari al 70% 
(settanta per cento) dell’importo della categoria scorporabile, con l’obbligo di 
subappaltare la parte per la quale non possiede la qualificazione, comunque non 
superiore al 30% (trenta per cento); l’importo per il quale non possiede la qualificazione 
e che deve essere obbligatoriamente subappaltato concorre alla qualificazione nella 
categoria prevalente di cui al comma 1 e, a tale scopo, deve essere sommato 
all’importo di cui al comma 2; 

a.3) in assenza dei requisiti di cui al punto a.1)  oppure al punto a.2), in capo all’operatore 
economico singolo, devono essere posseduti dal raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario, costituito a tale scopo; 

b) ai sensi dell’articolo 109, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, i lavori appartenenti alle 
categorie generali nonché alle categorie specializzate indicate a «qualificazione 
obbligatoria» nell’allegato A al D.P.R. n. 34 del 2000 e dopo il 9 giugno 2012 al D.P.R. n. 207 
del 2010, di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori oppure a euro 150.000, 
diverse da quelle di cui alla precedente lettera a), indicati nel bando di gara, devono essere 
realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti di qualificazione per la pertinente 
categoria; in caso contrario devono essere realizzati da un’impresa mandante qualora 
l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo. Qualora l’appaltatore, direttamente o 
tramite un’impresa mandante in caso di raggruppamento temporaneo, non possieda i 
requisiti per le predette categorie, deve obbligatoriamente indicare in sede di gara i relativi 
lavori come da subappaltare. In ogni caso l’esecutore (sia esso l’appaltatore singolo, 
l’impresa mandante o il subappaltatore) deve essere in possesso dei requisiti necessari. I 
predetti lavori, con i relativi importi, sono individuati nella tabella riportata al termine del 
presente articolo con numerazione con pedice “c” 

c) ai sensi dell’articolo 109, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010, i lavori appartenenti a 
categorie specializzate (serie «OS»), diverse da quelle indicate a «qualificazione 
obbligatoria» nell’allegato A al D.P.R. n. 34 del 2000 e dopo il 9 giugno 2012 al D.P.R. n. 207 
del 2010, indicati nel bando di gara, di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori 
oppure a euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in 
possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; in tal caso concorrono 
all’importo della categoria prevalente ai fini della qualificazione in questa, ai sensi 
dell’articolo 92, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010; essi possono altresì, a scelta dello stesso 
appaltatore, essere scorporati per essere realizzati da un’impresa mandante oppure 
realizzati da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in 
sede di offerta. I predetti lavori, con i relativi importi, sono individuati nella tabella riportata al 
termine del presente articolo con numerazione dotata pedice “d” 

4. Per appalti di importo inferiore ad €. 1.000.000, in deroga a quanto previsto al comma 2, ai sensi 
dell’articolo 37, comma 11, del Codice dei contratti, le lavorazioni, indicate nella tabella 
riportata al termine del presente articolo con numerazione dotata di pedice “e”, costituiscono 
strutture, impianti e opere speciali elencate all’articolo 72, comma 4, del D.P.R. n. 554 del 1999 
o, dopo il 9 giugno 2012, all’articolo 107, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010 e sono ciascuna 
di importo non superiore a 150.000 euro ma superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo 
totale dei lavori in appalto; tali lavorazioni possono essere eseguite dall’appaltatore, 
eventualmente in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti a tale scopo, 
solo se qualificato mediante il possesso dei requisiti con una delle modalità di cui alla lettera a) 
oppure alla lettera b): 
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a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo 
complessivo sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle 
misure e alle condizioni di cui all’articolo 28, comma 1, del D.P.R. n. 34 del 2000 / all’articolo 
90, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010 (1), relativamente all’importo della singola 
lavorazione; i requisiti possono essere ridotti alla misura non inferiore al 70% (settanta per 
cento) dell’importo di ciascuna delle categorie ivi indicate, con l’obbligo di subappaltare la 
parte di cui non è posseduta la qualificazione, comunque non superiore al 30% (trenta per 
cento); l’importo della parte di cui non è posseduta la qualificazione e che deve essere 
obbligatoriamente subappaltato concorre alla qualificazione nella categoria che individua i 
lavori ai sensi del comma 1; 

b) attestazione SOA nelle categorie pertinenti;  

c) in assenza dei requisiti di cui alla lettera a) oppure alla lettera b) in capo all’operatore 
economico singolo, devono essere posseduti dal raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario, costituito a tale scopo; 
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CATEGORIA PREVALENTE 
N° CAT DECLATORIA   IMPORTO % 

1 OG1 
Edifici civili ed 

industriali prevalente € 212.543,93 100,00% 
SUBCATEGORIE SUBAPPALTABILI DELLA CATEGORIA PREVALENTE 
N° CAT DECLATORIA   IMPORTO % 
            

CATEGORIE SCORPORABILI E/O SUBAPPARLABILI costituenti "strutture , impianti e 
opere speciali" elencati all'articolo 72, comma 4, del d.P.R. n. 554 del 1999 o, dopo il 9 
giugno 2012, all'articolo 107, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, diversi dalla 
categoria prevalente, di importo superiore al 15% del totale dei lavori e superiore a 
150.000 euro 
N° CAT DECLATORIA QUALIFICAZIONE IMPORTO % 
            

CATEGORIE SCORPORABILI E/O SUBAPPALTABILI costituenti lavori appartenenti a 
categorie  generali -Serie OG- oppure opere specializzate a qualificazione obbligatoria 
così individuate nell'allegato A al d.P.R. n. 34 del 2000 o, dopo il 9 giugno 2012, 
nell'allegato A al d.P.R. n. 207 del 2010, di importo superiore al 10% dell'importo totale 
dei lavori o superiore a 150.000 euro, non ricadenti nelle fattispecie precedenti 
N° CAT DECLATORIA   IMPORTO % 
            

CATEGORIE SCORPORABILI E/O SUBAPPALTABILI costituenti lavori appartenenti a 
categorie specializzate -serie OS- diverse dalla prevalente e non iondicate a 
qualificazioe obbligatoria nell'allegato A al d.P.R. n. 34 del 2000 o, dopo il 9 giugno 
2012, nell'allegato A al d.P.R. n. 207 del 2010, di importo superiore al 10% dell'importo 
totale dei lavori o superiore a 150.000 euro, non ricadenti nelle fattispecie precedenti 
N° CAT DECLATORIA   IMPORTO % 
            

CATEGORIE SCORPORABILI E/O SUBAPPALTABILI nel caso di appalti di importo 
complessivo non superiore a 1,000,000 di euro, qualora siano presenti "strutture, 
impianti e opere speciali" elencati all'articolo 72, comma 4, del d.P.R. n. 554 dal 1999 o, 
dopo il 9 giugno 2012, all'articolo 107, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, di importo 
non superiore a 150,000 euro ma superiore al 15% del totale, non riconducibili a 
categorie già previste e disciplinate nelle fattispecie precedenti 

N° CAT DECLATORIA 
IMPORTI MINIMI QUINQUENNIO    

LAVORI PERSONALE 

% (LAVORI 
+ 

PERSON.) 
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Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei 
contratti, agli articoli 3, comma 1, lettera s), 43, commi 6, 7 e 8, 161, comma 16 e 184 del D.P.R. 
n. 207 del 2010 e all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente 
tabella: 

 

n categ. 
Descrizione delle categorie e 

sottocategorie 

importi in euro 

Incidenza 
% 

Lavori 
 oneri della 
sicuezza 

(2)  
totale       (1+2) impoto lordo     

(1) 

di cui costo 
del 

personale                  

A CORPO 

1 0G1 reinterri e spandimenti  €     6.786,46   €   2.171,67   €    352,89   €       7.139,35  3,24% 

2 0G1 stutture c.a. skate park  € 185.945,22   € 59.502,47   € 6.869,25   €   192.814,47  87,55% 

3 0G1 finiture skate park  €     7.197,00   €   2.303,04   €    143,94   €       7.340,94  3,33% 

4 0G1 opere accessorie  €     6.135,03   €   1.963,21   €    320,37   €       8.006,82  3,64% 

    Oneri della sicurezza      € 7.686,45    0,00% 

TOTALE A CORPO        €   215.301,58  97,76% 

A MISURA 

1 0G1 scavi decespugliamenti   €     6.480,22  2073,67    €       6.480,22    

TOTALE A MISURA  €     6.480,22       €       6.480,22  2,24% 

Eventuali lavori in economia pevisti da 
contratto           

TOTALE GENERALE APPALTO  € 212.543,93   € 68.014,06   € 7.686,45   €   220.230,38  100,00% 
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CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 
con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 
articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 
per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da 
quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 
queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari 
costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia 
geologica, come elencati nell’allegato «C», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai 
sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al 
punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto 
piano di cui all’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, 
comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 
contratti, all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 
dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 2010; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e 
in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
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a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 
inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il 
compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori all’articolo 132 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da 
qualsiasi altro loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 119 del D.P.R. n. 
207 del 2010, predisposta dalla Stazione appaltante, compilata dall’appaltatore e da questi 
presentata in sede di offerta. 

 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, l’appaltatore dà atto, senza 
riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. In particolare, nell'accettare i lavori in appalto sottoscrivendo il contratto, l'Appaltatore 
implicitamente dichiara: 

a) di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato le località interessate dai 
lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché tutti gli impianti 
che le riguardano; 

b) di aver preso conoscenza che trattasi di opere da eseguire entro aree a destinazione  
“servizi pubblici e di interesse pubblico”   prevista sul vigente P.R.G. del comune di Vercelli e 
che quindi l’impresa accetta di eseguire tutte le indicazioni, correzioni, variazioni da queste 
introdotte a seguito di rinvenimenti o emergenze nel corso dei lavori; 

c) di aver accertato l'esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da 
impiegare, in correlazione anche ai tempi previsti per la durata dei lavori; 

d) di aver valutato, nell'offerta di ribasso, tutte le circostanze ed elementi che influiscono 
tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporti, 
nonché degli oneri e degli obblighi di cui agli artt. 58 e 59 del presente Capitolato Speciale 
d'appalto; 

e) di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche e le condizioni imposte dagli 
Organi competenti; in carenza, di essere nelle condizioni di poter fruire di discariche 
private, a distanze compatibili con l'economia dei lavori; 

f) di aver considerato che nell’importo contrattuale è compreso e compensato ogni e 
qualsiasi onere per l’esecuzione della deviazione provvisoria delle acque meteoriche di 
qualunque provenienza mediante fossi, protezioni, ture, ecc., di acque di falda ed il 
relativo allontanamento che dovesse rendersi necessario con qualsiasi mezzo, attrezzatura, 
macchinario, impianto ed onere per la corretta esecuzione dei lavori. Non sarà 
riconosciuto alcun onere economico sostenuto in conseguenza di allagamenti del cantiere 
o danneggiamento delle opere a meno che non ricorrano situazioni di forza maggiore e 
che queste siano riconosciute con provvedimenti di pubblica calamità; 

g) di aver considerato che l’importo in appalto ricomprende, anche se non esplicitato, ogni 
onere per l’aggottamento delle acque sia di provenienza occasionale che di filtrazione 
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che di falda freatica dagli scavi di fondazione in qualsiasi forma esso venga eseguito, 
meccanizzato o non meccanizzato; 

h) di aver valutato che l’ importo a corpo per l’esecuzione degli impianti fluidomeccanici ed 
elettrico ricomprende tutti gli oneri necessari per le assistenze murarie, le quali quindi non 
saranno oggetto di liquidazioni aggiuntive rispetto a quanto offerto per la specifica voce di 
elenco prezzi; 

i) di aver valutato che tutte le lavorazioni contenute nel progetto sono comprensive degli 
oneri per le attrezzature di supporto ed attrezzature complementari quali piccoli ponteggi, 
trabatelli, ecc. che siano esplicitate o che non siano esplicitate nelle rispettive voci di 
elenco prezzi; 

j) di aver valutato che l’impresa dovrà fornire l’assistenza di personale e mezzi per giorni 2 
secondo le disposizioni della Direzione per l’esecuzione di alcune prove strutturali che 
potrebbero essere eseguite in corso d’opera; in tale periodo la Direzione dei lavori potrà 
richiedere l’accesso e la disponibilità dei locali senza che l’Appaltatore possa pretendere 
alcunché; 

k) Di aver valutato che il materiale vegetale e non, le terre scavate e/o rimosse per 
l’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto dovrà essere livellato e depositato 
entro l’area di cantiere secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori o in alternativa 
caricato, trasportato e depositato in aree esterne appositamente indicate entro una 
distanza di 3 Km. Nell’ambito del Comune di Vercelli senza perciò richiedere e pretendere 
alcunché. A tal proposito l’impresa non potrà, sua sponte, eliminare o allontanare alcun 
materiale di recupero dal cantiere senza la preventiva autorizzazione della Direzione dei 
lavori. 

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi 
elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate nel Codice Civile. 
Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità e i mezzi 
necessari per procedere all'esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell'arte, con i più 
aggiornati sistemi costruttivi e nel rispetto dei tempi contrattuali. 
Il presente Capitolato Speciale di appalto è valevole anche per la esecuzione delle varianti al 
progetto sopraindicato, come anche per le variazioni di strutture, materiali e modalità esecutive 
che in qualsiasi momento l'Amministrazione Appaltante intendesse apportare, nonché per tutte le 
prestazioni complementari che la Stazione Appaltante medesima richiedesse fino al collaudo 
definitivo delle opere. 
 

  

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136, 
138 e 140 del Codice dei contratti. 

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 
dell’articolo 37 del Codice dei contratti. 

 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 
generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
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3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della 
Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore 
o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere 
da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore 
di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di 
detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al 
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo 
atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente 
a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate 
tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione 
dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 
contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati 
grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 
capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano 
rispettivamente l’articolo 167 del D.P.R. n. 207 del 2010 e gli articoli 16 e 17 del capitolato 
generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 
l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il 
decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 
febbraio 2008). 

 

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non 
superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della 
prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il 
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) 
qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in 
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, 
secondo periodo e comma 4, del D.P.R. n. 207 del 2010 e dell’articolo 11, comma 9, periodi 
terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei contratti, qualora il mancato inizio dei lavori 
determini un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a 
soddisfare, oppure una chiara situazione di diseconomia per la stazione appaltante, oppure la 
perdita di finanziamenti; il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del 
RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei 
lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della 
redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei 
lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in 
assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, 
si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità 
di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 
consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini 
del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si 
applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata 
all’esecuzione di alcune di esse. 

 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 121 
(centoventuno) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle 
ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle 
relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo 
provvisorio/di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
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Art. 15.  Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita 
richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 
14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di 
tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate 
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 
specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; 

5. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 4 costituisce rigetto 
della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 159, commi 8, 9 e 10, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od 
altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 
a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare 
la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono 
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di 
una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), 
del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al 
presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 
riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore e deve pervenire al R.U.P. nel più 
breve tempo possibile; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale 
si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di 
sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 
del D.P.R. n. 207 del 2010. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di 
giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

6. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è 
efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le 
disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 
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7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese 
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in 
tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal 
prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo 
totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui 
all’articolo 19. 

 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori 
ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 
di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette 
l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si 
applicano le disposizioni dell’articolo 16, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori, in quanto compatibili.  

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore 
ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 
6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 
indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, 
riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 

Art. 18.  Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione – altre penali 

1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato rispetto del 
termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
viene applicata una penale pari allo uno per mille (euro uno  ogni mille) dell’importo 
contrattuale, corrispondente a euro 220,00. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di quella di cui al comma 1, trova applicazione 
anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 
stessi ai sensi dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 
imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 
o danneggiati; 

e) nell’attuazione di uno specifico ordine di servizio per il quale sia richiamata l’urgenza dal 
Direttore dei lavori; 

f) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo dal progetto o dal Direttore dei lavori 
se del caso. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in 
seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 
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4. La penale di cui al comma 2, lettera b), lettera d), lettera e) e lettera f), è applicata all’importo 
dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo 
dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 
danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 
parte del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la 
relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono 
applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio/di regolare 
esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 
10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una 
penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in 
materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

8. In ragione della natura del lavoro e degli aspetti finanziari che lo regolano, nel caso 
dell’appalto in questione NON e previsto alcun premio di accelerazione. 

S sono inoltre applicabile le seguenti ulteriori penali per i seguenti inadempimenti: 

• €. 5.000,00 nel caso in cui entro 30 giorni dalla data di redazione del certificato di 
ultimazione dei lavori l’impresa non abbia provveduto a consegnare alla Direzione Lavori i 
disegni “as built” delle opere e degli impianti come previsto dal punto aa dell’art. 59 del 
capitolato speciale d’appalto. 

 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, entro 30 (trenta) giorni dalla 
stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e 
consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori 
alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve 
essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 
lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il 
predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il 
rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 
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titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato 
dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4. Se ricorrono le condizioni previste dall’articolo 43, comma 4, del D.P.R. n. 207 del 2010, 
l’appaltatore è obbligato, prima dell’inizio dei lavori, a redigere e consegnare al direttore dei 
lavori, per l’approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione, che deve 
prevedere, pianificare e programmare le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 
d’opera e fasi delle attività di controllo da svolgersi nella fase esecutiva. Il piano deve altresì 
definire i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione 
delle non conformità. 

5. In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 13, il programma di esecuzione dei lavori di 
cui al comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili; in tal caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire 
dalla relativa consegna parziale. Qualora dopo la realizzazione delle predette lavorazioni 
permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 133 del D.P.R. n. 207 del 2010.  
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Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 
al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 
dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza 
dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 
del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare 
o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i 
riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali 
con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per 
iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori 
o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali 
di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo, imputabile all’appaltatore, rispetto al cronoprogramma esecutivo dei 
lavori di cui al comma 1 dell’articolo 19, del tempo di avanzamento delle opere superiore al 
15% del tempo utile contrattuale e quindi superiore a giorni 18 (diciotto) giorni naturali 
consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e 
senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 
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2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 
con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 
appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul 
periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 
esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la 
messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione 
del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori 
affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque 
somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla 
garanzia fideiussoria. 

5. Nel caso di soglie intermedie la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei 
contratti, è possibile anche in caso di  ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto delle 
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale ai sensi dell’articolo 19, 
comma 5, superiore a superiore al 15 % del tempo concesso per la singola frazione di lavoro 
consegnata. Trovano comunque applicazione i commi 2, 3 e 4. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 22.  Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta 
fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può 
essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati 
nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 
dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie e sottocategorie 
disaggregate di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle quali è 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  

4. La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente 
articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le 
voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo, anche ai sensi dell’articolo 
119, comma 5, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come 
evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di 
cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente 
dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale 
stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 
proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del 
coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

Art. 23.  Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 
date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in 
caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite 
rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 
moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa 
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 
Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3. 
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5. Gli oneri per la sicurezza determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come 
evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, 
per la parte a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato 
speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo, nonché sulla base del computo 
e dei prezzi della sicurezza contenuti nella specifica relazione di coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione allegata al progetto esecutivo. 

 

Art. 24.  Lavori in economia 
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia, se presenti, è effettuata con le 

modalità previste dall’articolo 179 del D.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 
contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i 
prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese 
generali e utili (qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso 
contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, 
fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e 
trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle 
percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, 
sono determinate nella misura prevista nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, 
lettere b) e c), del D.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Ai sensi dell’articolo 180, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 207 del 2010, i manufatti il cui valore di sola 
fornitura è superiore alla spesa per la loro messa in opera, se forniti in cantiere, o presso il 
produttore purché fisicamente identificabili, e accettati dalla direzione dei lavori, sono 
accreditati nella contabilità delle rate di acconto di cui all’articolo 27 anche prima della loro 
messa in opera, per la metà del prezzo contrattuale. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 27, all'importo dei lavori 
eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere 
impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da 
valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e 
possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 26.  Divieto di anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e dell’articolo 140, comma 1, del D.P.R. n. 207 
del 2010, non è dovuta alcuna anticipazione.  

 

Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai 
sensi degli articoli 22, 23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa 
degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo 
delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 50.000,00 
(cinquantamila). 

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo 
dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, 
nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai 
sensi dell’articolo 194 del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, o lo avalla se predisposto dal 
Direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo 195 del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve riportare 
esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), 
con l’indicazione della data di emissione.  

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 
(trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a 
favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

5. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, qualora i lavori rimangano sospesi 
per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o 
superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di 
avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non 
superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale. L’importo residuo dei lavori è 
contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si 
intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli 
atti di sottomissione approvati. 

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, 
comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice 
dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le 
fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni 
dal pagamento precedente; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei 
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pagamenti; 

d) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con 
le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il 
pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente 
per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 
cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a 
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che 
sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 
appaltante  provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di 
cui all’articolo 52, comma 3. 

9 Le rate di pagamento saranno assoggettate alle modalità di erogazione da parte dell’Ente 
finanziatore per le quali l’Appaltatore dovrà preventivamente documentarsi ed alle cui 
condizioni dovrà sottostare senza poter pretendere alcunché nel caso in cui alcune rate di 
pagamento non potessero avvenire entro i limiti della somma indicata. 

 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col 
conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 
certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 
termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è 
pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio/di 
regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti 
apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e 
dell’articolo 124, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, emessa nei termini e alle condizioni che 
seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 
all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di 
due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione);  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 
autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 
scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 
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delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 
appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare 
tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7 e 8. 

9. Nel caso di lavori di importo superiore a 10.556.000 euro, il pagamento della rata di saldo è 
altresì subordinato alla condizione che l’appaltatore presenti la polizza indennitaria decennale 
di cui all’articolo 129, comma 2, del Codice dei contratti e all’articolo 37, comma 8 del 
presente Capitolato speciale. 

 

Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua 
effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; 
trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche 
questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 
decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine 
senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche 
questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 
decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai 
sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la 
Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 
maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, 
trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 
133, comma 1, del Codice dei contratti. 

4. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 
3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi 
legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse 
somme sono dovuti gli interessi di mora. 
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Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi revisione dei 
prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto 
previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di 
circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per 
cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di 
presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 
dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al 
netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con 
altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento 
nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa 
destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione 
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di 
spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che 
eccede il 10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle 
lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità 
accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice 
richiesta di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del 
caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i 
successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato 
emesso il certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni 
altro caso; 

p) Per i lavori finanziati o cofinanziati dal CIPE, l'utilizzo delle somme di cui alla lettera a) deve 
essere autorizzato dal CIPE. 

3. Nel caso di durata dei lavori inferiore a due anni, fermo restando quanto previsto al comma 2, 
qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a 
superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo 
dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto 
ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di 
inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo 
dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4. Nel caso di durata dei lavori inferiore a due anni, fermo restando quanto previsto al comma 2, 
al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso 
d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel 
caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato 
nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da 
eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso 
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di cui al comma 3 o 4, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 
(sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il 
predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e 
all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3 o 4. 

 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice 
dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che 
il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 
appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.. 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 34.  Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una  
cauzione provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare 
di gara. 

2. La cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 

a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 
presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno 
a favore della Stazione appaltante; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda 
tecnica 1.1, allegata al decreto del ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n. 123, 
in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, 
integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, 
del codice civile, in conformità all’articolo 75, commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti. 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere 
accompagnata dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia 
fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente 
dell’appalto o della concessione. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata 
la cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti 
formalmente la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate. 

 

Art. 35.  Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del D.P.R. n. 207 
del 2010, è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci 
per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta 
inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia 
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per 
cento); qualora il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 
un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di 
assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto,  integrata 
dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 
civile, in conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è 
presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del 
contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 75% (settantacinque per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è 
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 



29/100 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25% (venticinque per cento), cessa di 
avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo 
provvisorio/di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza 
necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, 
per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme 
pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento 
della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di 
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 
l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 
disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o 
totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi 
atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con 
responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della 
garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

Art. 36.  Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della 
cauzione provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 
35 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, 
di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del D.P.R. n. 207 del 2010. La certificazione 
deve essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 
comma 1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato 
da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al 
comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni 
appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso 
del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono 
lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla 
attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può 
essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora 
l’appaltatore, in relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione 
SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica 
II.  

6. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, 
per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente 
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oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso 
del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 
del 2010. 

 

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del D.P.R. n. 207 
del 2010, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni 
caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi 
dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante 
da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 
danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa 
di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 
esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 
esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace 
per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante 
secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e 
indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in 
caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-
tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza 
deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli 
importi di cui alla partita 2),  

partita 2) per demolizioni e sgomberi: euro 100.000,00 

partita 3) per le opere preesistenti:  euro    50.000,00 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve  essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari al 5% della somma assicurata per 
le opere di cui al comma 3 con un minimo di €. 500.000 e un massimo di €. 5.000.000. 

5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un 
raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità 
solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall’articolo 128, 
comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Ai sensi 
dell’articolo 128, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di raggruppamenti temporanei 
o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 37, comma 6, del Codice dei contratti, le 
imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono 
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presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

6. Per lavori di importo superiore a 10.556.000 euro, prima dell’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio, l’appaltatore si obbliga a presentare una polizza assicurativa indennitaria decennale 
postuma ai sensi dell’articolo 129, comma 2, del Codice dei contratti e dell’articolo 126 del D.P.R. 
n. 207 del 2010, con decorrenza dalla data emissione del predetto certificato e cessazione alla 
scadenza del decimo anno dalla stessa data. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le 
coperture di cui alle lettere a) e b). Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso 
o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai 
successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 
123 del 2004. Tale polizza deve prevedere: 

a) la copertura dei danni derivanti dai rischi di rovina totale o parziale dell'opera, oppure dei 
rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, con un limite di indennizzo di euro __________  (2) e 
una somma assicurata non inferiore al costo di ricostruzione a nuovo dell’opera, stabilito in
 euro __________ , (3) di cui (4) 

partita 1) per le opere oggetto del contratto:   euro __________ , (5) 

partita 2) per demolizioni e sgomberi:    euro __________ , 

b) la copertura per la responsabilità civile verso terzi per una somma assicurata 
(massimale/sinistro) non inferiore ad euro __________ , (6) 

c) che gli importi di cui alla lettera a), siano rivalutati annualmente in base agli indici ISTAT o, se 
più favorevoli alla Stazione appaltante, in base alla variazione del prezziario regionale relativi 
ai costi di costruzione. 

7. In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari alla garanzia assicurativa di cui al 
comma 6 si applica la disciplina di cui al comma 6, terzo periodo. 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 38.  Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore 
possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in 
meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 
del D.P.R. n. 207 del 2010 e dall'articolo 132 del Codice dei contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche 
gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta 
dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 
scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori 
per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % 
(cinque per cento) delle categorie omogenee di lavori dell’appalto, come individuate nella 
tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto 
stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da 
circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in 
aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) dell’importo 
originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 
dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di 
aggiudicazione. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle 
lavorazioni in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in 
economia previsti dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i 
costi di cui all’articolo 24, comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti 
lavori in economica e i costi previsti dal contratto o introdotti in sede di variante. Resta ferma la 
necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da 
parte del RUP, su segnalazione della direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in 
economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 
43, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui 
all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45.  

 

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
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dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 
dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 
con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto 
originario 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 
mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 
mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in quanto compatibile. 

 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi 
prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del 
D.P.R. n. 207 del 2010. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore 
deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con 
apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e 
comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di 
consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 
validità, con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R. n. 252 del 1998, oppure, 
in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione 
di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del 
Decreto n. 81 del 2008; 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le 
eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), 
nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli 
articoli 34, comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire 
i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 
stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, 
comma 7, e 36, del Codice dei contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla 
esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei 
lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per 
quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente 
individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui 
all’articolo 34, comma 1, lettera d), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini 
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dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata nella mandataria, come 
risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un 
consorzio ordinario di cui all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; 
l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata 
con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla 
Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 
del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori 
ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore 
autonomo non previsti inizialmente. 

 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 
2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e 
degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, 
XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 
gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 
eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

 

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), 
del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato 
XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei 
costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, 
lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
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accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

 

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, 
nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la 
sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e tale circostanza sia 
debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 
Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del 
Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei 
rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico 
cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 
operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, 
lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova 
applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
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sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 43. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza 
non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi 
per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 

Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti 
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese 
artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 47.  Subappalto 

1. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui all’articolo 4, comma 1, sono 
subappaltabili nella misura massima del 30% (trenta per cento), in termini economici, 
dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente. Nel caso in cui l’Amministrazione affidi 
i lavori mediante una procedura negoziata ai sensi dell’art. 1222, comma 7, del D.L. 163/2006 e 
s.m.i. il limite di subappalto delle lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente si riduce al 
20%. Tutte le lavorazioni diverse dalla categoria prevalente, a qualsiasi categoria 
appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a scelta dell’appaltatore, ferme restando le 
prescrizioni di cui all’articolo 4 e l’osservanza dell’articolo 118 del Codice dei contratti nonché 
dell’articolo 170 del D.P.R. n. 207 del 2010, con i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono: 

a) i lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, elencati all’articolo 72, comma 4, del 
D.P.R. n. 554 del 1999 o, dopo il 9 giugno 2012, all’articolo 107, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 
2010, di importo superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo totale, possono essere 
subappaltati o subaffidati in cottimo nella misura massima del 30% (trenta per cento), in 
termini economici, dell’importo di ciascuna categoria; il subappalto, nel predetto limite, 
deve essere richiesto e autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più 
subcontratti o subaffidamenti per i lavori della stessa categoria; tali lavori sono individuati 
nella tabella dell’articolo 4, con il pedice b); 

b) i lavori appartenenti alle categorie generali nonché alle categorie specializzate indicate a 
«qualificazione obbligatoria» nell’allegato «A» al D.P.R. n. 34 del 2000, di importo superiore al 
10% (dieci per cento) dell’importo totale dei lavori oppure a euro 150.000, diverse da quelle 
di cui alla precedente lettera a), possono essere subappaltati per intero; gli stessi lavori 
devono essere obbligatoriamente subappaltati qualora l’appaltatore non abbia i requisiti 
per la loro esecuzione; tali lavori sono individuati nella tabella dell’articolo 4, con il pedice c); 

c) i lavori delle categorie specializzate a categorie specializzate diverse da quelle indicate a 
«qualificazione obbligatoria» nell’allegato «A» al D.P.R. n. 34 del 2000, di importo superiore al 
10% dell’importo totale dei lavori oppure a euro 150.000, possono essere subappaltati per 
intero; tali lavori sono individuati nella tabella dell’articolo 4, con il pedice d); 

d) i lavori appartenenti a qualunque categoria, di importo inferiore al 10% (dieci per cento) 
dell’importo totale dei lavori e inferiore a euro 150.000, non indicati negli atti di gara come 
scorporabili, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se non in possesso dei requisiti 
di qualificazione per la relativa categoria; possono altresì essere subappaltati per intero; 
l’importo subappaltato non concorre alla determinazione della quota subappaltabile della 
categoria prevalente di cui al presente comma 1; tali lavori sono individuati all’articolo 4, 
comma 2 e le imprese subappaltatrici devono essere in possesso dei requisiti di cui al 
predetto articolo 4, comma 2. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il 
ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 
giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o 
revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 
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attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato 
XV al Decreto n. 81 del 2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai 
sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta 
del contratto di subappalto; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 
affidato il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di 
imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese 
partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 
dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla 
categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della 
cause di esclusione di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti; 

3) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 
53, comma 2;  

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 
della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; resta fermo che, ai 
sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a 
prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia 
accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato D.P.R. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata 
entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta 
per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 
eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di 
legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% 
dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per 
i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura 
non superiore al 20% (venti per cento); 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono 
pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, 
per il tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 
le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati 
e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
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normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), 
del Codice dei contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente 
Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori ad eccezione dei casi previsti 
dall’articolo 170, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010 in cui l’appaltatore o il subappaltatore in 
possesso dei requisiti relativi alle categorie scorporabili possono stipulare con il subcontraente il 
contratto di posa in opera di componenti e apparecchiature necessari per la realizzazione di 
strutture, impianti e opere speciali individuati dall’art. 107, comma 1 lettere f), g), m), o), p) del 
Regolamento. 

 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 
da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di 
cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 
subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 
anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la 
Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le 
sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato 
dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 
(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, 
ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti è considerato subappalto 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e 
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, 
devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la 
denominazione di questi ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del 
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presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche 
di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in 
materia di tessera di riconoscimento. 

 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante di norma non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 
cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 
(venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, 
con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. Ai sensi dell’articolo 37, comma 
11, secondo periodo, del Codice dei contratti, limitatamente al subappalto o subaffidamento in 
cottimo di strutture, impianti e opere speciali elencate all’articolo 72, comma 4, del D.P.R. n. 554 
del 1999 o, dal 9 giugno 2012, all’articolo 107, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, diversi dalla 
categoria prevalente, di importo superiore al 15% del totale dei lavori, come previsto dall’articolo 4, 
comma 3, lettera a), e dall’articolo 47, comma 1, lettera a), la Stazione appaltante provvede a 
corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei lavori eseguiti dagli stessi; 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque 
entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una 
comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, 
specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

 Su richiesta dell’Appaltatore, del subappaltatore o su autonoma decisione del R.U.P. per 
risolvere situazioni di inefficienza del cantiere, la Stazione Appaltante può in ogni momento 
provvedere al pagamento diretto ai subappaltatori e dei cottimisti gli importi loro dovuti. In tal 
caso l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e 
comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione dello stato di avanzamento lavori con relativa 
richiesta della Stazione Appaltante, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti 
dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di 
pagamento. 

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore, 
comunque effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei 
lavori, sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 3. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la 
Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con 
diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di 
acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli 
eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 
4, lettera b). 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, 
comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 
fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 50.  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione 
di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto 
all’importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. 
deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta 
infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in 
corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini 
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. Nel caso di appalti d’importo inferiore a 10 milioni di euro, il R.U.P. può  nominare una 
commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 10, 11, 12, 14 e 15, del Codice dei 
contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non 
ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una 
proposta motivata di accordo bonario. 

2. Nel caso di appalti d’importo superiore a 10 milioni di euro, entro 30 (trenta) giorni dalla 
comunicazione del direttore dei lavori il verificarsi della condizione di cui al comma 1, il R.U.P. 
provvede a nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 10, 11 e 
12, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non 
ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una 
proposta motivata di accordo bonario entro 90 (novanta) giorni dalla costituzione della 
commissione. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 
all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima 
delle riserve. L’appaltatore e la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) 
giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire 
con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto 
della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura 
si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo 
bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del 
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 
ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti 
soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto 
di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della 
transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che 
difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 
competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di 
transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di 
transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche 
quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 
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8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

9. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240-bis del Codice dei contratti. 

 

Art. 51.  Definizione delle controversie 

1. Qualora il bando di gara escluda la possibilità di ricorrere all’arbitrato e ove non si proceda 
all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di 
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 
competente presso il Foro di Vercelli ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 
questioni. 

3. Qualora invece il bando di gara non escluda la possibilità di procedere all’arbitrato e ove non 
si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al 
procedimento arbitratale ai sensi dell’articolo 241 del Codice dei contratti, in quanto 
applicabile.  

4. L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel 
contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza 
dell'aggiudicazione. In ogni caso è vietato il compromesso. 

5. In caso di ricorso all’arbitrato, in assenza della ricusazione di cui al comma 4: 

a) il collegio arbitrale è composto da tre membri; 

b) ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, 
nomina l'arbitro di propria competenza tra soggetti di particolare esperienza nella materia 
oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce; 

c) il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, 
tra soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di 
indipendenza, e comunque tra coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le 
funzioni di arbitro di parte o di difensore in giudizi arbitrali in materia di contratti pubblici, ad 
eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca adempimento di dovere 
d'ufficio del difensore dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio effettuata 
in violazione del presente articolo determina la nullità del lodo; 

d) per quanto non previsto dal presente articolo trova applicazione la disciplina di cui 
all’articolo 241, commi 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 15-bis e 15-ter, del Codice dei contratti. 

4. Il lodo arbitrale dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione 
alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni, ferma 
restando la solidarietà delle parti in ordine al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e 
delle spese relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra le parti stesse. 

 

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
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b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi 
in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto 
non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio 
degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la 
Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 
corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo 
ai sensi degli articoli 27, comma 9 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della 
legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 
del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 
l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita 
tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli 
estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera 
di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere 
che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 
individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i 
predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve 
riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 
della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di 
lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il 
lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad 
esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 
predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la 
stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate 
all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, 
tramite esso, i subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il 
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modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le 
seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa 

individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di 
posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 
3. Ai sensi dell’articolo 4 del D.P.R. n. 207 del 2010, in caso di inottemperanza agli obblighi 

contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di 
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei 
crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27 e 28 
del presente Capitolato Speciale. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al 
subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli 
addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione 
appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

5. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del D.P.R. n. 207 del 2010, fermo restando quanto previsto per 
l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, qualora tra la stipula del 
contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori o tra due successivi stati di avanzamento 
dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, è necessari l’acquisizione 
del DURC con le modalità di cui al comma 2. 

6. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme 
dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 
somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; 
chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché 
la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del 
DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile 
come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui al comma 3. 

c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda 
esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da 
quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri 
adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente 
Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese 
subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica 
procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, 
al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi 
nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, 
della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio 
di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione 
delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 



46/100 

 

Art. 54.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere 
il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, 
con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 
prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e 
seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di 
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 
del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione ivi 
incluso quanto riportato nell’articolo 20. 

c) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal direttore dei 
lavori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
e) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
f) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 
g) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
h) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto 

o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
i) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
l) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 

81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle 
ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la 
sicurezza; 

m) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo 
degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

n) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 
dell’articolo 66, comma 5, del presente Capitolato speciale; 

o) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione 
di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, 
del citato Decreto n. 81 del 2008; 

p) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 
6, comma 8, del D.P.R. n. 207 del 2010; in tal caso il R.U.P., acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un 
termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in 
caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del 
contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o 

la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 
in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
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c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione 
o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano 
necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal 
caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede 
alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, 
fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o 
della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, 
con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori.  

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei 
lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di 
due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, 
delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 
d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano 
essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contratti o, in caso di 
indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro 
affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e 
di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare 
complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente 
incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli 
stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 
opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi 
per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, 
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 
certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario 
della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 
penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto 
esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi 
precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 
esecuzione (7) da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 
capitolato speciale. 

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al 
direttore di lavori le certificazioni e i collaudi tecnici degli impianti o altre opere da lui 
dipendenti per effetto normativo; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il certificato 
di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui 
all’articolo 56, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 

 

Art. 56.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare 
esecuzione 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi 
dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi 
due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due 
mesi. Qualora ricorrano gli estremi, il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro 
tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo 
trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare 
esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto 

2. Nel caso specifico del presente appalto per ultimazione dei lavori è intesa l’ultimazione del 
periodo di gestione gratuita dell’impianto, a tutti gli effetti attività contrattuale. Per tale motivo 
l’avvio delle fasi di collaudo sono vincolate all’esito positivo, verbalizzato dalla Direzione dei 
lavori, del periodo di avviamento funzionale e di gestione gratuita di cui al successivo art. 57 
dalla cui ultimazione decorrono i termini per le attività di collaudo. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o 
di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, 
nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 
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Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 
reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto 
alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 
 

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 e al presente 
Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli 
e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate 
a terzi dallo stesso ente appaltante. Nell’esecuzione dei lavori è totale ed unico onere 
dell’impresa mantenere il cantiere e le opere sempre al riparo da ogni possibile invasione 
idrica indipendentemente dalla sua provenienza (piogge, ruscellamenti, livelli della falda, 
canali di scolo o irrigui, ecc.) mediante l’esecuzione di canali, ture, argini, posa di condotte 
provvisorie, sollevamenti meccanizzati o quant’altro. 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’appaltatore a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto 
obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 
conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare 
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 
privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 
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servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento 
per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà 
eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione 
appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego 
di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e 
le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero 
dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 
cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti 
dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese 
vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 
Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 
sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, 
per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al 
Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una 
qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 
schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio 
del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni 
e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 
formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente 
capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
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r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 
l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private 
stazioni di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della 
documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge 
sopra richiamata. Per quanto riguarda i collaudi strutturali, in quanto attività di mera 
responsabilità dell’esecutore, tutti gli oneri professionali valutati secondo le vigenti tariffe 
professionali cui sarà apportata la riduzione del 20% sia su onorari che spese, sono a carico 
dell’impresa. La nomina del collaudatore sarà invece a scelta della Stazione appaltante. La 
prestazione professionale sarà fatturata direttamente all’impresa dal collaudatore incaricato 
e, se non saldata entro i termini di giorni 60 dalla sua presentazione, trattenuta dal credito 
dell’impresa. 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere 
oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni 
in materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 
opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito 
veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle 
opere oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 
norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della 
viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà 
preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale 
comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

aa) redigere tutti i disegni di consistenza finale “as built” sia di tipo architettonico che 
impiantistico contenenti tutte le realizzazioni eseguite dall’appaltatore quali planimetrie, 
sezioni, sistemazioni esterne, schemi d’impianti, quadri elettrici ecc. Tale elaborazione dovrà 
essere fornita su supporto informatico con uscita DWG o .DXF. A lavori ultimati l’Appaltatore 
sarà anche tenuto a consegnare all’Amministrazione ed alla Direzione dei Lavori una 
completa e dettagliata monografia di tutti gli impianti, costituita da: 

- Relazione illustrativa di tutte le principali caratteristiche; 

- dati e caratteristiche tecniche degli impianti; 

- schede dei materiali costituenti gli impianti; 

- disegni, grafici, schemi rappresentanti le varie parti degli impianti; 

- schemi dei quadri elettrici; 

- libretti di manutenzione degli impianti e delle relative attrezzature; 

- piano di manutenzione degli impianti e delle relative varie parti; 

ab) la perfetta esecuzione, sotto il controllo della Direzione dei Lavori, di: 

- tutti i rilievi di campagna delle opere, degli edifici, impianti, manufatti e opere d'arte, 
costituenti lo stato di fatto ed interessati dai lavori 
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- la trasposizione delle opere tracciate in campagna, comprese le eventuali modifiche, su 
planimetrie in scala appropriata aggiornata con i rilievi del punto precedente e con i 
relativi punti di riferimento e la ubicazione esatta di riconoscimento dei capisaldi; 

- tutti i rilievi altimetrici delle opere e dei piani di tutti i manufatti o fabbricati con 
riferimento al terreno; 

- la trasposizione dei dati altimetrici su profili in scala adeguata ed il conseguente riporto 
su di essi delle varie opere eseguite, compresi i punti di riferimento ed i capisaldi. 

- La restituzione dovrà essere consegnata su supporto informatizzato tipo .DXF 

ab) è a carico dell’impresa ogni e qualsiasi onere per l’assistenza a tutti gli scavi, demolizioni, 
svuotamenti previsti in appalto. 

ac) sostenere le spese per fornitura di un’accurata documentazione fotografica dei luoghi 
oggetto dei lavori prima dell’avvio degli stessi e per la fornitura periodica mensile di 
fotografie a colori in duplice esemplare formato 18x24 e su supporto informatico dalle quali 
risulti sia l'avanzamento delle opere che la loro consistenza finale con particolare 
riferimento a quelle categorie di lavori non più riscontrabili ad appalto ultimato; 

ad) eseguire i rilievi, le misurazioni, ecc. necessari per i controlli connessi con la contabilizzazione 
dei lavori, compresi gli strumenti ed il personale necessario; 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 
trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale 
scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le 
generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario 
o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e 
altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 

Art. 59.  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori 
che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 
termini di confine, così come esistenti. E’ onere dell’impresa il loro preventivo riconoscimento e 
consegna alla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero 
possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori 
stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti 
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i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa 
direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 
relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo 
la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a 
colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data 
e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere presso l’ufficio 
destinato alla direzione dei lavori, a cura e spese dell’appaltatore o, su indicazione della 
Direzione dei Lavori, caricato, trasportato e depositato in apposita area indicata ubicata nel 
comune di Vercelli, entro una distanza massima di 3 Km., intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti 
per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere presso l’ufficio 
destinato alla direzione dei lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti 
per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 
scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale 
d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 61. 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi 
provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura 
di beni di cui al comma 3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le 
caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire 
mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in 
peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  
a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 
d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 
f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 

8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 
3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i 

materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, 
codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, 



55/100 

di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 
2006.  

Art. 62.  Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 
ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 
indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e 
la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 

2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 

185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto 
dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 
norme sopravvenute.  

 

Art. 63.  Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 
dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche 
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 
della Stazione appaltante. 

Art. 64.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2  esemplari del cartello indicatore, 
con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le 
indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento 
delle condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 
1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato 
dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, 
comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come 
richiamati dagli articoli 245-quater e 245-quinquies, del Codice dei contratti. 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o 
presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 
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(sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In 
assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 
decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 
30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-
fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 
relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro 
mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 
tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 
eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 
riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti 
anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando 
l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale 
a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), 
fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a 
ciascuna transazione, il CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, 
comma 5, lettera b).  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 
del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora 
reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 53, comma 1, lettera m), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione 
del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la 
prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 
contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 139 del D.P.R. n. 207 del 2010 sono a carico dell’appaltatore senza diritto di 
rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
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c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto; 

e) ogni onere professionale ed organizzativo per il collaudo strutturale. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 

gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 
delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 
sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato 
generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 

Allegato «A» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 
 
 

 Elemento di costo  importo incidenza % 

1)  Manodopera euro  32,00 % 

2)  Materiale euro  44,00 % 

3)  Trasporti (ql/Km) euro  10,00 % 

4)  Noleggi euro  14,00 % 

 totale euro    

  squadra tipo:     

 Operai specializzati  n. 3   

 Operai qualificati  n. 2   

 Manovali specializzati n. 4   
 
 

L’incidenza del costo della mano d’opera e delle altre composizioni del lavoro sopra riportata è 
stata definita ricorrendo alle apposite tabelle di cui D.M. 11.12.1978 del Ministero dei Lavori 
Pubblici pubblicato sulla G.U. n.357 del 23.12.1978 applicate alle corrispondenti categorie di lavori 
in appalto e pesate sui corrispondenti importi parziali di seguito riportati: 
 
Lavori a corpo: 
Reinterri e spandimenti   €.    6.786,46 
Strutture in c.a. skate park  €.       185.945,22 
Finiture skate park   €.  7.197,00 
Opere accessorie   €.  6.135,03 
 
Lavori a misura 
Scavi e decespugliamenti  €.  6.480,22 
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Allegato «B» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 
Se dati non completamente indicati devono essere ricavati dalle indicazioni del bando di gara e dagli 

corrispondenti articoli del capitolato speciale d’appalto. 
 

  Euro 

1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 212.543,93 

1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 7.686,45 

1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b) 220.230,38 

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a) % 

2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)  

3 Importo del contratto (2.b + 1.b)  
     

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 %  

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)  

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale  (5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà  (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), 
partita 3) 

 

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)  

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, 
comma 7 

mes
i 

 

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)  

8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 
2) 

 

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. 
b) 

 

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 27, comma 1  

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7  

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 121 

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18  o/oo 220 

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo  o/oo Assente 

…… ……………………………………………………………    
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Allegato «C» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 
(articolo 7, comma 1, lettera c)) 

 

tavola denominazione note 

 

� Relazione generale tecnico illustrativa 

� Relazione di calcolo strutturale 

� Capitolato speciale d’appalto  

� Cronoprogramma dei lavori 

� Computo metrico estimativo 

� Elenco prezzi unitari  

� Analisi dei prezzi  

� Piano di sicurezza e coordinamento (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

− Relazione tecnica 

− Prescrizioni operative per il processo costruttivo 

� Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

� Schema di contratto  

� Elaborati grafici: 

PROGETTO ARCHITETTONICO: 

� Tav.1 inquadramento scale  varie 

� Tav.2 inserimento skate park scale varie 

� Tav.3 pianta, sezioni, particolari architettonici scale varie 

� Tav.4 particolari costruttivi, calcestruzzi e ferri scale varie 
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Allegato «D» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 
 

 Ente appaltante: ___________________________________  

 Ufficio competente:  
ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 
LAVORI  DI  

 
 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 

          
Direzione dei lavori: 

          
Progetto esecutivo opere in c.a.  Direzione lavori opere in c.a 

   
 

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in 
data: 

 

Responsabile unico del procedimento:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro  _______________  
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________  

ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________  
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 
Impresa esecutrice:  
con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 
direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    
    
    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 

telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________ 
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PARTE II - CARATTERISTICHE DEI MATERIALI IMPIEGATI NELLE LAVORAZIONI 

Art. 68 - Qualità e provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni 

I materiali occorrenti per i lavori dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio ed essere 
accettati, previa campionatura, dalla Direzione dei Lavori. Di norma essi proverranno da località o 

fabbriche che l'Impresa riterrà di sua convenienza purché preventivamente notificate e sempreché i 
materiali corrispondano ai requisiti prescritti dalle Leggi, dal Capitolato Speciale d’Appalto, dal presente 
Disciplinare, dall'Elenco Prezzi e dagli altri atti contrattuali. Essi dovranno essere, ad insindacabile giudizio 
delle Direzione dei Lavori, idonei e rispondenti ai requisiti prescritti. 
Quando la Direzione dei Lavori abbia denunziato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, 
l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle qualità volute. I materiali rifiutati dovranno essere 

sgombrati immediatamente a cura e spese dell'Appaltatore. 
Malgrado l'accettazione dei materiali, l'Impresa resta totalmente responsabile della riuscita delle opere, 
anche per quanto dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti 
della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni, consistenza o 
qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più accurata, ciò non gli darà diritto ad un 

aumento dei prezzi e  la stima sarà fatta come  se i materiali avessero le dimensioni, la qualità ed il 
magistero stabiliti dal contratto. 
Qualora invece venga ammessa dalla Stazione Appaltante qualche scarsezza nelle dimensioni dei 
materiali, nella loro consistenza o qualità, ovvero una minor lavorazione, la Direzione dei lavori, sempre che 
l'opera sia accettabile senza pregiudizio, può applicare un’adeguata riduzione di prezzo in sede di 

contabilizzazione, salvo esame e giudizio in sede di collaudo. 
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove prescritte dal presente 
Disciplinare o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi nonché sui manufatti, sia 
prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in genere. In mancanza sia di una idonea organizzazione 
per l'esecuzione delle prove previste, sia di una normativa specifica di Capitolato, è riservato alla Direzione 
dei Lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o complementari. Nessun compenso potrà 

l'Appaltatore pretendere né per i materiali asportati, né per il ripristino dei manufatti eventualmente 
manomessi per il prelievo dei campioni. Il prelievo verrà eseguito in contraddittorio e di ciò verrà steso 
apposito verbale. In tale sede l'Appaltatore ha la facoltà di richiedere, sempre che ciò sia compatibile con 
il tipo e le modalità esecutive della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 
I campioni delle forniture consegnati all'Impresa, che debbono essere inviati a prova in tempo successivo a 
quello del prelievo, potranno essere conservati negli Uffici della Stazione Appaltante, muniti di sigilli a firma 

della Direzione Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 
Le prove potranno essere eseguite presso gli Istituti autorizzati, presso la fabbrica di origine od in cantiere, a 
seconda delle disposizioni particolari del presente disciplinare o, in mancanza, della Direzione dei Lavori. 
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in 
ogni caso, non pregiudica i diritti che l'Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale. 
In ogni caso tutte le spese di prelievo, di esecuzione, di assistenza, simili e connesse saranno ad esclusivo 

carico dell'Appaltatore. L'esito della prova farà fede a tutti gli effetti. 

Art. 69 - Acqua, calce, leganti idraulici 

Acqua 
L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose od organiche e non aggressiva. Avrà un 
PH compreso tra 6 e 8 ed una morbidezza non superiore al 2%. 
Calce 
Le calci aeree e idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al Regio Decreto 
16.11.1939 n. 2231. 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari  puri, essere  di recente, perfetta ed uniforme cottura,  
né bruciata né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con  la sola quantità 
d'acqua dolce necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello 
tenuissimo (rendimento minimo 2,5 mc/t), senza lasciare residui  maggiori al 5% dovuti a parti non bene 

decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 
La calce viva  in zolle al momento dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella  
ridotta  in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla in 
luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. 
Dopo l'estinzione, la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 
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muratura, mantenendola coperta con uno strato di sabbia. La calce grassa destinata agli intonaci, dovrà 

essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego, quella destinata alle murature da almeno 15 giorni. 
Leganti idraulici 
I cementi da impiegare in  qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle norme di accettazione di cui ai  Decreti 
Ministeriali 03.06.1968 e 31.08.1972 ed alla Legge 26.05.1965  n. 595. Essi dovranno essere conservati  in modo 
da restare perfettamente riparati dall'umidità. 
Cementi 
I cementi saggiati su malta normale, secondo le prescrizioni e le modalità indicate all'art. 10 del D.M. 
03.06.1968,  dovranno avere le caratteristiche ed i limiti minimi di resistenza  meccanica parzialmente  
riportati nella tabella seguente: 
 

Resistenze meccaniche (a 28 gg.) e tempi di presa 
 

 Resistenze (Kgf/cmq) Tempi di presa 

TIPI DI CEMENTO 
a flessione a 

compressione 

Inizio 

(minuti) 

Termine 

(ore) 

A 

Normale 

Ad alta resistenza 

Ad alta resistenza e rapido 

indurimento 

60 

70 

80 

325 

425 

525 

≥ 45 

≥ 45 

≥ 45 

≤ 12 

≤ 12 

≤ 12 

B Alluminoso 80 525 ≥ 30 ≤ 10 

C Per sbarramenti di ritenuta -- 225 ≥ 45 ≤ 12 

 

La fornitura  dei leganti  idraulici dovrà avvenire in sacchi sigillati, ovvero in imballaggi speciali a chiusura 

automatica a valvola o alla rinfusa. Dovranno comunque essere chiaramente indicati, a mezzo stampa nei 
primi due casi e con documenti di accompagnamento nell'ultimo, il peso e le qualità del legante, lo 
stabilimento produttore, la quantità di acqua per malta normale e le resistenze minime a trazione e 
compressione dopo 28 gg. di stagionatura dei provini. 
L'introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà risultare dal giornale dei lavori  e dal registro 

dei getti. La conservazione dovrà essere effettuata  in locali asciutti, approntati a cura dell'Appaltatore, e su 
tavolati di legname; più idoneamente lo stoccaggio sarà effettuato in adeguati "silos". 
 

Art. 70 - Sabbia, ghiaia, pietre naturali 

Sabbia 
La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un setaccio con maglie 
circolari del diametro di mm 1 (uno) per gli intonaci e murature di paramento od in pietra da taglio. 

L'accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto di materie organiche verrà definita con i criteri 
indicati nell'allegato 1 del già citato D.M. 03.06.1968, sui requisiti di accettazione dei cementi. 
Ghiaia e pietrisco 
Gli elementi delle  ghiaie e dei pietrischi dovranno  essere di dimensioni tali da passare attraverso un  vaglio 
a fori circolari del  diametro: di 5 cm se si tratta di lavori correnti di fondazione, da 1 a 3 cm se si tratta di 
lavori in cemento armato. 

Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie tonde di un 
centimetro di diametro, salvo quando vengano impiegati per lavori in cemento armato, nei quali casi sono 
ammessi anche elementi più piccoli. 
Pietre naturali 
Le pietre naturali da impiegarsi, dovranno essere a grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da 
piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni  di sostanze  estranee; dovranno avere 

dimensioni adatte al particolare  loro impiego, offrire  una resistenza proporzionata alla entità della 
sollecitazione cui  devono essere soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. 
Saranno assolutamente escluse le pietre marmose e quelle alterabili all'azione degli agenti atmosferici e 
dell'acqua corrente. 
Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali indicati, dovranno avere struttura 

uniforme, scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla percussione e di perfetta lavorabilità. 
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Art. 71 - Materiali ferrosi e metalli vari 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o 

da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
Il ferro zincato, il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli e le leghe metalliche da impiegare 
nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi e laminati, scevri da ogni impurità o difetto 
che ne vizi la forma e ne alteri la resistenza e la durata. L'armatura del conglomerato sarà costituita con 
acciaio per barre ad aderenza migliorate Fe B 44 K, prive di difetti, di screpolature, bruciature o di altre 
soluzioni di continuità. 

Dei lavori in ferro sarà  data particolare attenzione alle saldature e bolliture; i lavori verranno eseguiti 
secondo i disegni della Direzione Lavori. I fori saranno eseguiti con trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. 
dovranno essere perfette. Ogni pezzo ed opera in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera colorata da 
minio. Alla Direzione Lavori dovranno essere presentati preventivamente i modelli e disegni. L'Appaltatore 
avrà altresì l'obbligo di controllare gli ordinativi e di rilevare sul posto l'esattezza delle misure delle diverse 

opere in ferro. 
Gli acciai per strutture metalliche dovranno rispettare le prescrizioni contenute nella Parte II delle Norme 
Tecniche di cui al D.M. 1 aprile 1983. Le superfici dei laminati dovranno essere esenti da cretti, scaglie, 
paglie, ripiegature, cricche od altri  difetti che ne possano pregiudicare ragionevolmente le possibilità di 
impiego. 
 
Alluminio e sue leghe - alluminio anodizzato 
Saranno conformi alla norma UNI contenuta nell'argomento di cui alla classifica decimale C.D.U. 669-71 e 
nell'argomento "Semilavorati e prodotti di alluminio e sue leghe". 
Salvo diversa prescrizione, profilati e trafilati saranno forniti in alluminio primario ALP 99,5 UNI 9001/2°.Gli stessi 
materiali dovranno presentare per tutta la loro lunghezza sezione costante, superficie regolare, senza 
scaglie, vaiolature, striature ed ammanchi di materia. Le lamiere non  dovranno presentare sdoppiature né 

tracce di riparazione. 
Dovrà risultare conforme alla seguente norma di unificazione: 
UNI 4522-66 - Rivestimenti per ossidazione anodica dell'alluminio e sue leghe. Classificazione, caratteristiche 
e collaudo. 
Gli strati normalizzati di ossido anodico saranno definiti mediante una sigla (OTO, BRI, ARP, ARS, ARC, IND, 
VET, rispettivamente per strato: ottico, brillante, architettonico lucido, spazzolato, satinato, industriale grezzo, 

vetroso), un numero che ne indica la classe di spessore e l'eventuale indicazione della colorazione. 
Per gli strati architettonici la norma prevede quattro classi di spessore:  

� Classe  5: spessore strato min. 5/1000 mm 

� Classe 10: spessore strato min. 10/1000 mm 

� Classe 15: spessore strato min. 15/1000 mm 

� Classe 20: spessore strato min. 20/1000 mm 
Di queste la prima verrà impiegata in parti architettoniche per usi interni di non frequente manipolazione, la 
seconda per parti architettoniche esposte all'atmosfera con manutenzione periodica, la terza in parti 
esposte ad atmosfere industriali o marine e la quarta, di tipo rinforzato, in atmosfere particolarmente 
aggressive.Il materiale da anodizzare o anodizzato dovrà essere accuratamente imballato e protetto 

dall'umidità, da fumi o da spruzzi acidi o alcalini. Il collaudo dell'ossido anodico sarà sempre eseguito, ove 
possibile, su pezzi smontati, per partite ben definite ed in conformità alle norme UNI di cui alla C.D.U. 
669.716.9. 

Art. 72 - Legnami 

I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere 
a tutte le prescrizioni di cui al Decreto Ministeriale 30.10.1912; saranno provvisti fra le più scelte qualità della 

categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. 
Per la nomenclatura delle specie  legnose, sia di produzione nazionale sia d'importazione, si farà riferimento 
alle norme UNI 2853-73,  2854 e 3917; per la nomenclatura dimensionale degli assortimenti alla UNI 3517; per 
la nomenclatura dei difetti alla UNI 3016; per la misurazione e cubatura degli assortimenti alla UNI 3518. 
a) Abete 
Primo assortimento: legname perfettamente sano, senza difetti di lavorazione, di fibra regolare dritta e 

compatta, esente da nodi ad eccezione di quelli a spillo, senza spaccature, svenature ed altri difetti, nodi a 
spillo non superiori ad uno per metro. Non sono tollerate tracce di resina e nelle tavole è escluso un cuore 
difettato o rosso. 
b) Castagno.  
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Primo assortimento: tavole perfettamente sane; tollerato qualche nodo su una faccia, ma piccolo, sano e 

compatto; escluso cuore difettato o rosso. 
c) Larice 
Per il tavolame di larice vale quanto detto per l'abete con l'avvertenza che non è ammesso l'alburno salvo 
lievi tracce sui fili di una sola faccia; non sono ammesse tracce di resina. 
d) Pino 
Primo assortimento: legname sano, fibra dritta, nodi (non trasversali) non più di 4/m e non raggruppate; non 

tollerate tracce di resina; per il tavolame esclusi cuore difettato o rosso e macchie blu. 
e) Pioppo 
Primo assortimento: legname perfettamente sano, dritto, a fibra regolare, senza difetti di lavorazione, privo  
di nodi, camole, tarlo e midollo; per le tavole è escluso un cuore difettato o rosso. 
f) Pitch-pine 
Primo Genova: deve presentare il durame su almeno 2/3 di una faccia; sull'altra è tollerato l'alburno per 25 

mm sopra uno spigolo; non sono ammessi smussi, nodi con l'anima, nodi non sani, nodi cadenti, persi, 
fenditure e spaccature trasversali, tarlo e marcio. 
g) Rovere 
Primo assortimento: tavole perfettamente sane senza difetti di lavorazione, esente da nodi; escluso cuore 
difettato o rosso. 

 

Art. 73 - Malte 

I componenti le malte saranno ad ogni impasto misurati. La miscela tra sabbia e legante verrà fatta 
all'asciutto; la acqua sarà aggiunta soltanto dopo il raggiungimento di una intima miscelazione. Qualora la 
confezione avvenga manualmente, si dovrà operare sopra aree pavimentate in legno o mattoni riparate 
dal sole e della pioggia. Per lavori nella stagione rigida, la Direzione dei Lavori potrà richiedere di unire alla 
malta un additivo; per tale impiego l'Impresa non potrà sollevare eccezioni e non avrà diritto ad alcun 

compenso oltre il prezzo stabilito dall'elenco per tale prodotto. Il volume degli impasti verrà limitato alla 
quantità necessaria all'immediato impiego e gli eventuali residui saranno portati a rifiuto. 
 

Art. 74 - Calcestruzzi 

Si ritengono come integralmente trascritte e facenti parte del presente disciplinare le disposizioni vigenti in 
materia di opere in conglomerato cementizio armato e non armato anche per quanto concerne  la 

granulometria degli inerti. 
I calcestruzzi dovranno essere confezionati con impastatrice meccanica. 
Qualora, in via eccezionale, la preparazione avvenga manualmente, la stessa dovrà essere eseguita con 
attrezzi idonei, sopra apposito tavolato riparato dal sole e dalla pioggia. 
Il calcestruzzo sarà confezionato con leganti idraulici mescolati nelle volute proporzioni a ghiaia o ghiaietto 
o pietrisco, secondo le prescrizioni della Direzione Lavori; esso si impiegherà sempre  appena confezionato 

e tutti gli avanzi saranno gettati tra le materie di rifiuto. 
Il calcestruzzo per fondazione di manufatti e platee verrà disteso sul fondo dello scavo debitamente 
regolarizzato e, se in terra sciolta, battuto a strati dello stesso spessore prescritto, fortemente compressi con 
appositi battitoi. 
Nell'esecuzione degli strati, quello superiore dovrà essere gettato prima che il sottostante abbia iniziato la 
presa. 

In difetto, la ripresa sarà proceduta da accurata pulizia con spargimento di malta pura, fluida, senza 
speciale compenso; parimenti, dovendosi addossare il calcestruzzo a murature eseguite già da qualche 
tempo, queste verranno abbondantemente lavate, quindi asperse di malta fresca, affinché possa avere 
luogo il collegamento. 
Se il calcestruzzo deve essere sommerso nell'acqua, l'Impresa dovrà adoperare le precauzioni e i mezzi 
necessari a che non avvengano dilavamenti od irregolari stratificazioni senza per questo pretendere 

compensi oltre a quelli previsti dall'elenco prezzi. 
I calcestruzzi dovranno essere riparati dal sole mediante coperture da mantenere bagnate fino a sufficiente 
indurimento. 
Calcestruzzi e murature  dovranno essere difesi dall'acqua e  dal gelo con opportuni ripari. 
Salvo le  particolari  prescrizioni caso  per caso  riportate,  i campioni di  calcestruzzo stagionati  a  28 giorni  
dovranno garantire  le seguenti resistenze a compressione cubica: 

 
a) Calcestruzzo a 2 ql di cemento tipo 325: 
 carico di rottura maggiore o uguale a 110 kg/cmq; 
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 Calcestruzzo a 3 ql di cemento tipo 325: 

 carico di rottura maggiore o uguale a 220 kg/cmq; 
 Calcestruzzo a 4 ql di cemento tipo 325: 
 carico di rottura maggiore o uguale a 320 Kg/cmq. 
b) Calcestruzzo a 2 ql di cemento tipo 425: 
 carico di rottura maggiore o uguale a 130 kg/cmq 
 Calcestruzzo a 3 ql di cemento tipo 425: 

 carico di rottura maggiore o uguale a 370 kg/cmq. 
Per dosature di cemento intermedie tra quelle indicate, le resistenze richieste si deducono per 
interpolazione lineare. 

Nel caso in oggetto, le specifiche per i calcestruzzi da utilizzare saranno le seguenti: 
 
CALCESTRUZZO PER MAGRONE DI FONDAZIONE 

Calcestruzzo per uso non strutturale confezionato a dosaggio con cemento tipo 32,5 R in centrale di 
betonaggio, diametro  massimo nominale dell'aggregato 30 mm,  fornito in cantiere. escluso il getto, la 
vibrazione, il ponteggio, la cassaforma ed il ferro d'armatura; conteggiati a parte. 
Eseguito con 200 kg/mc 
 

CALCESTRUZZO PER PLATEA 
Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per pavimentazioni armate con rete 
elettrosaldata poggianti su terreno o non collaboranti appoggiate su solaio, che operano all'esterno 
esposte direttamente all'azione della pioggia in zone a clima temperato, in Classe di esposizione 
ambientale XC4 + XF1 (UNI 11104), Dmax aggregati 32 mm, Cl 0,4; fornitura a piè d'opera, escluso ogni altro 
onere. Consistenza al getto: Classe di consistenza S4 o classe di spandimento F3 stesa con laser screed. 

Classe di resistenza a compressione minima C35/45 
 
CALCESTRUZZO PER BLOCCHI IN ELEVAZIONE 
Calcestruzzo speciale autocompattante (SCC) a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1 e UNI 
11040, per strutture di elevazione (pilastri, travi, solai in latero-cemento e a soletta piena, corpi scala e nuclei 
ascensore) di edifici che operano in servizio all'esterno esposte direttamente all'azione della pioggia, Dmax 

aggregati 32 mm, Cl 0,4; fornitura a piè d'opera, escluso ogni altro onere: in aeree a clima rigido, in classe di 
esposizione ambientale XC4+XF1 (UNI 11104), aggregati non gelivi F2 o MS25. 
Classe di resistenza a compressione minima C35/45 
 

Art. 75 - Colori - vernici - pitture - smalti 

I materiali impiegati nelle opere di pittura dovranno essere sempre della migliore qualità. 

Tutti i prodotti dovranno essere forniti in cantiere in recipienti originali sigillati, di marca qualificata, recanti il 
nome della Ditta produttrice, il tipo e la qualità del prodotto, le modalità di conservazione e di uso e 
l'eventuale data di scadenza. 
I recipienti, da aprire solo al momento dell'impiego in presenza di un assistente della Direzione Lavori, non 
dovranno presentare materiali con pigmenti irreversibilmente sedimentati, galleggiamenti non disperdibili, 
pelli, addensamenti, gelatinizzazioni o degradazioni di qualunque genere. Salvo diversa prescrizione, tutti i 

prodotti dovranno risultare pronti all'uso, non essendo consentita alcuna diluizione con solventi o diluenti, 
tranne nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con i prodotti e nei rapporti dalle stesse indicati. 
Risulta di conseguenza assolutamente vietato preparare pitture e  vernici in cantiere, salvo le deroghe di cui 
alle norme di esecuzione. 
Per quanto riguarda proprietà e metodi di prova dei materiali si farà riferimento alla UNI 4715 e alle norme 
UNICHIM. 

In ogni caso saranno presi in considerazione solo prodotti di ottima qualità, di idonee e costanti 
caratteristiche per i quali, peraltro, potrà venire richiesto che siano corredati dal "Marchio di Qualità 
Controllata" rilasciato dall'Istituto Italiano del Colore (I.I.C.). 
Olio di lino cotto 
L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte e 
amarissimo al gusto, scevro di alterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc.; non dovrà lasciare alcun 

deposito né essere rancido e, disteso sopra una lastra di vetro o di metallo, dovrà essiccare 
completamente nell'intervallo di 24 ore. 
Acquaragia (essenza di trementina) 
Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilisssima. 
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La sua densità a 15°C sarà di 0.87. 

Biacca 
La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) dovrà essere pura, senza miscele di sorta e priva di 
qualsiasi traccia di solfato di bario. 
Bianco di zinco 
Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca,  costituita da ossido di zinco e non dovrà 
contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell'1% di altre impurità. 

Minio 
Sia di piombo (sesquiossido di piombo) sia di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito da 
polvere finissima e non contenere colori derivanti dall'anilina, né oltre il 10% di sostanze estranee (solfato di 
bario, ecc.). 
Latte di calce 
Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione e vi si potrà 

aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 
Idropittura a base di cemento 
Sarà preparata a base di cemento bianco, con l'incorporamento di pigmenti bianchi o colorati in misura 
non superiore al 10%. 
La preparazione della miscela dovrà essere effettuata secondo le prescrizioni della Ditta produttrice e 

sempre nei quantitativi utilizzabili entro 30 minuti (pot life) della preparazione stessa. 
Idropittura a base di resine sintetiche 
Sarà ottenuta con l'uso di veicoli leganti quali l'acetato di polivinile e la resina acrilica (emulsioni, dispersioni, 
copolimeri) e saranno distinte, in base all'impiego, come di seguito: 
a)  Idropittura per interno: sarà composta dal 40÷50% di pigmento (diossido di titanio atanasio in misura 

non inferiore al 50% di pigmento), dal 60ö50% di veicolo (lattice poliacetovinilico con residuo secco non 

inferiore al 30% del veicolo) e da colori particolarmente resistenti alla luce. 
  L'idropittura avrà massa volumica non superiore a 1.50 Kg/dmþ, tempo di essicazione massimo di otto 

ore, assenza di odori. 
Alla prova di lavabilità l'idropittura non dovrà presentare distacchi o rammollimenti, nè alterazioni di 
colore; inoltre dovrà superare positivamente le prove di adesività e resistenza alla luce per 
un'esposizione alla lampada ad arco non inferiore a sei ore (prova 16 UNI 4715). 

b)  Idropittura per esterno: sarà composta dal 40÷45% di pigmento (diossido di titanio rutilo in  misura non 
inferiore al 65% del pigmento), dal 60÷65% di veicolo (lattice poliacetovinilico o acrilico con residuo 

secco non inferiore al 50% del veicolo) e da sostanze coloranti assolutamente resistenti alla luce. 
Le idropitture per esterno,  in aggiunta alle caratteristiche riportate alla lettera a), dovranno risultare 
particolarmente resistenti agli alcali e alle muffe, all'acqua e agli agenti atmosferici e dovranno 
presentare facilità d'impiego e limitata sedimentazione; a distanza di 28 gg. dall'applicazione, poi, 

risulteranno di colorazione uniforme, prive di macchie e perfettamente lavabili anche con detersivi forti. 
Pitture a olio 
Appartengono alla categoria delle pitture essiccanti per ossidazione, nelle quali cioè la polimerizzazione  
avviene per forte assorbimento di ossigeno atmosferico. 
Il processo risulterà rinforzato con l'addizione di opportuni siccativi (sali di acidi organici di cobalto,  

manganese, ecc.), innestati  in dosi adeguate. 
Per l'applicazione, le pitture  ad olio dovranno risultare composte da non meno del 60% di pigmento e da 
non oltre il 40% di veicolo. 
Pitture oleosintetiche 
Composte da olio e resine sintetiche (alchidiche, gliceroftaliche), con appropriate proporzioni di pigmenti, 
veicoli e sostanze coloranti, le pitture oleosintetiche presenteranno massa  volumica di 1÷1,50 Kg/dm, 

adesività 0%, durezza 24 Sward Rocker, essiccazione fuori polvere (f.p.) di 4÷6 ore, residuo secco minimo del 

55%, brillantezza non inferiore a 80 Gloss, allungamento sopra supporto non inferiore al 9% (prova 5 con 
spina di 5 mm). Le pitture inoltre dovranno risultare resistenti agli agenti atmosferici, all'acqua (per 
immersione non inferiore a 18 ore), alla luce (per esposizione non inferiore a 72 ore) e alle variazioni di 
temperatura, in rapporto alle condizioni di impiego e alle prescrizioni. 
Le pitture saranno fornite con vasta gamma di colori in confezioni sigillate di marca qualificata. 

Pitture antiruggine e anticorrosive 
Saranno rapportate al tipo di materiale da proteggere, al grado di protezione, alle modalità d'impiego, al 
tipo di finitura nonché alle condizioni ambientali nelle quali dovranno esplicare la loro azione protettiva. 
Con riguardo comunque alle pitture di più comune impiego si prescrive: 
a) antiruggine ad olio al minio di piombo: dovrà corrispondere alle caratteristiche di cui al punto 4.1 del 

manuale UNICHIM 43 e dare, in prova, i seguenti risultati: densità 2.80÷3.40, finezza di macinazione 

20÷40 micron, essiccazione f.p. max 6 ore, essiccazione max 72 ore. 
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 La pittura sarà preparata con l'80% min. di pigmento, il 13%  min. di legante e il 5% max di solvente. 

Il pigmento sarà composto da non meno del 60% di minio al 32.5% PbO2 e da non oltre il 40% di barite, 
silicati di Mg, di Al, grafite e ossidi di ferro; il legante dal 100% di olio di lino cotto, pressoché esente da 
acidità e assolutamente esente da colofonia; il solvente, infine, da almeno l'80% di idrocarburi distillati 
oltre 150°C. 

b) antiruggine oleosintetica al minio  di piombo: dovrà corrispondere alle caratteristiche di cui al punto 4.2 
del manuale UNICHIM 43 e dare, in prova, i seguenti risultati: densità 2.10÷2.40, finezza di macinazione 

30÷40 micron, essiccazione all'aria max 16 ore. 

 La pittura sarà preparata con il 70% min. di pigmento, il 15% min. di legante e il 15% max di solvente. 
Il pigmento e il solvente saranno composti come alla precedente lettera a) e il legante sarà costituito 
da resina alchidica lungolio modificata con olii e standoli, con un contenuto di olio min. del 70%. 

c) anticorrosiva al cromato di zinco: dovrà corrispondere alle caratteristiche di cui al punto 4.4. del 
manuale UNICHIM 43 e dare, in prova, i seguenti risultati: densità 1.35÷1.48, finezza di macinazione 

30÷40 micron, essiccazione all'aria max 16 ore. 
La pittura sarà preparata con il 46÷52% di pigmento, il 22÷25% di legante e il 32% max di solvente; il 

pigmento sarà composto dal 50% min. di cromato di zinco, il legante da resina alchidilica lungolio al 
100%. 

Pitture murali a base di resine plastiche 
Avranno come leganti resine sintetiche di elevato pregio (polimeri clorovinilici, acrilici, copolimeri acril-vinil-
toluenici, butadienici-stirenici, ecc., sciolti di norma in solventi organici alifatici) e  come corpo pigmenti di 
qualità, ossidi, coloranti e additivi vari. 
Le pitture presenteranno ottima resistenza agli alcali e agli agenti atmosferici, autolavabilità, proprietà di 
respirazione e repellenza all'acqua, perfetta adesione anche su superfici sfarinanti,  adeguata resistenza 
alle muffe, alle macchie e alla scolorazione, facilità d'applicazione e rapida essiccabilità. 

Vernici 
Saranno perfettamente trasparenti e derivate da resine o gomme naturali di piante esotiche  (flatting 
grasse e fini) o da resine sintetiche, escludendosi in ogni caso l'impiego di gomme prodotte da distillazione. 
Dovranno formare una pellicola dura ed elastica, di brillantezza cristallina e resistere all'azione degli olii 
lubrificanti e della benzina. 
In termini quantitativi presenteranno adesività 0%, durezza 24 Sward Rocker, essiccazione f.p. 4÷6 ore, 

resistenza all'imbutitura per deformazioni fino a 8 mm (prova F.N. UNICHIM 40-1969). 
Le vernici sintetiche e quelle speciali (acriliche, cloroviniliche, epossidiche, catalizzate poliesteri, 
poliuretaniche, al clorocaucciù, ecc.) saranno approvvigionate nelle  loro confezioni sigillate e dovranno 
corrispondere  perfettamente alle caratteristiche d'impiego e qualità richieste. 
Caratteristiche comuni saranno comunque l'ottima adesività, l'uniforme applicabilità, l'assoluta assenza di 
grumi, la rapidità d'essiccazione, la resistenza all'abrasione e alle macchie nonché l'inalterabilità all'acqua e 

agli agenti atmosferici in generale. 
Smalti 
Nel tipo grasso avranno come leganti le resine naturali e come pigmenti diossido di titanio, cariche inerti e 
ossido di zinco. 
Nel tipo sintetico avranno come componenti principali le resine sintetiche (nelle loro svariate formulazioni: 

alchidiliche, maleiche, fenoliche, epossidiche, poliesteri, poliuretaniche, siliconiche, ecc.) e il  bianco titanio 
rutilo e come componenti secondari pigmenti aggiuntivi (cariche) e additivi vari (dilatanti, antipelle, 
antipolmonimento, anticolanti, ecc.). Gli smalti sintetici, prodotti di norma nei tipi per interno e per esterno 
presenteranno adesività 0%, durezza 26 Sward Rocker, finezza di macinazione inferiore a 12  micron, massa 
volumica 1.10±30% Kg/dm, resistenza alla imbutitura per deformazione fino a 8 mm. 

Gli smalti presenteranno altresì ottimo potere coprente, perfetto stendimento, brillantezza adeguata (per i 

lucidi non inferiore a 90 Gloss, per i satinati non superiore a 50 Gloss), nonché resistenza agli urti, alle 
macchie, all'azione dell'acqua, della luce, degli agenti atmosferici e decoloranti in genere. 
Anche gli smalti, come le vernici, saranno approvvigionati in confezioni sigillate, con colori di vasta 
campionatura. 
Art. 9 - Finitura superficiale – trattamento corazzante 

La finitura superficiale della pista da Skate Park e dei blocchi per evoluzioni dovrà essere trattata con 

adeguata e specifica finitura superficiale atta a conferire il grip adeguato alla disciplina sportiva praticata.  
Dovrà infatti essere eseguito un trattamento CORAZZANTE 
Trattamento corazzante delle superfici in calcestruzo mediante Silicato di Sodio e/o di Litio da 
“massaggiare” sulla superficie dopo 10 gg. dal getto per consentirne una maturazione controllata, e 
riducendo in questo modo eventuali microfessurazioni, onde consentire al contempo al silicato di utilizzare 
l’umidità presente per accelerarne la reazione. La lavorazione prevede altresi la levigatura della 

pavimentazione con mole diamantate, in grado di conferire assoluta e continua planmarità alle superfici, 
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portando alla luce gli inerti presenti, con eventuale colorazione permanente del cemento, la sigillatura dei 

giunti con resina elastica fortemente adesiva del colore appropriato. 
La levigatura con mole diamantate fino a grana 3000 sarà in grado di conferire una lucidatura a specchio 
delle superfici, pur mantenedo il grip tipico del calcestruzzo. L’opera verrà completata con trattamento di 
finitura, con integrazione di Silicato di Sodio, massaggiato con monospazzola e infine lavato a fondo, il 
pavimento si presenterà cosi al pari di un pavimento in granito, impermeabile all’acqua e privo di necessità 
particolari in termini di manutenzioni; non si riga e non è soggetto a distacchi in quanto il trattamento è un 

tuttuno col cemento di cui viene duplicata la durezza. 
 

Art. 76 - Fibre sintetiche aggreganti per il calcestruzzo 

Calcestruzzo  fibrorinforzato con fibre sintetiche strutturali  
Calcestruzzo fibrorinforzato di classe Rck per pavimenti esterni soggetti a forte  usura, piste per pattinaggio e 
simili, realizzato con aggiunta al mix design di fibre strutturali ed additivo superfluidificante o prodotti similari. 

Calcestruzzo fibrorinforzato aventi le seguenti caratteristiche minime :  
inerti in curva, ben lavati con Ø max 30 mm. 
rapporto A/C 0,50- 0,55 
classe di consistenza S4 
classe di resistenza Rck > 30 MPa 
 

al mix design saranno aggiunte le fibre sintetiche strutturali aventi le seguenti caratteristiche:  
monofilamento  non fibrillate di lunghezza pari a 54 mm. e peso specifico 0.91 kg/dm3, a base di una 
miscela speciale di copolimeri;  
fibrillate in polipropilene in grado di ridurre il ritiro plastico e atte a garantire una distribuzione isotropica ed 
una più rapida miscelazione del composto.  
Il prodotto dovrà essere provvisto di marcatura CE e rispondere ai requisiti minimi prestazionali richiesti dalla 

norma UNI EN 14889-2 per usi strutturali. Le fibre dovranno essere resistenti al fattore degrado chimico-fisico 
del calcestruzzo ( carbonatazione, aggressione di solfati, acidi e Sali, cicli di gelo e disgelo, reazione alcali-
aggregati), chimicamente inerti e non aggredibili dall’aggiunta di additivi. 
Il dosaggio di fibra dovrà essere calcolato secondo le caratteristiche tecniche del terreno(costante di 
Winkler), la tipologia ed il dimensionamento dei carichi, l’Rck del calcestruzzo e lo spessore del getto da 
realizzare.  

L’utilizzo delle fibre fibrillate da 54 mm. è necessaria per migliorare le seguenti caratteristiche del 
calcestruzzo:  
FASE PLASTICA  
Riduzione del bleeding, aumentata coesione, minore segregazione, pompaggio più agevole, regolare e 
omogeneo, meno fessurazioni da ritiro;  

IN FASE INDURITA 
Maggiore resistenza residua, maggiore resistenza ai cicli di gelo e disgelo, all’abrasione ed all’impatto, 
minore permeabilità che determina come effetto secondario un incremento della resistenza dello stesso e 
un’apprezzabile inibizione della migrazione d’acqua e dei Sali in essa disciolti che causano la corrosione 
dell’acciaio. 
La disposizione tridimensionale delle fibre strutturali ed il favorevole rapporto d’aspetto determinano inoltre 

un considerevole miglioramento della resistenza a trazione del getto indurito. 
 

Art. 77 - Adesivi - sigillanti  

Sigillanti 
Composti atti a garantire il riempimento di interspazi e la ermeticità dei giunti mediante forze di adesione, 
potranno essere di tipo preformato o non preformato, questi ultimi a media consistenza (mastici) o alta 
consistenza (stucchi). 

Nel tipo preformato i sigillanti  saranno in genere costituiti da  nastri, strisce e cordoni non vulcanizzati o 
parzialmente vulcanizzati. 
Nel tipo non preformato a media consistenza saranno in genere costituiti da prodotti non vulcanizzati di tipo 
liquido (autolivellanti) o pastoso (a diverso grado di consistenza o tixotropici), ad uno o più componenti. 
In rapporto alle prestazioni potranno essere distinti  in sigillanti  ad alto recupero elastico (elastomerici) e 
sigillanti a basso recupero (elastoplastici e plastici). 

Nel caso in oggetto, a completamento dei getti della platea dello skate park  dovrà essere prevista la 
sigillatura poliuretanica bi componente autolivellante per le pavimentazioni in calcestruzzo.  
Il sigillante, a base di resine poliuretanichje speciali opportunamente modificate, bicomponente, 
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autolivellante, colabile, dovrà garantire le seguenti caratteristiche :  

elevata durabilità,  
buona resistenza chimica,  
resistenza all’acqua,  
resistenza al traffico su rotelle,  
igienico e sicuro,  
autolivellante,  

facile da applicare.  

Art. 78 - Prodotti di materie plastiche 

Prodotti di cloruro di polivinile (pvc) 
- Tubi e raccordi di PVC rigido 
Saranno fabbricati con mescolanze a  base di cloruro di polivinile, esenti da plastificanti e opportunamente 
stabilizzati. 

Saranno inoltre conformi  alle prescrizioni  delle seguenti norme di  unificazione: 
UNI 7441-75 - Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di fluidi in pressione - Tipi, dimensioni e 

caratteristiche. 
UNI 7443-75 - Tubi di PVC rigido  (non plastificato) per condotte di scarico di fluidi - Tipi, dimensioni e 

caratteristiche. 
UNI 7445-75 - Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte interrate di convogliamento di gas 

combustibili - Tipi, dimensioni  e caratteristiche. 
UNI 7447-75 - Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico interrate - Tipi, dimensioni e 

caratteristiche. 
UNI 7448-75 - Tubi di PVC rigido (non plastificato) - Metodi di prova. 

a) Tubi di PVC  per condotte  di fluidi in pressione: dovranno corrispondere, per le categorie e i tipi 
prescritti, alle caratteristiche di resistenza e alle condizioni di cui alla classifica riportata al punto 4. 

della UNI 7441-75. 
 

I diametri esterni (... - 20 - 25 - 32 - 40 - 50 - 63 - 75 - 90 - ... - 630 mm), gli spessori (in 5 serie con minimo di 
1.6 mm per 12 < D ≤ 32 mm e di 1.8 mm per D > 32 mm) e le relative tolleranze dovranno essere 

conformi al prospetto III di cui al punto 5 della UNI 7441-75. 
La designazione dei tubi dovrà  comprendere: la denominazione, l'indicazione della categoria e del  

tipo, il diametro esterno D,  l'indicazione della pressione nominale, il riferimento alla norma UNI 7441-75.  
b)  Tubi di PVC per condotte di scarico di fluidi: dovranno essere, in rapporto alle prescrizioni, del tipo 301 

(temperatura massima permanente dei fluidi convogliati: 50°C) o del tipo 302 (temperatura massima 
permanente dei fluidi convogliati: 70°C). 
I diametri esterni (32 - 40 -  50 - 75 - 110 - 125 - 160 - 200 mm), gli spessori (con minimo di 1.8  mm per il 

tipo 301 e di 3.2 mm per il tipo 302) e le relative tolleranze dovranno essere conformi al prospetto II di 
cui al punto 5. della UNI 7443-75. I bicchieri potranno essere sia del tipo da incollare sia con anello di 
elastomero; dimensioni e spessori dovranno corrispondere alle prescrizioni di cui al punto 6. della UNI 
7443-75. 

c)  Tubi di PVC per condotte di scarico interrate: dovranno essere del tipo 303 UNI 7447-75 e saranno  
adibiti alla condotta di fluidi  la cui temperatura massima non risulti superiore a 40°C. 

I tubi, se non idoneamente protetti, ammetteranno un ricoprimento massimo sulla generatrice di 4.00  
m, mentre quello minimo sarà  di 1.00 m sotto superficie con traffico fino  a 12 t e di 1.50 m sotto 
superficie con traffico fino a 15 t. 
I diametri esterni (110 - 125 - 160 - 200 - 250 - 315 - 400 mm) gli spessori (rispettivamente con minimo di 
3.2 - 3.9 - 4.9 - 6.1 - 7.7 - 9.8 mm) e le relative tolleranze dovranno essere conformi al prospetto II di cui al 
punto 5 della UNI 7447-75. 

  Per la designazione si rimanda a quanto riportato nella precedente lettera a). 
 
Prodotti termoplastici di polietilene (pe) 
Potranno essere del tipo a bassa densità o del tipo ad alta densità. 
In entrambi i casi saranno prodotti con polietilene puro stabilizzato con nero fumo (Carbon Black) in 
proporzioni del 2÷3% sulla massa (per resistenza all'invecchiamento da raggi U.V.). 

Per la classificazione e i metodi di prova si farà riferimento alla norma UNI 7054-72. 
- Tubi 
I tubi del 1° tipo (PE b.d.) presenteranno massa volumica di 0.92÷0.93 kg/dm3, resistenza a trazione minima di 

100 kgf/cm2, allungamento a rottura minimo del 300%, resistenza alla temperatura da - 50 a + 60°C, assoluta 
atossicità e infrangibilità. 
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Gli spessori dei  tubi saranno rapportati a 4 valori normalizzati della pressione nominale di esercizio (PN 2.5 - 4 

- 6 - 10 kgf/cm2) riferita alla temperatura di 20°C. 
Per tali spessori, unitamente alle altre caratteristiche, si farà riferimento alle norme UNI 7990 e UNI 7991. 
I tubi del 2° tipo (PE a.d.) presenteranno, a differenza, i seguenti requisiti: massa volumica di 0.94÷0.96  

kg/dm3, resistenza a trazione minima di 150 kgf/cm2, allungamento a rottura minimo del  500%, temperatura  
di rammollimento minima di 124°C (Vicat). 
Per i diametri, gli spessori,  i requisiti particolari e i metodi di prova si farà riferimento alle seguenti norme di 

unificazione: 
UNI 7611 - Tubi di PE ad alta densità per condotte di fluidi in pressione - Tipi, dimensioni e requisiti. 
UNI 7612 - Raccordi di PE ad alta densità per condotte di fluidi in pressione - Tipi, dimensioni e requisiti. 
UNI 7613 - Tubi di PE ad alta densità per condotte di scarico interrate - Tipi, dimensioni e requisiti. 
UNI 7615 - Tubi di PE ad alta densità - Metodi di prova. 
Per la fornitura i tubi, ove non diversamente specificato, dovranno essere esclusivamente del 28 tipo. 

Art. 13 - Tubazioni 

Per accertare la buona qualità del materiale impiegato nella fabbricazione di tubi di qualunque genere, 
l'esattezza della lavorazione, il perfetto perfezionamento degli apparecchi di manovra, il funzionamento 
delle tubazioni e la loro corrispondenza all'uso cui devono servire, l'Amministrazione Appaltante avrà ampia 
facoltà di far sorvegliare la lavorazione in officina a mezzo di propri incaricati e di sottoporre i materiali e le 

tubazioni a tutte le prove e verifiche di collaudo che saranno ritenute necessarie. 
Allo scopo l'Impresa indicherà, subito dopo la consegna dei lavori, la ditta fornitrice la quale dovrà, durante 
la lavorazione, dare libero accesso nella propria fabbrica agli incaricati dell’Amministrazione Appaltante e 
prestarsi in ogni tempo affinché essi possano verificare se sono esattamente osservate le prescrizioni di 
fornitura. 
I tubi, i pezzi speciali e le apparecchiature verranno presentati alla verifica in fabbrica completamente 

ultimati. 
L'Impresa dovrà procurare a sua cura e spese i mezzi e la mano d'opera necessaria per eseguire le prove e 
verifiche di collaudo, la qualità del materiale impiegato sarà controllata ogni qualvolta l'Amministrazione 
Appaltante lo riterrà necessario, mediante prove meccaniche, tecnologiche e pratiche prescritte per ogni 
singolo materiale, su appositi saggi, provini o barrette in numero di due per ogni genere di materiale, 
ricavati da pezzi forniti in più, oltre quelli ordinati. 

- Tubazioni in polivinilcloruro e relativi pezzi speciali 
I tubi devono essere in polivinilcloruro, rigido, della classe di pressione indicata nelle voci di Elenco Prezzi, 
atossici ed idonei al trasporto di acque potabili, a norma della Circolare del Ministero della Sanità n. 102 del 
02.12.1978 e successivi aggiornamenti e integrazioni. 
Tale idoneità deve essere esplicitamente dichiarata e garantita per iscritto dall'Impresa aggiudicataria, 
allegando copia di attestato rilasciato da un Presidio Multizonale di Igiene e Profilassi su spezzoni dei tubi 

forniti. 
L'Impresa Appaltatrice rimane comunque unica responsabile, anche nel tempo, dell'idoneità igienica dei 
tubi da essa forniti. 
I tubi devono essere prodotti in conformità alle norme UNI 7441-75 Tipo 312 e UNI 7448-75 e successivi 
aggiornamenti. 

I giunti devono essere a bicchiere, con anello di tenuta in elastomero inserito in apposita sede, salvo diverse 
disposizioni scritte della Direzione dei Lavori, in base all'esame dei campioni presentati. 
Tutti i tubi devono essere marchiati in modo indelebile con: 
- denominazione della Ditta produttrice, 
- indicazione del materiale, della categoria del tipo, del diametro esterno, 
- pressione nominale, 
- data di fabbricazione, 
- marchio di conformità rilasciato dall'Istituto Italiano dei Plastici. 

I pezzi speciali in PVC devono essere di classe non inferiore a quella dei tubi e devono essere prodotti in 
conformità alle norme UNI 7442-75 e 7449-75. 
I pezzi speciali di altri materiali devono essere di marche e caratteristiche da approvarsi preventivamente 
dalla Direzione dei Lavori, in base all'esame dei campioni presentati. 
Tutti i pezzi speciali devono essere tali da assicurare la perfetta tenuta alle pressioni prescritte per i tubi ed 

anche in caso di depressione. 
Le flange devono essere sagomate e forate secondo UNI PN 16, salvo diverse disposizioni della Direzione dei 
Lavori. 
Tutti i tubi ed i pezzi speciali devono essere in grado di sopportare pressioni interne pari almeno a 1,5 volte la 
pressione nominale. I tubi devono essere collaudati singolarmente in fabbrica. La Direzione dei Lavori si 

riserva la facoltà di eseguire prove idrauliche in fabbrica sul 5% dei tubi da fornire, se tale collaudo non 
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risulterà favorevole, si potrà richiedere di ripetere le prove su tutti gli altri tubi. 

La Direzione dei Lavori si riserva inoltre di far eseguire in fabbrica o presso laboratori di fiducia, prove di 
resistenza e qualità dei materiali. 
 
 
 

PARTE III - MODI DI ESECUZIONE 

Art. 79 - Rilievi - capisaldi - tracciati 

Prima di dare inizio a lavori che possono interessare, in qualunque modo, movimenti di materie,  
l'Appaltatore dovrà verificare la rispondenza  dei piani quotati, dei profili e delle sezioni allegati al contratto 
o successivamente consegnati, segnalando eventuali discordanze, per iscritto, alla Direzione dei Lavori nel 
termine di 15 giorni dalla data di consegna. In difetto, i dati  plano-altimetrici riportati  in detti allegati si 
intenderanno definitivamente accettati, a qualunque titolo. 

Nel caso che gli allegati  di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari, o nel  caso che 
non risultassero inseriti  in contratto o successivamente consegnati, l'Appaltatore sarà tenuto a richiedere, in 
sede di consegna  o al massimo entro 15 giorni dalla stessa, l'esecuzione dei rilievi in contradditorio e la 
redazione dei grafici relativi. In difetto, nessuna pretesa o giustificazione potrà essere accampata 
dall'Appaltatore per  eventuali ritardi sul  programma o  sull'ultimazione dei lavori. 
Tutte le quote dovranno essere riferite a capisaldi di facile  individuazione e di sicura inamovibilità. L'elenco 

dei capisaldi sarà annotato nel verbale di consegna o in apposito successivo verbale. 
Spetterà all'Appaltatore l'onere della conservazione  degli stessi fino al collaudo. Qualora i capisaldi non 
esistessero già in sito, l'Appaltatore dovrà realizzarli secondo lo schema che presenterà alla Direzione  Lavori 
per la preventiva approvazione. 
Prima di dare inizio ai lavori, l'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire la picchettazione completa delle 
opere  ed a indicare con opportune modine i limiti degli scavi e dei riporti. Sarà tenuto altresì al 

tracciamento di tutte le opere, in  base  agli esecutivi  di progetto,  con l'obbligo  di conservazione dei 
picchetti e delle modine. 

Art. 80  - Demolizioni e rimozioni 

Tecnica operativa - Responsabilità 
Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la  natura, lo  stato ed il  
sistema costruttivo delle opere  da demolire, disfare o rimuovere, al  fine di affrontare con tempestività  ed 

adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. 
Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà  la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i  mezzi  
d'opera, i macchinari  e l'impiego del personale. Di conseguenza sia l'Amministrazione, che il personale 
tutto di direzione e sorveglianza resteranno esclusi da ogni responsabilità, connessa all'esecuzione dei lavori 
di che trattasi. 
Disposizioni antinfortunistiche 
Dovranno essere osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D.Lgs. 81/08 e s.m. ed i.  
Accorgimenti e protezioni 
Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonché gli 
attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi. 
La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed idoneamente 
protetti; analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che 

possano, comunque, essere interessate da caduta di materiali. 
Le strutture eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate; tutti i vani di balconi,  finestre,  scale, 
ballatoi,  ascensori, ecc.,  dopo  la demolizione di infissi e parapetti, dovranno essere sbarrati. 
Le demolizioni avanzeranno  tutte alla stessa quota, procedendo  dall'alto verso il basso;  particolare 
attenzione, inoltre, dovrà porsi ad  evitare che si creino  zone di instabilità strutturale, anche se localizzate.  
In questo caso, e specie nel  periodo di sospensioni di lavoro, si provvederà ad opportuno sbarramento. 

Nella demolizione di murature è tassativamente vietato  il lavoro  degli operai sulle strutture  da demolire; 
questi dovranno servirsi di  apposti ponteggi, indipendenti da dette strutture. 
Salvo esplicita autorizzazione della Direzione dei Lavori e ferma restando nel caso la responsabilità 
dell'Appaltatore, sarà vietato altresì l'uso di esplosivi, nonché ogni  intervento  basato su  azioni di  
scalzamento  al piede, ribaltamento per spinta o per trazione. 

Per l'attacco con  taglio ossidrico  od elettrico di  parti rivestite  con pitture al  piombo, dovranno  essere 
adottate opportune  cautele contro  i pericoli di avvelenamento  da vapori  di piombo a norma dell'art. 8 
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della Legge 19 luglio 1961, n. 706. 

Allontanamento dei materiali 
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sulle strutture da 
demolire o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. 
I materiali di demolizione dovranno perciò essere immediatamente allontanati, guidati mediante canali o 
trasportati in basso con idonee apparecchiature e bagnati onde evitare il sollevamento di polvere. Risulterà 
in ogni caso assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali. 

Limiti di demolizione 
Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte. Ove  per 
errore o per mancanza  di cautele, puntellamenti, ecc., tali interventi venissero  estesi a parti non dovute, 
l'Appaltatore sarà  tenuto a  proprie  spese al  ripristino delle  stesse, ferma restando ogni responsabilità per 
eventuali danni. 
Diritti dell'amministrazione 
Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in argomento, ove non diversamente specificato, resteranno di 
proprietà dell'Amministrazione. Competerà però all'Appaltatore l'onere della selezione, pulizia, trasporto ed 
immagazzinamento nei depositi od accatastamento nelle aree che fisserà la Direzione dei Lavori dei 
materiali  utilizzabili ed il trasporto a rifiuto dei materiali di scarto alle discariche, a qualunque distanza 
intendendosi compensato, anche se non specificato  nell'apposito articolo  di  Elenco Prezzi, ogni spesa per 

diritti di discarica. 
Art. 16 - Scavi e rilevati in genere 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la configurazione del terreno di impianto per il raggiungimento del piano 
di posa delle fondazioni, nonché per la formazione di cunette, accessi, passaggi e rampe, cassonetti  e 
simili, opere  d'arte in  genere,  saranno eseguiti secondo  i disegni di progetto e le  particolari prescrizioni  
che potrà dare  la Direzione  dei Lavori in sede esecutiva. 

Le sezioni degli scavi e dei rilevati dovranno essere rese dall'Appaltatore ai giusti piani prescritti, con 
scarpate regolari e spianate, cigli ben tracciati e profilati, fossi esattamente sagomati. 
Nell'esecuzione degli  scavi  l'Appaltatore  dovrà  procedere in  modo  da impedire scoscendimenti e 
franamenti restando lo stesso, oltre che responsabile di eventuali danni a  persone ed opere, anche 
obbligato  alla rimozione delle materie franate. 
Per l'effettuazione sia degli  scavi che dei rilevati, l'Appaltatore  sarà tenuto a  curare, a  proprie  spese, 

l'estirpamento  di piante,  cespugli, arbusti e relative radici e questo tanto sui terreni da scavare, quanto su 
quelli destinati all'impianto di rilevati in genere. 
L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti  di materie con mezzi adeguati, meccanici e  di mano  d'opera,  
in modo  da dare  gli scavi  possibilmente completi  a  piena  sezione  in ciascun  tratto  iniziato;  inoltre  
dovrà immediatamente provvedere ad  aprire le  cunette ed i  fossi occorrenti  e comunque evitare che le 
acque superficiali si riversino nei cavi, mantendo all'occorrenza dei canali fugatori. 

Allontanamento o deposito delle materie di scavo 
Le materie provenienti dagli scavi  che non fossero utilizzabili, o che a insindacabile giudizio  della Direzione  
dei Lavori  non fossero  ritenute idonee per la formazione dei rilevati  o per altro  impiego nei  lavori, 
dovranno essere portate a rifiuto, alle pubbliche discariche o su aree che l'Appaltatore dovrà  provvedere 
a  sua  cura e spese  evitando, in  questo caso,  che  le  materie  depositate  arrechino danno  ai  lavori  od  

alle proprietà, provochino frane od ostacolino il libero deflusso delle acque. Qualora le materie provenienti 
dagli  scavi dovessero essere utilizzate in tempo differito per riempimenti o rinterri, esse saranno depositate  
nei pressi dei cavi, o nell'ambito  del cantiere ed in ogni caso in luogo tale che non possano riuscire di  
danno o provocare intralci al  traffico ed ai lavori o saranno caricate, trasportate, conferite e scaricate 
presso aree e/o luoghi indicati dalla Direzione dei lavori entro una distanza di 3 km. Nel Comune di Vercelli, 
senza che l’Impresa possa avanzare alcuna richiesta. 

Determinazione sulle terre 
Per le determinazioni relative alla  natura delle terre, al loro  grado di costipamento ed umidità  
l'Appaltatore dovrà  provvedere a tutte le  prove richieste dalla Direzione Lavori  presso i Laboratori Ufficiali 
(od  altri riconosciuti) ed in sito. 
Le terre  verranno caratterizzate  secondo  le Norme  CNR -  UNI  10006-63 (Costruzione e manutenzione 
delle strade - Tecnica di impiego delle terre) e classificate sulla base del prospetto I allegato a dette Norme. 

Scavi di fondazione 
Per scavi di fondazione in generale si intenderanno quelli ricadenti al di sotto del  piano orizzontale di  cui al 
precedente  articolo, chiusi  fra pareti verticali o meno, riproducenti il perimetro delle fondazioni; nella 
pluralità di casi,  quindi, si  tratterà di scavi  incassati ed a  sezione ristretta e obbligata. 
Saranno comunque considerati come scavi  di fondazione quelli eseguiti per dar luogo alle reti idriche  e 
fognanti, alle condutture, ai fossi ed alle cunette per  la parte ricadente  sotto il  piano di cassonetto  o, più  

in generale, di splateamento. 
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Modo di esecuzione 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno interessato, gli scavi di fondazione dovranno essere  spinti 
fino  alla profondità che la  Direzione dei Lavori riterrà più  opportuna, intendendosi quella di progetto 
unicamente indicativa, senza che  per questo l'Appaltatore possa muovere  eccezioni o far richiesta di 
particolari compensi. 
Gli scavi  di  fondazione  dovranno  di norma  essere  eseguiti  a  pareti verticali e  l'Appaltatore dovrà, 
occorrendo,  sostenerli con  conveniente armature e sbadacchiature,  restando a suo  carico ogni danno a 

persone  e cose provocato da franamenti e simili. 
Il piano di fondazione sarà  reso perfettamente orizzontale ed ove il terreno dovesse risultare in pendenza,  
sarà sagomato a gradoni con  piani in leggera contropendenza. 
Gli scavi potranno anche venire eseguiti con pareti a scarpa, od a sezione più larga, ove  l'Appaltatore lo  
ritenesse di sua convenienza. In  questo caso però non verrà compensato il maggiore scavo, oltre quello 
strettamente necessario alla esecuzione dell'opera e l'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese,  

al riempimento con materiale adatto dei vuoti rimasti intorno alla fondazione dell'opera ed al ripristino, con 
gli stessi oneri, delle maggiori quantità  di pavimentazione  divelte, ove lo scavo  dovesse interessare strade 
pavimentate. 
Gli scavi delle trincee per dar luogo ai canali di fogna dovranno, all'occorrenza, garantire sia il  traffico 
tangenziale  degli autoveicoli,  sia quello di attraversamento, nei punti  stabiliti dalla Direzione dei Lavori e 

per qualsiasi carico viaggiante. 
Scavi in presenza d'acqua 
L'Appaltatore dovrà  provvedere ad  evitare  il riversamento  nei cavi  di acque provenienti dall'esterno,  
restando a suo carico l'allontanamento  o la deviazione delle  stesse o,  in subordine, la  spesa e gli oneri per  
i necessari aggottamenti. 
Qualora gli scavi venissero eseguiti  in terreni permeabili sotto la quota di falda, e quindi in  presenza di 

acqua, ma il livello della stessa naturalmente sorgente nei cavi non dovesse superare i 20 cm l'Appaltatore 
sarà tenuto, a sua  cura e spese, a  provvedere all'esaurimento di essa, con  i mezzi più  opportuni e  con le  
dovute cautele per  gli eventuali  effetti dipendenti e collaterali. 
Gli scavi di fondazione che dovessero essere eseguiti oltre la profondità di cm 20 dal livello  sopra  stabilito, 
nel  caso risultasse  impossibile l'apertura di canali fugatori, ma fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore per 
l'esaurimento dell'acqua, saranno  considerati come scavi subacquei e, in assenza della voce di Elenco 

Prezzi, saranno compensati con apposito sovrapprezzo da determinarsi secondo il Regolamento sui LL.PP. 
Divieti ed oneri 
Sarà tassativamente vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre  mano alle murature 
od  altro, prima che la Direzione  dei Lavori abbia verificato ed accettato  i piani di fondazione. Il  reinterro 
dei cavi, per il volume non impegnato dalle strutture o  dalle canalizzazioni, dovrà sempre intendersi 
compreso nel prezzo degli scavi in argomento. 

 

Art. 81 - Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati e per qualunque opera di  rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei 
cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alla quota prescritta dalla Direzione dei Lavori, si 
impiegheranno in genere e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti 
dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatti, a giudizio insindacabile 

della Direzione dei Lavori. 
Quando venissero a mancare in  tutto o in parte i  materiali di cui sopra, si provvederà alle materie  
occorrenti allo scopo prelevandole nei  luoghi ove l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché le 
stesse siano riconosciute idonee dalla Direzione dei Lavori. 
Per rilevati e  rinterri da  addossarsi alle murature, per il  riempimento dei cavi per le condotte  in genere e 
per le fognature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o  ghiaiose, restando vietato in modo  

assoluto l'impiego di  quelle argillose  e  in generale  di tutte quelle che,  con assorbimento di acqua, 
rammolliscono e gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per  strati orizzontali di eguale altezza, da  tutte le parti e mai superiore a cm 30. Il 
costipamento di ogni strato dovrà avvenire dopo sufficienti imbibizioni del materiale  costituente lo  strato  
stesso. In ogni  caso sarà  vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre e questo affinché, all'epoca del collaudo, 
gli stessi abbiano dimensioni non inferiori a quelle di progetto. 
La superficie del terreno sulla  quale dovranno elevarsi i terrapieni sarà scoticata ove occorra e, se inclinata, 
sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 
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Tutte le riparazioni e ricostruzioni  che si rendessero necessarie per  la mancata od imperfetta osservanza 

delle  prescrizioni del presente articolo saranno a completo carico dell'Appaltatore. 
 

Art. 82  - Opere provvisionali 

Sono a totale carico dell'impresa appaltatrice tutti i ripristini necessari alla sistemazione degli scavi, delle 
opere in costruzione e delle opere provvisionali, quali ture e piste di accesso, a seguito di avvenimenti 
alluvionali ed allagamenti in genere. 
Le opere provvisionali dovranno essere dimensionate in modo connesso alla tipologia del corso d'acqua o 

del ricettore idrico nelle cui prossimità si opera; eventuali danni alla costruzione per insufficienza delle opere 
provvisionali di protezione non potranno essere motivo di richiesta di indennizzo a meno che non si sia in 
presenza di danni di forza maggiore causati da eventi caratterizzati da palese e conclamata eccezionalità. 
Per quanto concerne gli scavi in alveo l’Appaltatore sarà tenuto a tutte le opere di diversione provvisoria 
delle acque del corso d’acqua previa ottenimento del necessario Nulla Osta Idraulico presso la 

competente Autorità. Tale autorizzazione provvisoria sarà chiesta autonomamente dall’Appaltatore 
tenendo completamente indenni la Direzione dei Lavori e la Stazione Appaltante da eventuali operazioni 
eseguite in assenza di essa. 

Art. 83 - Drenaggi ed opere di aggottamento 

In tutti gli  scavi in  genere l'Appaltatore dovrà procedere  nei lavori in modo da mantenere  libero, a sue 
spese, il  naturale scolo delle acque e  togliere  ogni impedimento che  si opponesse  ad ogni  causa  di 
rigurgito. 

Quando non sia possibile  far defluire regolarmente le acque  che si possono raccogliere negli scavi, sia per 
infiltrazione, sia per  cause esterne anche impreviste e dovute a forza maggiore, l'Appaltatore eseguirà le 
deviazioni delle correnti superficiali e gli esaurimenti con quei mezzi naturali, come canali fugatori, 
savanelle, od altro, ovvero  mezzi meccanici con impiego di pompe  a mano e anche a motore che 
comunque siano adatte allo scopo. 
L'onere dell'esaurimento delle acque superficiali e sotterranee e per il mantenimento dei naturali  deflussi, si 

intende esteso non  solo al periodo di esecuzione degli scavi  di qualunque specie, ma anche  a quello 
successivo, per l'esecuzione delle opere  per le quali i detti scavi sono stati praticamente eseguiti. 

Art. 84 - Continuità dei corsi d’acqua, delle rogge o canali 

L'Appaltatore dovrà, salvo casi speciali stabiliti di volta in volta dalla Direzione dei Lavori, provvedere con 
diligenza, a sua cura e spese, ad assicurare la continuità dei corsi d'acqua intersecati o interferenti con i 
lavori. A tal fine dovranno, se del caso essere realizzati idonei canali, da mantenere convenientemente 

spurgati, lungo i quali far defluire le acque sino al luogo di smaltimento, evitando in tale modo 
l'allagamento degli scavi. 
Non appena realizzate le opere, l'Appaltatore dovrà, sempre a sua cura e spese, provvedere con tutta 
sollecitudine a riattivare l'originario letto del corso d'acqua, eliminando  i canali e ponendo in pristino stato il 
terreno interessato dagli stessi. 
L'Appaltatore dovrà curare che, per effetto delle opere di convogliamento e smaltimento delle acque, non 

derivino danni a terzi; in ogni caso Egli è tenuto a sollevare la Stazione Appaltante da ogni spesa  per 
compensi che dovessero essere pagati e per liti che avessero ad insorgere. 

Art. 85 - Malte - qualita’ e composizione 

La manipolazione delle malte dovrà essere eseguita, se possibile, con macchine impastatrici oppure sopra 
un'area pavimentata; le malte  dovranno risultare come una pasta omogenea, di tinta uniforme. 
I vari componenti, esclusi quelli  forniti in secchi di peso  determinato, dovranno ad  ogni impasto  essere  
misurati a  peso o a  volume. La  calce spenta in pasta dovrà essere  accuratamente rimescolata in modo 

che la sua misurazione, a mezzo di cassa parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esattezza. 
Gli impasti dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria per l'impiego, dovranno essere 
gettati  al rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune che dovranno essere utilizzati il giorno 
stesso della loro manipolazione. I componenti  delle malte cementizie ed idrauliche saranno mescolati a 
secco. 

La Direzione dei Lavori si  riserva la facoltà di poter variare le proporzioni dei vari componenti delle malte; in 
questo caso saranno addebitate od accreditate all'Appaltatore unicamente  le differenze di peso o di 
volume  dei materiali per i quali sarà stato variato il dosaggio, con i relativi prezzi di Elenco. 
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La Direzione potrà  altresì ordinare, se necessario, che  le malte  siano passate allo  staccio; tale operazione 

sarà comunque effettuata per le malte da impiegare nelle murature  in mattoni od in pietra da taglio, per 
lo strato di  finitura degli intonaci e per  le malte fini (staccio 4  UNI 2332) e le colle (staccio 2 UNI 2332). 
Composizione delle malte 
- Malte espansive (antiritiro) 
Saranno ottenute con impasto di  cemento classe 325, sabbia ed un particolare additivo costituito da un 
aggregato metallico catalizzato agente come riduttore dell'acqua di impasto. 

La sabbia dovrà avere granulometria corrispondente alla curva di  massima compattezza. 
La resistenza a  compressione della  malta, a 28 gg. di stagionatura, non dovrà essere inferiore a 600 
Kgf/cm2. 
Se non confezionate  in cantiere,  le malte in  argomento potranno  essere fornite come prodotto 
industriale, in confezioni sigillate di marca qualificata. 

Art. 86 - Calcestruzzi e conglomerati 

Le caratteristiche  dei  materiali  da  impiegare per  la  confezione  dei calcestruzzi e  dei conglomerati  
cementizi  o speciali ed  i rapporti  di miscela, dovranno corrispondere alle prescrizioni del presente 
Disciplinare, alle voci dell'Elenco Prezzi per i vari tipi di impasto ed a quanto verrà, di volta in volta, ordinato 
dalla Direzione dei Lavori in corso d'opera. 
Calcestruzzo ordinario 
Sarà composto da 0.45 m3 di malta idraulica o bastarda e da 0.90 m3 di ghiaia o pietrisco. 

Il calcestruzzo sarà confezionato preparando separatamente i due componenti e procedendo 
successivamente al mescolamento previo lavaggio o bagnatura degli inerti. 
Conglomerati cementizi 
I conglomerati cementizi da adoperarsi  per l'esecuzione di opere di qualsiasi genere, sia in fondazione che 
in elevazione, armate o meno, dovranno essere confezionati secondo le norme  tecniche emanate con 
D.M. 16.06.1976 e con le successive modifiche  ed integrazioni biennali ai sensi dell'art. 21 della Legge  

05.11.1971 n. 1086,  nonché sulla base delle prescrizioni del presente Disciplinare. 
L'impiego dei conglomerati sarà preceduto in ogni caso da uno studio preliminare, con relative prove, sia 
sui materiali da impiegare che  sulla composizione degli impasti, e ciò allo scopo di determinare, con 
sufficiente anticipo e mediante certificazione di Laboratorio, la migliore formulazione atta a garantire i 
requisiti richiesti dal contratto. 
- Leganti 

Per i conglomerati oggetto delle presenti norme dovranno impiegarsi esclusivamente i  leganti idraulici  
definiti come  cementi dalle  disposizioni vigenti in materia. 
 
Inerti - Granulometria e miscele 
Le miscele degli inerti, fini  e grossi, in percentuale adeguata, dovranno dar luogo ad una composizione 

granulometrica costante, che permetta di ottenere i requisiti voluti sia  nell'impasto fresco (consistenza, 
omogeneità, pompabilità) che in quello indurito (resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, fluage, 
ecc.). La curva granulometrica dovrà essere  tale da ottenere la massima  compattezza del calcestruzzo 
compatibilmente con gli altri requisiti richiesti. Particolare attenzione sarà rivolta alla granulometria della 
sabbia,  al fine di ridurre al minimo il fenomeno del "bleeding" nel calcestruzzo. 
La dimensione massima dei grani dell'inerte dovrà essere tale da permettere che il conglomerato possa 

riempire ogni parte del manufatto tenendo conto della lavorabilità, dell'armatura metallica e relativo 
copriferro, della carpenteria, delle modalità di getto e dei mezzi d'opera. Gli inerti saranno classificati in 
categorie a seconda della dimensione massima dell'elemento  più grosso. 
L'idoneità dell'inerte sarà  verificata su prelievi rappresentativi  della fornitura. Saranno accertati il tenore  
d'impurità organiche; il materiale passante allo staccio  0,075 UNI 2332  che dovrà essere  minore del 5%  in 
massa per la sabbia e dell'1,5% in massa per la ghiaia ed il pietrisco; il coefficiente di forma, che dovrà 

essere 0,15. 
 
Impasto 
L'impasto del conglomerato dovrà  essere effettuato con impianti di betonaggio forniti di dispositivo di 
dosaggio e contatori tali da garantire un accurato controllo della quantità dei componenti. Questi 
(cemento, inerti, acqua ed additivi) dovranno essere misurati a peso; per l'acqua e gli additivi sarà 

ammessa anche la misurazione a volume. I dispositivi di misura dovranno  essere collaudati periodicamente 
secondo le richieste della Direzione dei Lavori che, se necessario, potrà servirsi dell'Ufficio abilitato alla 
relativa certificazione. 
Il quantitativo di acqua di impasto dovrà essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità  
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del conglomerato  tenendo anche  conto dell'acqua  contenuta  negli  inerti.  Tale  quantitativo  

determinerà  la consistenza del  calcestruzzo  che, a  seconda delle  prescrizioni,  potrà essere: umida (U), 
plastica (P), o fluida (F). 
 
Classificazione dei conglomerati 
Con riguardo alla classificazione,  i conglomerati verranno divisi in due categorie: 
a) Calcestruzzi a  resistenza  garantita (CR)  per i  quali  l'Appaltatore dovrà garantire la resistenza 

caratteristica (R'bk), la consistenza, la classe degli inerti ed il tipo e classe del cemento. 
b) Calcestruzzi a dosaggio (CD) per  i quali l'Appaltatore dovrà garantire il dosaggio dei  cementi in  

Kg/m3, la consistenza, oppure il  rapporto acqua-cemento (A/C), la classe degli  inerti ed il relativo fuso 
granulometrico, il tipo e la classe del cemento. 

La resistenza caratteristica del calcestruzzo (resistenza a compressione a 28 gg corrispondente  alla 
probabilità di avere, in una  distribuzione statistica normale dei risultati, solo il 5% delle resistenze di prelievo 

minore del suo valore) verrà determinata con le modalità previste al punto 3.2. Allegato 2, del D.M. 
16.06.1976 e successive modifiche ed integrazioni. Anche per i calcestruzzi  a resistenza garantita sarà 
prescritto  comunque un dosaggio minimo di cemento. 
 
Prelievo dei campioni 
La Direzione Lavori farà prelevare nel luogo d'impiego degli impasti destinati all'esecuzione delle varie 
strutture, la quantità di conglomerato necessaria per la confezione di quattro provini (prelievo), 
conformemente alle prescrizioni di cui al punto 1., Allegato 2, del D.M. 16.06.1976  e successive modifiche 
ed integrazioni e con le modalità indicate al  punto 2.3. della seguente norma di unificazione: 
UNI 6126-72 - Prelevamento campioni di calcestruzzo in cantiere 
La frequenza  dei prelievi  sarà  di almeno  uno ogni 100 m3  di getto  e, comunque, non meno di tre per 

ogni tipo di calcestruzzo omogeneo. 
Per i conglomerati a resistenza garantita (CR) la resistenza caratteristica sarà calcolata su un  numero di 
prelievi non inferiore  a 30 ed in ogni caso, per limitate cubature di  calcestruzzo, su un numero di prelievi 
non inferiore a 10. 
Ove la Direzione  dei Lavori intendesse  limitare i prelievi ad un  numero compreso fra 3 e 9  la resistenza 
caratteristica  sarà assunta uguale  al minore dei seguenti due valori: 

- valore minimo delle medie aritmetiche mobili delle resistenze  di prelievo, prese a gruppi di tre, diminuite 
di 50 Kg/cm²; 
- valore minimo delle resistenze di prelievo. 
L'ordine dei prelievi sarà quello  risultante dalla data di confezione dei provini, corrispondente alla rigorosa 
successione dei relativi getti. 
Per ogni prelievo sarà redatto apposito verbale, in conformità al punto 3. della UNI 6126-72,  riportante le 

seguenti indicazioni: località e denominazione del cantiere, numero e sigla del prelievo, composizione del 
calcestruzzo, data e ora del prelevamento, provenienza del prelevamento, posizione in opera del 
calcestruzzo. 
Preparazione e stagionatura dei provini 
Dovranno essere effettuate con le  modalità di cui alle seguenti  norme di unificazione: 

UNI 6127-73 - Preparazione e stagionatura provini di calcestruzzo prelevato in cantiere 
UNI 6130-72 - Forma e dimensioni dei provini di calcestruzzo per prove di resistenza meccanica e relative 

casseforme 
Prove e controlli vari 
Il conglomerato fresco  sarà frequentemente controllato come  consistenza, omogeneità, resa volumetrica, 
contenuto d'aria  e, quando prescritto, come rapporto acqua-cemento. 

La prova di  consistenza consisterà  normalmente nella misura  dell'abbassamento al cono di Abrams,  
eseguita secondo la norma ASTM C143  (Standard Method of Test for slump of Portland Cement Concrete). 
Tale prova, da eseguire su  calcestruzzi con inerti di categoria D30 e con rapporto  acqua-cemento di 0,5, 
sarà considerata significativa per abbassamento compresi fra 2 e 16 cm; per abbassamento inferiori a 2 cm 
si dovrà eseguire la prova con la tavola a scosse, secondo il metodo DIN 1048 o con l'apparecchio VEBE'. 
La prova di omogeneità sarà prescritta in modo particolare quando il trasporto del conglomerato venisse 

effettuato mediante autobetoniera. 
Essa verrà eseguita vagliando due campioni di conglomerato, presi ad 1/5 e 4/5 dello scarico della 
batoniera, attraverso il vaglio e maglia quadra da 4,76 mm. La percentuale in peso di materiale grosso, nei 
due campioni, non dovrà differire più del 10%; lo  "slump" dei due  campioni, prima  della vagliatura, non 
dovrà differire più di 3 cm. 
Le prove di resa volumetrica dell'impasto e del dosaggio del cemento verranno eseguite con le modalità di 

cui alla seguente norma di unificazione: UNI 6394-68 - Determinazione  del  peso al  metro  cubo  del  
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calcestruzzo fresco e del dosaggio del cemento al metro cubo. 

La prova di resa volumetrica  dell'impasto e del dosaggio del cemento verranno eseguite con le modalità 
di cui alla seguente norma di unificazione: 
UNI 6395-72 - Determinazione volumetrica per pressione del contenuto d'aria nel calcestruzzo fresco. 
Il dosaggio dell'acqua sarà controllato in cantiere con le modalità stabilite al punto 3. della seguente 
norma di unificazione: 
UNI 6393-72 - Controllo in  cantiere della  composizione del  calcestruzzo fresco. 

La prova di resistenza a  compressione dei provini sarà infine  effettuata con le modalità di cui alla seguente 
norma di unificazione: 
UNI 6132-72 - Prova distruttrice sui calcestruzzi - Prova di compressione. 
Altre eventuali prove  che potessero  venire richieste saranno  effettuate con le modalità riportate nelle 
norme di unificazione raggruppate nell'argomento di cui alla C.D.U. 666.9. 
Requisiti di durabilità 
Qualora per particolari condizioni  climatiche ed ambientali o per  condizioni di esercizio particolarmente 
gravose si rendesse necessario garantire anche la durabilità del  calcestruzzo, questa dovrà soddisfare i  
requisiti seguenti: 
1) La resistenza ai cicli di  gelo e disgelo, determinata secondo la norma UNI 7087-72, dovrà essere tale  

che dopo 300 cicli le  variazioni delle caratteristiche del  calcestruzzo qui di  seguito riportate  soddisfino 

alle seguenti proprietà: 
 - il modulo di elasticità  dinamico non  dovrà subire  una  riduzione maggiore del 20%; 
 - l'espansione lineare dovrà essere minore dello 0,2%; 
 - la perdita di massa dovrà essere minore del 2%. 
2) Il coefficiente di permeabilità "K"  non dovrà essere superiore a  10-9 cm/sec prima delle prove di 

gelività ed a 10-8 cm/sec dopo dette prove. 

La resistenza ai  cicli di  gelo e disgelo  ed ai sali decongelanti  potrà essere migliorata con i seguenti 
accorgimenti: 
a) Verrà inglobata, sotto forma di microbolle uniformemente  distribuite, aria nel calcestruzzo, tenendo 

conto della dimensione max  dell'inerte usato secondo quanto specificato nella tabella seguente : 
 

Percentuale d’aria nel calcestruzzo in rapporto 

al diametro max degli inerti 
 

∅ MAX INERTI % ARIA 

20 

30 

40 

4,5 ± 0,5 

4,0 ± 0,5 

3,8 ± 0,5 
 
b)  Il rapporto A/C, calcolato con inerti saturi a superficie asciutta, non dovrà superare i limiti previsti nella 

tabella seguente: 

Rapporto A/C nel calcestruzzo in funzionedelle dimensioni minime della struttura 

 

  DIMENSIONE STRUTTURA      A/C 

 Struttura massiccia     (dimensione minima) > 60     cm  0,55  

 Struttura media      (dimensione minima) 60 ÷ 20 cm  0,50  

 Struttura sottile      (dimensione minima) < 20     cm  0,45 

 
c) Verranno usati, salvo diversa prescrizione, cementi di tipo pozzolanico o d'alto forno. 
In ambienti particolarmente aggressivi, in presenza di salsedine marina, atmosfere industriali, ecc., sarà 
altresì posta particolare cura perché vengano osservate le seguenti prescrizioni: 
d) L'acqua degli  impasti  dovrà essere  assolutamente limpida,  dolce  ed esente da solfati e cloruri 

anche in minima percentuale. 
e) Gli inerti dovranno essere abbondantemente  lavati con acqua dolce  ed avere granulometria 

continua. 
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f) Il conglomerato dovrà essere confezionato con alto dosaggio di cemento. 

Trasporto del conglomerato 
Se confezionato fuori opera il trasporto del conglomerato a piè d'opera dovrà essere effettuato con mezzi 
idonei atti ad evitare la separazione dei singoli elementi costituenti l'impasto. 
Il tempo intercorso tra l'inizio  delle operazioni d'impasto ed il termine dello scarico in opera non dovrà 
comunque causare un aumento di consistenza superiore  di 5 cm alla prova del cono di cui al precedente 
punto. 

Sarà assolutamente vietato aggiungere acqua agli impasti dopo lo scarico della betoniera; eventuali 
correzioni, se ammesse, della lavorabilità dovranno quindi essere effettuate prima dello scarico e con 
l'ulteriore mescolamento in betoniera per un numero non inferiore a 30 giri. 
Calcestruzzo preconfezionato 
Dovrà corrispondere, oltre  che alle  prescrizioni di Elenco  Prezzi od  a quelle impartite dalla Direzione dei  
Lavori, alla specifica normativa UNI 7163-72 che ne precisa la definizione, le condizioni di fabbricazione e di 

trasporto, fissa  le caratteristiche  delle materie  prime, stabilisce  le caratteristiche del  prodotto  che  
dovranno  essere garantite  ed  infine indica le prove atte a verificarne la conformità. 
 
Nel caso in oggetto, le specifiche per i calcestruzzi da utilizzare saranno le seguenti: 
 

CALCESTRUZZO PER MAGRONE DI FONDAZIONE 
Calcestruzzo per uso non strutturale confezionato a dosaggio con cemento tipo 32,5 R in centrale di 
betonaggio, diametro  massimo nominale dell'aggregato 30 mm,  fornito in cantiere. escluso il getto, la 
vibrazione, il ponteggio, la cassaforma ed il ferro d'armatura; conteggiati a parte. 
Eseguito con 200 kg/mc 
 

CALCESTRUZZO PER PLATEA 
Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per pavimentazioni armate con rete 
elettrosaldata poggianti su terreno o non collaboranti appoggiate su solaio, che operano all'esterno 
esposte direttamente all'azione della pioggia in zone a clima temperato, in Classe di esposizione 
ambientale XC4 + XF1 (UNI 11104), Dmax aggregati 32 mm, Cl 0,4; fornitura a piè d'opera, escluso ogni altro 
onere. Consistenza al getto: Classe di consistenza S4 o classe di spandimento F3 stesa con laser screed. 

Classe di resistenza a compressione minima C35/45 
 
CALCESTRUZZO PER BLOCCHI IN ELEVAZIONE 
Calcestruzzo speciale autocompattante (SCC) a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1 e UNI 
11040, per strutture di elevazione (pilastri, travi, solai in latero-cemento e a soletta piena, corpi scala e nuclei 
ascensore) di edifici che operano in servizio all'esterno esposte direttamente all'azione della pioggia, Dmax 

aggregati 32 mm, Cl 0,4; fornitura a piè d'opera, escluso ogni altro onere: in aeree a clima rigido, in classe di 
esposizione ambientale XC4+XF1 (UNI 11104), aggregati non gelivi F2 o MS25. 
Classe di resistenza a compressione minima C35/45 
 
 

Art. 87 - Conglomerato a vista 

Conglomerato a vista 
Per il dettaglio e le specifiche vedere relazione relazione strutturale 
Le finiture  in conglomerato  a  vista possono essere  raggruppate in due grandi categorie: 
a) Dirette, ottenute togliendo semplicemente la casseforma della superficie del calcestruzzo; 
b) Indirette, ottenute  come prima,  ma con  successive ulteriori  lavorazioni. 
In entrambi i casi le  forniture potranno essere piane, profilate  o a rilievo. Con  riguardo al  grado  di qualità,  

le finiture  di  calcestruzzo saranno poi suddivise nelle seguenti classi: 
A) Alta qualità,  ove le  superfici presenteranno  assoluta uniformità  di colore e di grana, senza  ulteriore 

necessità di rappezzi ed  aggiustamenti; 
B) Media qualità, ove le  superfici richiederanno la stessa uniformità  di aspetto ma permetteranno 

aggiustamenti successivi; 
C) Bassa qualità, ove non sarà  richiesta uniformità di aspetto e  saranno possibili aggiustamenti successivi. 

Salvo diversa disposizione, le superfici a vista dovranno essere almeno di "media qualità"  e presentarsi  
compatte,  privi di  nidi di  ghiaia o  di sabbia, pori, fessure,  screpolature, irruvidimenti, stacchi di  pellicola 
cementizia nonché esenti da danni dovuti a gelo, surriscaldamento, perdite di acqua, alghe, funghi, 
macchie da olio o da ruggine e corrosioni. 
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Rapporto acqua-cemento 
Dovrà essere non superiore  a  0.55 per normali  condizioni ambientali  e dovrà scendere fino a 0.45 per 
ambienti particolarmente esposti ad  atmosfere marine, industriali o corrosive in genere nonché a gelo. 
Cemento ed aggregati 
Il cemento adoperato per gli impasti dovrà essere ottenuto, per assicurare uniformità di colore, da un'unica 
lavorazione o meglio, se possibile dalla produzione di un unico giorno. Per finiture colorate dovranno essere 
usati cementi colorati, essendo vietato aggiungere pigmenti nell'impasto. 

Gli aggregati  dovranno  essere  privi di  qualsiasi impurità,  specie  di pirite e, se  prescritto, lavati;  dovranno 
avere inoltre colore  uniforme per tutta la durata del  getto e pertanto dovranno essere  approvvigionati 
sempre alla stessa fonte. 
La granulometria  potrà essere  continua  o discontinua  in rapporto  agli effetti da ottenere. Sarà indicata  
pertanto dalla Direzione dei Lavori  e sarà sperimentata su pannelli preliminari di prova eseguiti a cura e 
spese dell'Appaltatore nel numero e nelle dimensioni prescritte. 

Disarmanti 
Saranno costituiti  da oli puri con aggiunta  di attivanti  superficiali (surfactant) per ridurre la  tensione 
superficiale o da emulsioni  cremose di acqua in  olio con  aggiunta di attivanti.  Il disarmante dovrà  essere 
steso con  uniformità  a  mezzo  di rulli,  spazzole o  preferibilmente  a spruzzo mediante idonea pistola. 
Ad applicazione avvenuta la superficie  della casseforma dovrà essere protetta dagli agenti atmosferici, 

dalla  polvere e da qualsiasi altra  forma di inquinamento. 
Getto - Maturazione - Disarmo 
Il criterio della massima uniformità  dovrà sempre essere posto a costante riferimento per tutte le operazioni 
in argomento. 
Il getto dovrà essere effettuato a ritmo costante superiore a 2.00 m in verticale, all'ora. Le riprese saranno 
effettuate previa spazzolatura o sabbiatura del getto precedente, evitando le malte e le boiacche di 

saldatura. 
Gli accorgimenti per favorire  una giusta maturazione dovranno essere  gli stessi per ogni giorno di lavoro e 
per ogni elemento della struttura. Particolare cura sarà  rivolta agli  accorgimenti di protezione e ciò  sia 
con riguardo alle azioni meccaniche, sia con riguardo alle variazioni delle condizioni ambientali termo-
igrometriche e di ventilazione. 
Il disarmo dovrà avvenire con  le massime cautele e, se ordinato, anche in due tempi (stacco e rimozione 

delle casseforme). 
Giunti 
Dovranno essere eseguiti con la  massima cura onde evitare mancanze di allineamento, tolleranze 
eccessive, sbrodolamenti con  conseguenti impoverimenti di malta e scolorimenti, scarso costipamento in 
corrispondenza degli spigoli. 
Ove possibile i  giunti saranno  evidenziati con apposite scanalature ricavate inserendo nella  cassaforma 

delle  strisce di sigillatura in  poliuretano od altro  idoneo materiale,  opportunamente sagomate; ciò  
eviterà anche lo sbrodolamento. 
Quando fosse necessario  un giunto  di testa piano  si dovranno  impiegare degli angolari di acciaio intorno  
al perimetro del pannello il che, oltre a fornire  uno spigolo  vivo,  irrigidirà anche il  pannello e  migliorerà 
l'allineamento. 

Provvedimenti analoghi saranno adottati anche  nella esecuzione dei giunti terminali. 
Tra due getti successivi, e  per superfici piane, la differenza di altezza tra i due  piani di  superficie non dovrà  
essere superiore a 2 mm per  la qualità "A", a 4 mm per la "B" ed a 6 mm per la "C". 
Specifiche particolari saranno  comunque fissate in progetto o  prescritte dalla Direzione dei Lavori in corso 
d'opera. 
Art. 24 - Opere in cemento armato normale 

Disposizioni legislative 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a 
quanto stabilito dal D.M. 16.06.1976 e successive modifiche ed  integrazioni,  avente  in allegato  le "Norme  
tecniche  per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 
metalliche", più avanti citate  semplicemente come "Norme tecniche", ed alle altre Norme  che potranno 
successivamente essere emanate  in virtù del disposto dell'art. 21 della Legge 05.11.1971 n. 1086. 

Dovranno essere rispettate, comunque, per  quanto di competenza  dell'Appaltatore,  le  disposizioni  
precettive  di cui  al  Capo I  della  Legge 05.11.1971 n. 1086. 
Progetto e direzione delle opere 
Nei termini di tempo prescritti  dalla Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà produrre, a propria cura e 
spese, il progetto esecutivo delle strutture in conglomerato cementizio armato,  accompagnato dai relativi 
calcoli di stabilità. 

I calcoli ed  i disegni dovranno  essere di facile interpretazione e  controllo e dovranno  definire, in  ogni 
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particolare, tutte  le strutture  da portare in esecuzione. 

Il progetto sarà redatto e firmato, a norma dell'art. 2 della Legge n. 1086/1971, da un Ingegnere o 
Architetto, o Geometra, o Perito Industriale Edile, iscritti nel relativo Albo, nei limiti delle rispettive 
competenze; il progetto dovrà altresì essere firmato anche dall'Appaltatore. 
L'esecuzione delle opere dovrà aver  luogo sotto la direzione di un Tecnico, tra quelli sopra elencati, e 
sempre nei limiti delle rispettive competenze, espressamente incaricato dall'Appaltatore. 
Il nominativo di tale Tecnico (che potrà anche coincidere con il Direttore del cantiere) ed il relativo indirizzo, 

dovranno essere preventivamente comunicati all'Amministrazione Appaltante. 
Responsabilità dell'Appaltatore 
L'esame o verifica da parte della Direzione dei Lavori dei calcoli e degli esecutivi delle opere in cemento  
armato presentati, non esonera in  alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità ad  esso derivanti per 
legge e per precisa pattuizione  di contratto, restando  espressamente stabilito  che, malgrado i controlli di 
ogni  genere eseguiti dalla Direzione dei  Lavori, l'Appaltatore rimarrà unico e completo responsabile delle 

opere eseguite. Pertanto lo stesso dovrà rispondere  degli inconvenienti che dovessero verificarsi, di 
qualunque natura ed  entità essi potessero risultare e  qualunque conseguenza o danno dovessero 
apportare. 
Qualora il progetto esecutivo, con relativi calcoli, fosse già stato redatto a cura dell'Amministrazione 
Appaltante, l'Appaltatore dovrà sottoporlo all'esame, verifica e firma di un Tecnico di propria fiducia, 

espressamente incaricato, che a tutti gli effetti assumerà la figura del Progettista. 
Del pari il progetto sarà controfirmato dall'Appaltatore, assumendo tale firma il significato di accettazione 
degli esecutivi e calcoli presi in esame nonché di assunzione delle responsabilità  di cui  ai  precedenti 
capoversi del presente punto. 
Denuncia dei lavori 
Le opere di  che trattasi  dovranno essere denunciate dall'Appaltatore  al Servizio Opere Pubbliche  e 

Difesa  del Suolo, competente per  territorio, prima del  loro  inizio,  ai  sensi dell'art. 4  della Legge  n. 1086  
del 5.11.1971. 
Nella denuncia dovranno essere indicati: il nominativo dell'Amministrazione Appaltante e del Direttore dei 
Lavori; il nominativo e recapito del Progettista delle strutture, del Direttore delle stesse,  nonché  dello stesso 
Appaltatore. 
Alla denuncia dovranno essere allegati: 

a) Il progetto dell'opera, in duplice copia, dal quale risultino in modo chiaro ed esauriente le calcolazioni 
eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture e quanto altro occorrerà per definire l'opera 
sia nei riguardi dell'esecuzione, sia nei riguardi della conoscenza delle condizioni  di sollecitazione. 

b) Una relazione illustrativa, in duplice copia, dalla quale risultino le caratteristiche, le qualità e le dosature 
dei materiali che verranno impiegati nella costruzione. 

Il Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo restituirà all'Appaltatore, all'atto stesso della presentazione, 

una copia del progetto e della relazione con l'attestazione dell'avvenuto deposito; avuti tali documenti, 
l'Appaltatore dovrà depositarli, in originale od in copia autentica, presso l'ufficio istituito in cantiere dalla 
Direzione dei Lavori. 
Anche le varianti che nel corso dei lavori si dovessero  introdurre nelle opere previste nel progetto originario, 
dovranno essere denunciate con la stessa procedura fin qui descritta. 

Relazione a struttura ultimata 
A strutture ultimate il Direttore  delle opere in cemento armato, entro il termine di 60 giorni, depositerà al  
Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo una relazione, in duplice copia, esponendo: 
a) i certificati delle prove sui  materiali impiegati emessi da Laboratori Ufficiali; 
b) per le opere  in precompresso  ogni indicazione inerente alla  tesatura dei cavi ed ai sistemi di messa in 

coazione; 

c) l'esito delle eventuali prove di  carico, allegando le copie dei  relativi verbali, firmate per copia 
conforme. 

A deposito avvenuto, una  copia della relazione con relativa  attestazione sarà restituita al direttore delle  
opere che provvederà a consegnarla  al collaudatore delle strutture, unitamente  agli atti di progetto. 
Copia  di detta relazione sarà  altresì depositata presso l'Ufficio della  Direzione dei Lavori. 
Collaudo statico 
Tutte le opere in conglomerato cementizio armato dovranno essere sottoposte a collaudo statico. Il 
collaudo  dovrà essere  eseguito da  un Ingegnere o  da un  Architetto, iscritto all'Albo da almeno 10 anni, 
che non sia intervenuto in alcun modo nella progettazione, direzione ed esecuzione delle opere. 
La nomina  del Collaudatore  spetterà  all'Amministrazione Appaltante,  la quale preciserà altresì i termini di 
tempo entro i quali dovranno essere completate le operazioni di collaudo. 
Il Collaudatore  redigerà  due  copie del certificato  di collaudo  e  le trasmetterà al Servizio Opere 

Pubbliche  e Difesa del Suolo che provvederà a restituirne una copia, da consegnare all'Amministrazione 
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Appaltante, con l'attestato dell'avvenuto deposito. L'Appaltatore sarà altresì tenuto al pagamento, senza 

diritto a rivalsa, delle competenze professionali spettanti al  Collaudatore, previa liquidazione della parcella 
da parte del relativo Ordine. 
Licenza d'uso 
L'Appaltatore dovrà  curare,  a propria cura  e spese,  la  presentazione all'Ente preposto  della  
documentazione  di  cui all'art. 8  della  Legge n. 1086/1971 per il rilascio della licenza d'uso o di abitabilità. 
Classe di qualita' del conglomerato - tensioni ammissibili 
Classe di qualità 
La classe del conglomerato sarà  individuata dalla sua resistenza caratteristica a compressione, R'bk, 
determinata a 28 giorni di stagionatura. 
Tensioni nominali di compressione ammissibili 
Per strutture armate non sarà  ammesso l'impiego di conglomerato di classe inferiore a 150  Kg/cm² né 
potrà tenersi conto, nei calcoli statici, di resistenze caratteristiche superiori a 500 Kg/cm². 

Per classi di qualità superiori  od uguali a 400 Kg/cm² verranno richiesti controlli statistici (sia preliminari, sia  in 
corso d'impiego) e calcolazioni di particolare cura. 
Posa in opera del conglomerato 
Controllo e pulizia dei casseri 
Prima che venga effettuato il  getto di conglomerato dovranno controllarsi il perfetto posizionamento dei 

casseri, le condizioni di stabilità, nonché la pulizia delle pareti interne;  per i pilastri in particolar modo, dovrà 
curarsi l'assoluta pulizia del fondo. 
Trasporto del conglomerato 
Qualora il  trasporto del  conglomerato avvenisse  con autobetoniere  sarà opportuno, all'atto dello scarico, 
controllare  l'omogeneità dell'impasto; inoltre, ove dovesse constatarsi una consistenza sensibilmente 
inferiore a quella richiesta, potrà aggiungersi, a giudizio della Direzione Lavori, la quantità di  acqua 

necessaria  provvedendo  nel contempo  ad un  ulteriore mescolamento per non meno di 30 giri della 
betoniera. 
Tale aggiunta non potrà comunque  essere fatta se la perdita  di lavorabilità, dall'impianto al luogo dello  
scarico, dovesse superare i 5 cm  alla prova del cono. 
Getto del conglomerato 
Lo scarico  del conglomerato  dal  mezzo di trasporto  dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad 

evitare la segregazione. 
Il getto sarà eseguito a  strati di limitato spessore e  sarà convenientemente pigiato o, se prescritto, vibrato; il 
conglomerato inoltre dovrà essere posto in opera per  strati disposti normalmente agli sforzi dai quali la 
struttura in esecuzione verrà sollecitata. 
La pigiatura dovrà essere effettuata  normalmente agli strati; sarà effettuata con la massima cura e 
proseguita fino alla eliminazione di ogni zona di vuoto  e fino  alla comparsa  in superficie  del getto, di  un 

velo  di acqua. 
Ripresa del getto 
Affinché il getto sia considerato monolitico, il tempo intercorso tra  la posa in opera di uno  strato orizzontale 
ed il ricoprimento  con lo strato successivo non dovrà  superare il  numero di ore  che la seguente  tabella 
indica in funzione della temperatura ambiente. 

 
Conglomerato cementizio armato - Tempo massimo per interruzione 

del getto in rapporto alla temperatura ambiente 
 

 Temperatura (°C) 5 10 15 20 25 30 35 

 Tempo (h) 6.00 4.30 3.75 3.00 2.30 2.15 2.00  

 
Nel caso che l'interruzione superasse il tempo suddetto e non fosse stato impiegato un additivo  ritardante, 
si  dovrà stendere sulla superficie di ripresa uno strato di malta cementizia dosato a  600 Kg di cemento  tipo 
325, dello spessore di 1÷2 cm. 
Per riprese eccedenti il doppio dei tempi segnati nella precedente tabella si dovrà lavare la superficie  di 
ripresa con acqua e  sabbia in pressione ovvero, ove  si  richiedano anche  caratteristiche di  

impermeabilità,  si dovrà ricorrere all'impiego di malte speciali brevettate (tipo Embeco). 
Vibrazione del conglomerato 
La vibrazione  del conglomerato  entro  le casseforme sarà  eseguita se  o quando prescritta e comunque 
quando dovessero impiegarsi impasti con basso rapporto acqua-cemento o con elevata resistenza 
caratteristica. 

La vibrazione dovrà essere eseguita  secondo le prescrizioni, i mezzi e le modalità concordate con la 
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Direzione dei Lavori. I vibratori potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago), ovvero esterni, da  

applicarsi alla  superficie libera del  getto od  alle casseformi. 
Di norma comunque  la vibrazione di  queste ultime sarà vietata; ove  però fosse necessaria, le stesse 
dovranno  convenientemente rinforzarsi curando altresì che il vibratore sia rigidamente fissato. 
La vibrazione superficiale verrà di regola applicata alle solette di piccolo e medio  spessore (max  20 cm). 
La vibrazione interna verrà  eseguita verticalmente con il  vibratore in  punti distanti tra loro 40÷80 cm (in 
rapporto al raggio di azione del vibratore), ad una profondità  non superiore a 40 cm (interessando  

comunque la parte superficiale del  getto precedente per circa 10 cm) e  ritirando lo stesso lentamente a 
vibrazione ultimata in modo da non lasciare fori od impronte nel conglomerato. 
I vibratori ad immersione  dovranno  avere elevata frequenza:  da 6000  a 12000 cicli al minuto per il 
cemento armato normale ad oltre 12000 e fino 22000 per il precompresso. 
La vibrazione dovrà essere  proseguita con uniformità fino ad  interessare tutta la massa del getto;  sarà 
sospesa all'apparizione, in superficie, di un lieve strato di malta umida. 

Qualora la  vibrazione  producesse  nel  conglomerato la  separazione  dei componenti, lo "slump" dello 
stesso dovrà essere convenientemente ridotto. 
Temperatura del conglomerato 
La temperatura del conglomerato, in  fase di confezione e di  getto, dovrà il più possibile avvicinarsi al 
valore ottimale di 15,5°C. 

Getto nella stagione fredda 
Nei periodi invernali si dovrà  particolarmente curare che non si  formino blocchi di inerti agglomerati con 
ghiaccio, né che avvengano formazioni di ghiaccio sulle superfici interessate dal  getto nè sulle armature o  
nelle casseformi. A tale scopo si dovranno predisporre opportune protezioni che potranno comprendere 
anche il riscaldamento degli inerti e l'impiego  di riscaldatori a vapore prima dell'inizio del getto. 
La temperatura dell'impasto,  all'atto della  posa in opera, non dovrà  in nessun caso essere inferiore a  13°C 

per getti di spessore minore di 20 cm e di 10°C negli altri casi. 
Nel caso si ricorresse  al riscaldamento dell'acqua d'impasto, dovrà  evitarsi che la stessa venga a contatto 
diretto con il cemento qualora la sua temperatura fosse superiore a 40°C;  per temperature superiori si 
adotterà la precauzione di immettere nella betoniera dapprima la sola acqua con gli inerti e di aggiungere 
poi il cemento quando la temperatura fosse superiore della miscela sarà scesa sotto i 40°C. 
Nei periodi freddi, e comunque su prescrizione della Direzione dei Lavori, sarà consigliabile l'uso di 

acceleranti  invernali (antigelo) ed eventualmente di additivi aeranti in  modo da ottenere un 
inglobamento di aria del 3÷5%. 
Dovrà curarsi in ogni caso  che la temperatura del getto non scenda al disotto di 5°C per  non meno di 
giorni 4  nelle strutture sottili e per  non meno di giorni 3 nelle strutture di medio e grosso spessore. 
Getto nella stagione calda 
Durante la stagione calda bisognerà particolarmente curare che la temperatura dell'impasto non venga a 

superare i 30°C. Bisognerà a questo scopo impedire l'eccessivo riscaldamento degli aggregati, sia 
proteggendo opportunamente i depositi, sia mantenendo continuamente umidi gli inerti. Qualora la 
temperatura dell'impasto non potesse essere mantenuta sotto i 30°C, i getti dovranno essere sospesi a 
meno che non venisse aggiunto agli impasti un efficace additivo plastificante-ritardante. 
Durante la stagione calda dovrà essere eseguito un controllo più frequente della consistenza; la 

stagionatura inoltre  dovrà essere effettuata in ambiente tenuto continuamente umido e protetto dal 
sovrariscaldamento. 
Protezione ed inumidimento 
Il conglomerato appena gettato dovrà essere sufficientemente protetto dalla pioggia, dal sole, dalla  neve 
e da qualsiasi azione meccanica, per non meno di una settimana. Per  lo stesso periodo dovrà essere 
mantenuto umido a meno che non si  impedisca all'acqua di impasto di evaporare proteggendo le 

superfici mediante fogli di  plastica o con speciali pellicole antievaporanti (prodotti di curing) date a 
spruzzo. 
Maturazione a vapore 
Nel caso venisse autorizzata la maturazione a vapore del conglomerato, dovranno essere rispettate le 
seguenti modalità: 
a) si dovrà adottare una prestagionatura non inferiore alle 3 ore,  alla temperatura massima di 30°C; 
b) le fasi del riscaldamento e raffreddamento non dovranno avere gradienti di temperatura superiori a 15°C/ora; 
c) la temperatura massima dell'ambiente di stagionatura non dovrà superare gli 80°C. 

Disarmo dei getti di conglomerato 
Il disarmo dovrà avvenire per gradi, in modo da evitare azioni dinamiche e non prima che la resistenza del 

conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del 
disarmo; l'autorizzazione verrà data in ogni caso dalla Direzione Lavori. Il disarmo delle superfici laterali dei 
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getti dovrà avvenire quando il conglomerato avrà raggiunto una resistenza non inferiore a 0,20 R'bk e 

comunque superiore a 50 Kg/cm². 
In assenza di specifici accertamenti  della resistenza del conglomerato ed in normali condizioni esecutive 
ed  ambientali di getto e di  maturazione, dovranno essere osservati i tempi  minimi di disarmo di cui  alla 
seguente tabella: 

Getti di conglomerato cementizio armato - Tempi minimi di disarmo  
TIPI DI ARMATURA Cemento normale Cemento ad alta resistenza 

Sponde dei casseri di travi e pilastri 
Armature di solette di luce modesta 
Puntelli e centine di travi, archi e volte 
ecc. 
Strutture a sbalzo 

3 gg 
10 gg 
24 gg 
28 gg 

2 gg 
4 gg 

12 gg 
14 gg 

 
Durante la stagione fredda il tempo per lo scasseramento delle strutture dovrà essere convenientemente 
protratto onde tener conto del maggior periodo occorrente al raggiungimento delle resistenze necessarie. 
Provvedimenti successivi al disarmo 
Subito dopo  il disarmo  si dovrà provvedere  all'occlusione di  eventuali fori con malta antiritiro nonchè alla 
regolarizzazione delle superfici con malta cementizia dosata a 600 Kg di cemento. 
Si dovrà provvedere quindi  alle operazioni di bagnatura delle  superfici; ove tale operazione desse  luogo a 
effluorescenze superficiali, la  bagnatura sarà sostituita con l'impiego di pellicole protettive antievaporanti. 
Collaudo statico e prove di carico 
Le strutture non potranno essere  poste in servizio, né sottoposte a carichi anche provvisori, prima che sia 

stato effettuato il collaudo statico. Le prove di carico non  potranno aver luogo prima che  sia stata 
raggiunta la resistenza che caratterizza la  classe del conglomerato prevista e,  in mancanza di precisi 
accertamenti al riguardo, non prima di 60 giorni dalla ultimazione del getto. 
Le prove di carico si dovranno svolgere con le modalità indicate dal Collaudatore; il programma delle 
prove dovrà essere sottoposto alla Direzione dei Lavori e reso noto all'Appaltatore nonché al Progettista 

delle strutture ed al Direttore delle opere in cemento armato. 
I carichi di prova dovranno essere, di regola, tali da indurre le sollecitazioni massime di progetto; l'esito della 
prova sarà valutato sulla base degli elementi riportati al punto 6. delle Norme precedentemente citate. Di 
ogni prova dovrà essere  redatto un verbale sottoscritto dal  Collaudatore, dalla Direzione dei Lavori, dal 
Direttore delle  opere in  cemento armato e dall'Appaltatore. 
Quando le opere fossero ultimate  prima della nomina del Collaudatore,  le prove di carico potranno essere 

eseguite dalla Direzione dei Lavori, ferma restando però la facoltà del Collaudatore medesimo  di 
controllare,  far ripetere ed integrare le prove in precedenza eseguite e verbalizzate. 
 

Art. 88 - calcestruzzo fibrorinforzato 

Calcestruzzo  fibrorinforzato con fibre sintetiche strutturali  
Calcestruzzo fibrorinforzato di classe Rck per pavimenti esterni soggetti a forte  usura, piste per pattinaggio e 
simili, realizzato con aggiunta al mix design di fibre strutturali ed additivo superfluidificante o prodotti similari. 

Calcestruzzo fibrorinforzato aventi le seguenti caratteristiche minime :  
inerti in curva, ben lavati con Ø max 30 mm. 
rapporto A/C 0,50- 0,55 
classe di consistenza S4 
classe di resistenza Rck > 30 MPa 

 
al mix design saranno aggiunte le fibre sintetiche strutturali aventi le seguenti caratteristiche:  
monofilamento  non fibrillate di lunghezza pari a 54 mm. e peso specifico 0.91 kg/dm3, a base di una 
miscela speciale di copolimeri;  
fibrillate in polipropilene in grado di ridurre il ritiro plastico e atte a garantire una distribuzione isotropica ed 
una più rapida miscelazione del composto.  

Il prodotto dovrà essere provvisto di marcatura CE e rispondere ai requisiti minimi prestazionali richiesti dalla 
norma UNI EN 14889-2 per usi strutturali. Le fibre dovranno essere resistenti al fattore degrado chimico-fisico 
del calcestruzzo ( carbonatazione, aggressione di solfati, acidi e Sali, cicli di gelo e disgelo, reazione alcali-
aggregati), chimicamente inerti e non aggredibili dall’aggiunta di additivi. 
Il dosaggio di fibra dovrà essere calcolato secondo le caratteristiche tecniche del terreno(costante di 
Winkler), la tipologia ed il dimensionamento dei carichi, l’Rck del calcestruzzo e lo spessore del getto da 

realizzare.  
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L’utilizzo delle fibre fibrillate da 54 mm. è necessaria per migliorare le seguenti caratteristiche del 

calcestruzzo:  
FASE PLASTICA  
Riduzione del bleeding, aumentata coesione, minore segregazione, pompaggio più agevole, regolare e 
omogeneo, meno fessurazioni da ritiro;  
IN FASE INDURITA 
Maggiore resistenza residua, maggiore resistenza ai cicli di gelo e disgelo, all’abrasione ed all’impatto, 

minore permeabilità che determina come effetto secondario un incremento della resistenza dello stesso e 
un’apprezzabile inibizione della migrazione d’acqua e dei Sali in essa disciolti che causano la corrosione 
dell’acciaio. 
La disposizione tridimensionale delle fibre strutturali ed il favorevole rapporto d’aspetto determinano inoltre 
un considerevole miglioramento della resistenza a trazione del getto indurito. 
 

Art. 89 - Casseforme - armature - centinature 

Le casseforme e  le relative  armature di sostegno dovranno essere  sufficientemente rigide per resistere, 
senza apprezzabili deformazioni, al peso proprio della costruzione,  ai  carichi  accidentali di  lavoro  ed  alla 
vibrazione o battitura del conglomerato. 
Le superfici interne delle casseforme dovranno presentarsi lisce, pulite e senza incrostazioni  di sorta;  il  
potere assorbente  delle stesse  dovrà essere uniforme e non superiore a 1 g/m²h (misurato sotto battente 

d'acqua di 12 mm), salvo diversa prescrizione. 
Sarà ammesso l'uso  di disarmanti;  questi però non  dovranno macchiare  o danneggiare le superfici del 
conglomerato. I giunti nelle casseforme saranno eseguiti in modo da evitare sbrodolamenti, non soltanto tra 
i  singoli elementi che costituiscono i  pannelli, ma anche attraverso le giunzioni verticali ed  orizzontali  dei  
pannelli stessi. 
Nei casseri dei pilastri si  lascerà uno sportello al piede per consentire la pulizia alla  base che  assicuri 

un'efficace ripresa  e continuità  del getto. 
Quando la  portata  delle membrature  principali oltrepassasse  i  6 metri verranno disposti opportuni 
apparecchi di  disarmo; dovrà curarsi, in ogni caso, che i cedimenti elastici,  in ogni punto della struttura,  
avvengano con simultaneità. 
 

Art. 90 - Acciai per conglomerati armati 

Gli acciai per conglomerati armati, sia normali che precompressi, dovranno rispondere, con riguardo alle 
sezioni di calcolo, alle tensioni ammissibili ed alle modalità di fornitura, di lavorazione e di posa in opera, di 
cui alle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in conglomerato 
cementizio armato e precompresso" emanate con D.M. 16.06.1976 e successive modifiche ed integrazioni. 
Acciai per conglomerati normali 
Tensioni ammissibili 
Per le barre  tonde o ad  aderenza migliorata le tensioni ammissibili  dovranno risultare conformi, nei vari  tipi 
di acciaio, ai valori  riportati nella seguente tabella: 
 

Barre di acciaio lisce e ad aderenza migliorata - Tensioni ammissibili 
 

TIPO DI ACCIAIO 
Barre tonde lisce Barre ad aderenza 

migliorata 

 FeB 22K FeB 32K FeB 38K FeB 44K 

Tensione ammissibile                Kgf/cm2 
Idem acciai non controllati         Kgf/cm2 
Idem acciai controllati               Kgf/cm2 

1200 1600  
1900 
2200 

 
2200 
2600 

 

Per i  fili lisci o  nervati di acciaio trafilato di diametro 4÷6 mm  la tensione ammissibile non dovrà essere  
superiore al 50% di Rak (0,2) od al 45% di Rak e comunque non dovrà superare 2200 Kgf/cm². 
Per le reti di acciaio  elettrosaldate le tensioni ammissibili saranno valutate come al precedente capoverso 
nelle reti controllate in stabilimento le percentuali di  cui sopra potranno  essere incrementate del 10% con  

un massimo di 2600 Kgf/cm². 
Per il controllo  della resistenza  al distacco delle saldature nodali  si rimanda al punto 2.5.4., Parte 1ª, delle 
"Norme tecniche". In ogni caso si dovranno impiegare conglomerati di classe non inferiore a R'bk 200 per 
tensioni di esercizio comprese tra 1900 e 2200 Kgf/cm² e di classe non inferiore a R'bk 250 per tensioni oltre 
2200 Kgf/cm². 
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Diametri delle barre 
Le barre tonde lisce avranno diametri compresi tra 5 e 30 mm. Le barre ad aderenza migliorata avranno, a 
differenza, il massimo diametro limitato a 26 mm per l'acciaio FeB 44K. 
Ancoraggio delle barre 
Le barre tese dovranno essere prolungate oltre la sezione nella quale esse sono soggette alla massima 
tensione in misura sufficiente a garantirne l'ancoraggio; per le barre tonde lisce questo sarà realizzato con 
uncini semicircolari, di luce interna non minore di 5 diametri, prolungati oltre il semicerchio per non meno di 

3 diametri. Tali uncini saranno considerati equivalenti ad un tratto rettilineo di lunghezza pari a 20 diametri e 
dovranno essere sempre previsti. 
Nelle barre ad aderenza migliorata gli uncini potranno essere omessi; gli eventuali ancoraggi, con raggio di 
curvatura non minore di 6 diametri, dovranno essere valutati nella misura del loro sviluppo, le barre 
dovranno essere ancorate per una lunghezza non minore di 10 diametri o di 15 cm. Particolari cautele 
saranno adottate in presenza di fenomeni di fatica. Per barre sicuramente compresse gli uncini potranno 

essere omessi  anche per le barre lisce. 
All'estremità delle  travi dovrà  essere  presente un'armatura  inferiore, convenientemente ancorata, tale da  
assorbire uno sforzo uguale alla  reazione d'appoggio. 
Lavorazione delle barre - Giunzioni 
Le barre non dovranno in nessun caso essere piegate a caldo. Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando 

non  fossero evitabili, si dovranno realizzare nelle regioni di minore sollecitazione; in ogni caso dovranno 
essere sfalsate in guisa che ciascuna interruzione non  interessi  una sezione metallica maggiore  di 1/4  di 
quella complessiva  e sia  distante dalle interruzioni contigue non meno  di 60 volte il diametro  delle barre di 
maggiore diametro. 
La Direzione Lavori prescriverà il tipo di giunzione più adatto che potrà effettuarsi mediante: 
a)  Saldatura, eseguita in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Dovrà essere accertata la 

saldabilità  degli acciai da impiegare nonchè la compatibilità fra metallo base  e metallo di apporto 
nelle posizioni e condizioni operative  prevista nel  progetto esecutivo. Comunque, il coefficiente di 
sicurezza a rottura della giunzione dovrà essere non minore di quello con il quale sono  state 
determinate le tensioni ammissibili per il materiale base. 

b)  Manicotto filettato. 
c)  Sovrapposizione, calcolata in modo da garantire l'ancoraggio di ciascuna barra. 

  In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto dovrà essere non minore di 20 diametri e la 
prosecuzione di ciascuna barra sarà deviata verso la zona compressa. L'interferro, nella 
sovrapposizione, non dovrà superare 6 volte il diametro. Negli elementi prevalentemente tesi (catene, 
tiranti) sarà vietata la giunzione per sovrapposizione. 

Copriferro ed interferro 
Qualunque superficie metallica dovrà distare dalle facce esterne dal conglomerato 0,8 cm nel caso di 

solette e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. 
Le superfici  delle barre  dovranno  essere mutualmente  distanti in  ogni direzione di almeno 1 diametro  e, 
in ogni caso, non  meno di 2 cm. Per le barre di  sezione  non  circolare  si dovrà  considerare il  diametro  
del cerchio circoscritto. 
 

Art. 91 - Impermeabilizzazioni 

Le impermeabilizzazioni di  qualsiasi genere dovranno essere eseguite  con la maggiore accuratezza 
possibile, specie  in vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc., in  modo da garantire,  in ogni caso, l'assenza di  
qualunque infiltrazione di acqua. 
Il piano di posa su opere murarie dovrà essere ben livellato, con pendenze in nessun punto inferiori al 2% ed 
avere una superficie priva di asperità, possibilmente lisciata a fratazzo, perfettamente  asciutta e livellata; in 
ogni caso la stagionatura non dovrà risultare inferiore a 20 giorni. All'atto del collaudo i manti impermeabili 

ed i relativi raccordi dovranno risultare perfettamente integri, senza borse,  scorrimenti, fessurazioni e simili, 
salvo danni  causati da  forza maggiore escludendosi, tra  questi, quelli eventuali provocati  da azioni  
metereologiche, anche se di  entità eccezionale. 
- Elementi strutturali da sottoporre ad impermeabilizzazione 
Salvo diversa prescrizione, saranno sempre sottoposte a trattamento impermeabilizzante le  seguenti 
strutture  e  parti di strutture,  anche se  in estensione alle previsioni di progetto: 

a) falde di tetto continue (sottomanti); 
b) solai di terrazzi praticabili od impraticabili; 
c) mensole di balconi, pensiline ed aggetti in genere; 
d) soglie di porte e porte-finestre esterne, davanzali, parapetti; 
e) solai di locali adibiti a bagni, cabine idriche e locali in genere ove siano collocate prese d'acqua con 
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scarico libero; 

f) piani di posa dello spiccato delle murature di ogni genere; 
g) massetti di piani terra o cantinati realizzati su vespai; 
h) verticali (raccordi) di tutte  le pareti perimetranti i piani  orizzontali di cui alle precedenti lettere; 
i) pareti verticali esterne di murature interrate. 
- Impermeabilizzazioni esterne - Lavori preparatori e complementari 
Quando le terrazze presentassero forme particolari ed irregolari occorrerà prevedere, in aggiunta ai giunti 

strutturali, dei giunti che  interessino anche e  soltanto  il  manto impermeabile.  Le modalità  di  realizzazione 
potranno  essere  diverse,  dipendendo   anche  da  esigenze  di  uso   od architettoniche; in linea  generale 
comunque  i giunti potranno essere  in piano o sopraelevati con lastre  metalliche a soffietto (di rame o 
piombo) e sigillanti  i  primi,  e  con copertine  metalliche  i  secondi;  questo naturalmente senza alcun 
pregiudizio per qualunque altra soluzione tecnica di provata validità. 
I piani di  posa delle soglie di porte  e balconi o davanzali di  finestre dovranno essere predisposti in salita 

verso l'interno. 
I muri  perimetrali a  tutti i  piani impermeabilizzati come  pure i  muri emergenti saranno realizzati  lasciando 
al piede incassature profonde  7÷8 cm ed alte 20 cm sul  piano di posa del manto.  Il fondo di dette 
incassature verrà intonacato con malta cementizia e raccordato con ampie fasce al piano di posa stesso. 
Un idoneo solino, formato con lo stesso materiale impiegato per la impermeabilizzazione, raccorderà le 

superfici orizzontali con quelle verticali. A manto ultimato  il vuoto  rimasto verrà chiuso  con un mattone in  
costa operando in modo  da lasciare  una certa libertà di movimento;  l'intonaco verrà realizzato con malta 
cementizia  retinata raccordata alla pavimentazione con interposto giunto bituminoso. In presenza di 
pilastri o di pareti in cemento  armato o quando  non fosse possibile ricavare una  profonda incassatura, si 
darà luogo al solo intonaco retinato. 
Qualora al piede delle pareti  impermeabilizzate venissero eseguite zoccolature di marmo, grès od altro 

materiale, le facce a vista degli elementi di rivestimento dovranno risultare sullo stesso piano della parete 
finita superiore, non essendo consentiti aggetti di sorta. Laddove non fosse possibile procedere ad un 
efficace incasso dei raccordi verticali del manto impermeabilizzante, dovranno venire posizionate, a 
protezione, idonee scossaline metalliche. 
- Garanzia delle opere di impermeabilizzazione 
Sia i manti  impermeabili, che  le opere complementari  d'impermeabilizzazione in genere, dovranno  essere 

garantiti dall'Appaltatore per non  meno di 10 anni, decorrendo tale termine  dalla data di collaudo e  di 
accettazione definitiva dell'opera. 
Qualora entro  il superiore  termine dovessero esserci  difetti di  impermeabilità nelle opere eseguite o 
degradazioni e difetti di qualunque genere (rigonfiamenti, crepe, fessurazioni, scollaggi)  le cui cause  
fossero attribuibili all'Appaltatore non essendo conseguenza di: 
- danni imputabili all'Amministrazione od a terzi; 

- mancanza di normali interventi di pulizia e manutenzione; 
- manomissioni od alterazioni delle condizioni di esercizio previste; 
- cedimenti o lesioni della struttura  portante o del piano di posa di ampiezza superiore a  quanto 

naturalmente ammissibile od accettabile  (per strutture preesistenti o realizzate da  altra Impresa), 
l'Amministrazione, anche in deroga dell'art. 1218 C.C. e senza l'obbligo di costituzione in mora  previsto 

dall'art. 1219  C.C., avrà la facoltà di procedere all'eliminazione dei danni verificatisi, addebitando  
all'Appaltatore le relative spese. 

Protezione delle impermeabilizzazioni 
La protezione del manto  impermeabile è da ritenersi comunque  necessaria; Essa pertanto dovrà essere 
eseguita anche in estensione alle previsioni di progetto. 
- Protezione con pitture metallizzanti all'alluminio 

Appartiene al tipo di protezione extra-leggera e sarà realizzata su coperture non praticabili che prevedano  
il manto impermeabile come ultimo elemento strutturale. 
La pittura sarà costituita da dispersione di pigmento di alluminio di elevata purezza (in percentuale non  
inferiore al 20%) in veicolo  resinoso e presenterà adesività  0% (prova 3.  UNI 4715),  resistenza alla  piegatura 
corrispondente ad un  allungamento minimo  del 10% (prova  5. UNI 4715)  e resistenza alla temperatura 
(prova 17  UNI 4715 per temperatura di  120°C) non inferiore a 24 h per tutti gli aspetti della prova. 

La pittura verrà data in doppia mano (0.10 Kg/m² per mano a distanza non inferiore a 24 h) non prima che 
siano trascorsi almeno 30 giorni dalla completa esecuzione del manto asfaltico  o bituminoso, e sarà 
applicata su manto perfettamente asciutto, previamente sgrassato  e sottoposto ad energico lavaggio. 
- Protezione  con  membrane  prefabbricate  bituminose   rivestite (Autoprotezione) 
Appartiene al tipo  di protezione  leggera e sarà realizzata anch'essa  su coperture non praticabili che 
prevedano  il manto impermeabile come ultimo elemento strutturale. 

Le membrane potranno essere costituite da cartonfeltri bitumati o da supporti in fibre di vetro impregnati e 
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ricoperti da miscela bituminosa, con le superfici esterne protette da scagliette di ardesia, da graniglie di 

marmo o di quarzo ceramizzate e, per i supporti in fibra di vetro, anche da lamine metalliche a dilatazione 
autocompensata  o meno  e  con trattamenti anticorrosione. 
Potranno essere impegnati anche altri tipi di guaine rivestite (elastomeri plastificati con  bitume ed armati 
con fibre di vetro, ecc.) purché di idonee e provate caratteristiche chimico-fisiche. 
I supporti bituminosi delle membrane avranno massa areica non inferiore a 2500 g/m² e saranno presi in 
considerazione sia ai fini del calcolo della M.B.B., sia con riguardo al numero degli strati. Su tale numero, 

peraltro, sarà ammessa in questo caso la riduzione di una unità. Qualora il rivestimento fosse costituito da 
lamine metalliche, queste dovranno avere spessore non inferiore a 8/100 mm se di alluminio o di rame ed a 
5/100 mm se di acciaio inossidabile 18/10. 
La classifica prevede due categorie di materiali: 

A) Membrane autoprotette in cui il metallo non risulta stabile a caldo. 

B) Membrane autoprotette stabilizzate ed a dilatazione autocompensata. 
I materiali di classe A)  potranno essere adottati solo nei casi in cui le temperature raggiungibili in  superficie 
non  superino il valore di  55°C; pertanto potranno  venire  impiegati  solo  per raccordi  verticali  o  su 

materiali ad  alta  conducibilità  termica e  comunque con  pendenza  sufficiente a  far restare  bianca la 
superficie;  non saranno  assolutamente impiegati su pannellature coibenti, nè saranno verniciati con colori 
scuri e non riflettenti. 
Per i materiali di classe B) non saranno invece previste particolari limitazioni d'impiego, salvo quanto 
disposto all'ultimo capoverso. L'applicazione delle membrane terminali autoprotette potrà essere effettuata 
mediante spalmatura di bitume fuso ad alto punto di rammollimento od alla fiamma (in relazione alle 

diverse esigenze di lavoro), quest'ultima essendo particolarmente indicata nella posa su tetti inclinati o nella 
formazione dei colli di raccordo, dei colmi, delle converse, ecc. L'applicazione alla fiamma consisterà nel 
riscaldare a mezzo di un bruciatore a gas liquido il  supporto bituminoso del manto fino  al giusto grado di 
adesività. 
L'unione tra i teli, che normalmente andranno disposti secondo le linee di massima pendenza,  si otterrà  
mediante sovrapposizione (6÷7  cm) di  ogni telo sull'orlo  predisposto in  bitume (privo cioè  del 

rivestimento)  del telo già applicato; del pari  il giunto potrà venire sigillato  a bitume o alla fiamma. 
Qualora i manti autoprotetti venissero posizionati su pannellature termocoibenti od altre simili strutture non 
verranno ammesse, per le superfici di posa, pendenze inferiori al 5%; di conseguenza la posa del manto 
impermeabile sarà effettuata in semi-aderenza o in aderenza. 
Qualora poi la pendenza fosse superiore al 20%, i teli verranno fissati in testa meccanicamente  e  la loro 
lunghezza non  dovrà  superare  i  6 m. L'esecuzione delle saldature, nelle ricoperture alle estremità dei teli 

ed alla base dei rilievi, dovrà essere effettuata con la massima cura. 
- Protezione con strato di ghiaietto 
Verrà realizzata  per pendenze  non  superiori al  5% e  consisterà  nello stendere, sopra il  manto 
impermeabile,  uno strato di ghiaietto 15/25  di spessore non inferiore  a 6 cm;  gli elementi di ghiaietto 
dovranno  avere forma rotondeggiante, essere privi di incrostazioni e prima della messa in opera dovranno 

venire attivamente lavati. 
La protezione in argomento risulterà  del tipo medio-pesante e non  praticabile;  qualora  necessitasse la  
praticabilità,  potrà  ricorrersi  alla pre-bitumatura del ghiaietto predisponendo in questo caso 
l'interposizione a secco,  tra manto  impermeabile e  strato di ghiaietto,  di un  supporto bitumato in fibre di 
vetro VB 435. 
- Protezione con strato di pavimentazione 

Appartiene al tipo di protezione cosiddetto pesante e sarà realizzata  per coperture praticabili 
conformemente  agli esecutivi di progetto. In  linea generale comunque potranno distinguersi due tipi di 
realizzazione: 
a) Pavimentazione con lastroni  di cemento  gettati in opera o  prefabbricati. 
b) Pavimentazioni con marmette o piastrelle di vario tipo. 
La pavimentazione di cui alla  lett. a) verrà eseguita stendendo sul manto impermeabile uno  strato di 

sabbia  vagliata e  lavata di almeno  2 cm  di spessore, superiormente  protetta con  un supporto bitumato  
tipo VR 720, indi gettando o posando i lastroni in calcestruzzo cementizio (di spessore adeguato ai carichi 
ed alle massime dimensioni orizzontali) armati come da calcolo e comunque,  al minimo, con rete 
elettrosaldata ∅ 3 mm e maglia 5x5 cm. I lastroni  avranno dimensione  massima non superiore  a 2.50 m e 

saranno attraversati nei due sensi  da giunti a mezzo spessore; tali giunti, unitamente ai giunti a tutto 
spessore tra lastroni adiacenti, verranno colmati con bitume, con mastici  bituminosi o saranno trattati con  

idonei sigillanti, secondo prescrizione. 
La pavimentazione di cui alla lett. b) potrà essere eseguita con due differenti sistemi a seconda che sotto il 
manto impermeabile sia previsto o meno uno strato in pannelli termo-coibenti. 
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Nel primo caso il procedimento esecutivo ricalcherà quello precedentemente esposto alla lett.  a) con la 

differenza  che la posto dei lastroni  verrà realizzato un massetto ripartitore in  calcestruzzo cementizio di 
spessore non inferiore a 4 cm, armato  con rete elettrosaldata di maglia  10x10 cm; la pavimentazione verrà 
legata con malta cementizia o con idonei mastici. Nel secondo caso il procedimento  esecutivo potrà 
prevedere l'eliminazione dello strato di sabbia e del massetto ripartitore  (tranne il  supporto bitumato) e la 
pavimentazione verrà  legata con malta idraulica bastarda o cementizia di spessore non inferiore a 4 cm. 
In ogni caso verranno predisposti giunti elastici con intervalli non superiori a 3÷5 m in rapporto alle condizioni 

zonali, e giunti perimetrali, qualora il pavimento risultasse incassato tra muri o cordoli. 
Art. 29 - sigillatura, giunti platea  skate park 

Nel caso in oggetto, a completamento dei getti della platea dello skate park  dovrà essere prevista la 
sigillatura poliuretanica bi componente autolivellante per le pavimentazioni in calcestruzzo.  
Il sigillante, a base di resine poliuretanichje speciali opportunamente modificate, bicomponente, 
autolivellante, colabile, dovrà garantire le seguenti caratteristiche :  

elevata durabilità,  
buona resistenza chimica,  
resistenza all’acqua,  
resistenza al traffico su rotelle,  
igienico e sicuro,  

autolivellante,  
facile da applicare.  
Perso specifico  1,40 +/- 0,05 
Indurimento completo 7 gg 
 
La superficie dovrà essere pulita, esente da parti incoerenti, polvere, sporco, grasso. Oli ed altri 

contaminanti che potrebbero pregiudicare l’aderenza del sistema. Verificare che il supporto sia asciutto 
con un contenuto massimo di umidità del 4% . il sigillante può essere applicato direttamente sul supporto. 
Miscelare separatamente i due componenti utilizzando un agitatore a bassa velocità quindi mescolare fino 
ad ottenere un composto omogeneo. Non mescolare a velocità elevata per evitare di inglobare aria nella 
miscela.  

Art. 92 - finitura superficiale del calcestruzzo – corazzatura 

Trattamento corazzante delle superfici in calcestruzo mediante Silicato di Sodio e/o di Litio da 

“massaggiare” sulla superficie dopo 10 gg. dal getto per consentirne una maturazione controllata, e 
riducendo in questo modo eventuali microfessurazioni, onde consentire al contempo al silicato di utilizzare 
l’umidità presente per accelerarne la reazione. La lavorazione prevede altresi la levigatura della 
pavimentazione con mole diamantate, in grado di conferire assoluta e continua planmarità alle superfici, 
portando alla luce gli inerti presenti, con eventuale colorazione permanente del cemento, la sigillatura dei 

giunti con resina elastica fortemente adesiva del colore appropriato. 
La levigatura con mole diamantate fino a grana 3000 sarà in grado di conferire una lucidatura a specchio 
delle superfici, pur mantenedo il grip tipico del calcestruzzo. L’opera verrà completata con trattamento di 
finitura, con integrazione di Silicato di Sodio, massaggiato con monospazzola e infine lavato a fondo, il 
pavimento si presenterà cosi al pari di un pavimento in granito, impermeabile all’acqua e privo di necessità 
particolari in termini di manutenzioni; non si riga e non è soggetto a distacchi in quanto il trattamento è un 

tuttuno col cemento di cui viene duplicata la durezza. 
 

Art. 93 - Opere e manufatti in acciaio od altri metalli 

Accettazione dei materiali 
Tutti i materiali in acciaio od in metallo in genere, destinati all'esecuzione di opere e manufatti, dovranno 
rispondere alle norme del presente Disciplinare, alle prescrizioni di Elenco Prezzi Unitari od alle disposizioni 
che più in particolare potrà impartire la Direzione dei Lavori in corso d'opera. 
L'Appaltatore sarà tenuto a dare tempestivo avviso dell'arrivo in cantiere dei materiali approvvigionati di 
modo che, prima che venga iniziata la lavorazione, la stessa Direzione dei Lavori possa disporre il prelievo 

dei campioni da sottoporre alle prescritte prove di qualità ed a "test" di resistenza. 
Modalità di lavorazione 
Tutti i  metalli dovranno  essere lavorati  con regolarità di  forme e  di dimensioni e nei limiti delle tolleranze 
consentite. 
Il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, dovranno essere fatti possibilmente con dispositivi 
agenti per pressione; riscaldamenti locali, se ammessi, non  dovranno creare eccessive concentrazioni di  

tensioni residue. 
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I tagli potranno essere eseguiti con la cesoia od anche ad ossigeno, purchè regolari; i tagli irregolari, in 

special modo quelli in vista, dovranno essere rifiniti con la smerigliatrice. Le superfici di laminati diversi, di 
taglio o naturali, destinate a trasmettere per mutuo contrasto forze di compressione, dovranno essere 
piallate, fresate, molate o limate per renderle perfettamente combacianti. 
I fori per chiodi e  bulloni dovranno sempre essere eseguiti  con trapano, tollerandosi l'impiego del punzone  
per fori di preparazione, in  diametro minore di quello  definitivo (per  non meno di  3 mm), da allargare poi  
e rifinire mediante  il  trapano  e l'alesatore.  Per tali  operazioni  sarà vietato comunque l'uso della fiamma. 

I pezzi destinati ad essere chiodati o bullonati in opera dovranno essere marcati in modo da poter 
riprodurre, nel montaggio definitivo, le posizioni d'officina all'atto dell'alesatura dei fori. 
Modalità esecutive delle unioni 
Le unioni  dei  vari  elementi  componenti le  strutture  od  i  manufatti dovranno essere realizzate 
conformemente alle  prescrizioni di progetto ed in particolare: 
a) Unioni chiodate: saranno eseguite fissando nella giusta posizione relativa, mediante bulloni di 

montaggio  ed eventuale ausilio di morse, gli elementi da chiodare,  previamente ripuliti.  I chiodi 
dovranno  essere riscaldati con fiamma riduttrice  od elettricamente e liberati da  ogni impurità (come 
scorie,  tracce di  carbone) prima di essere  introdotti nei fori;  a fine  ribaditura  dovranno ancora  
essere di  color  rosso scuro. 
Le teste ottenute con la ribaditura dovranno risultare ben centrate sul fusto, ben nutrite alla loro base, 

prive di screpolature e ben combacianti con la superficie dei pezzi; dovranno poi essere liberate dalle 
bavature mediante scalpello curvo, senza intaccare i pezzi chiodati. 

b) Unione con bulloni normali e ad attrito: saranno eseguite mediante bullonatura, previa perfetta pulizia 
delle superfici di combaciamento mediante sgrassaggio, fiammatura o sabbiatura a metallo bianco, 
secondo i casi. Nelle unioni si dovrà far uso di rosette. Nelle unioni con bulloni normali, in presenza di 
vibrazioni o di inversioni di sforzo, si dovranno impiegare controdadi oppure rosette elastiche; nelle 

unioni ad attrito le rosette dovranno avere uno smusso a 45° in un orlo interno ed identico smusso sul 
corrispondente orlo esterno, smussi che dovranno essere rivolti,  in montaggio,  verso la  testa della vite  
o verso  il dado. 

c) Unioni saldate: potranno essere eseguite mediante procedimenti di saldatura manuale ad arco con 
elettrodi rivestiti o con procedimenti automatici ad arco sommerso o  sotto gas protettivo o con  altri 
procedimenti previamente approvati dalla Direzione Lavori. 

In ogni  caso i  procedimenti  dovranno essere  tali da  permettere  di ottenere dei giunti di  buon 
aspetto esteriore, praticamente esenti  da difetti fisici nella zona fusa  ed aventi almeno resistenza a 
trazione, su provette ricavate  trasversalmente al  giunto, non minore di  quella del metallo base. La 
preparazione  dei lembi da saldare sarà effettuata mediante macchina utensile, smerigliatrice od  
ossitaglio automatico, e dovrà risultare regolare e ben liscia; i lembi, al momento della saldatura,  
dovranno  essere  esenti da incrostazioni,  ruggine,  scaglie, grassi, vernici, irregolarità locali ed umidità. 

Montaggio di prova 
Per strutture o manufatti particolarmente complessi ed in ogni caso se disposto dalla Direzione dei Lavori, 
dovrà essere eseguito il montaggio provvisorio in officina; tale montaggio potrà anche essere eseguito in 
più riprese, purchè in tali montaggi siano controllati tutti i collegamenti. Del montaggio stesso si dovrà 
approfittare per eseguire le necessarie operazioni di marcatura. Nel caso di strutture complesse costruite in 

serie sarà sufficiente il montaggio di prova del solo campione, purché la foratura venga eseguita con 
maschere o con procedimenti equivalenti. 
L'Appaltatore sarà tenuto a notificare,  a tempo debito, l'inizio del montaggio provvisorio in officina di 
manufatti e strutture, o relative parti, affinché la Direzione possa farvi presenziare, se lo ritiene opportuno, i 
propri incaricati. 
I pezzi presentati all'accettazione provvisoria  dovranno essere esenti da verniciatura, fatta eccezione per le 

superfici di contatto dei pezzi uniti definitivamente tra di loro. Quelli rifiutati saranno marcati con un segno 
apposito, chiaramente  riconoscibile, dopo  di che  saranno subito  allontanati. 
Pesatura dei manufatti 
Sarà eseguita in officina od  in cantiere, secondo i casi e prima del collocamento in opera,  verbalizzando i  
risultati in contradditorio, fra  la Direzione dei Lavori e l'Appaltatore. 
Controllo del tipo e della quantità delle opere - Verifica delle strutture murarie 
L'Appaltatore è obbligato a controllare il fabbisogno dei vari manufatti, rilevando in posto il tipo, la quantità 
e le misure esatte degli stessi. Dovrà altresì verificare l'esatta corrispondenza plano-altimetrica e 
dimensionale tra strutture metalliche e  strutture murarie, ciò in special modo quando i  lavori in  metallo 
fossero stati  appaltati in forma scorporata. 
Delle discordanze riscontrate in sede di controllo dovrà esserne dato tempestivo avviso in forma scritta  alla 
Direzione dei Lavori per i necessari provvedimenti di competenza; in difetto, o qualora anche 

dall'insufficienza o dall'omissione di  tali controlli dovessero nascere inconvenienti  di qualunque genere, 
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l'Appaltatore sarà tenuto ad eliminarli a propria cura e spese, restando peraltro obbligato al risarcimento di 

eventuali danni. 
Collocamento e montaggio in opera - Oneri connessi 
L'Appaltatore dovrà  far  tracciare  od  eseguire direttamente,  sotto  la propria responsabilità, tutti gli 
incassi, i tagli, le incamerazioni, ecc. occorrenti per  il  collocamento  in  opera dei  manufatti  metallici;  le 
incamerazioni ed i fori dovranno  essere svasati in profondità e prima che venga eseguita la sigillatura, 
dovranno essere accuratamente ripuliti. 

Nel collocamento in opera dei  manufatti le zanche, le staffe  e qualunque altra parte destinata  ad essere  
incamerata nelle strutture murarie,  dovranno essere murate a cemento  se cadenti entro murature o simili, 
mentre saranno fissate con piombo fuso  o con malte epossidiche se  cadenti entro pietre, marmi o simili. 
I manufatti per i quali siano previsti movimenti di scorrimento o di rotazione dovranno poter compiere tali 
movimenti, a collocazione avvenuta, senza impedimenti od imperfezioni di sorta. 
Per le strutture metalliche, qualora in sede di progetto non fossero prescritti particolari procedimenti di 

montaggio, l'Appaltatore sarà  libero di scegliere quello più opportuno, previo benestare della Direzione  
dei Lavori. Dovrà porre  però la massima  cura affinchè le operazioni di  trasporto, sollevamento e  
premontaggio non  impongano alle strutture  condizioni di lavoro  più onerose di  quelle risultanti a 
montaggio ultimato  e tali perciò  da poter  determinare  deformazioni permanenti,  demarcature, 
autotensioni, ecc. Occorrendo pertanto le strutture dovranno essere opportunamente e provvisoriamente 

irrigidite. 
Verniciatura e zincatura 
Prima dell'inoltro in cantiere tutti i manufatti metallici, le strutture o parti di esse, se non diversamente 
disposto, dovranno ricevere una mano di vernice di fondo. 
Di norma nelle strutture chiodate o bullonate, dovranno essere verniciate con una ripresa di pittura di fondo 
non soltanto le superfici esterne, ma anche tutte le superfici a contatto (ivi comprese le facce dei giunti da 

effettuare in opera) e le superfici interne dei cassoni; saranno esclusi i giunti ad attrito  che dovranno  essere 
accuratamente protetti non  appena completato il serraggio definitivo, verniciando  a saturazione i bordi 
dei pezzi a contatto, le rosette,  le teste ed i dati  dei bulloni, in modo da impedire qualsiasi infiltrazione 
all'interno del giunto. 
A piè d'opera, e prima ancora di iniziare il montaggio, si dovranno ripristinare tutte le verniciature 
eventualmente danneggiate dalle operazioni di trasporto; infine, qualora la posizione di alcuni pezzi desse 

luogo, a montaggio ultimato, al determinarsi di fessure o spazi di difficile accesso per le operazioni di 
verniciatura e manutenzione, tali fessure o spazi dovranno essere, prima dell'applicazione delle mani di 
finitura, accuratamente chiusi con materiali sigillanti. 
La zincatura, se  prescritta, verrà  effettuata sui materiali ferrosi  già lavorati, mediante immersione in zinco 
fuso (zincatura a caldo). 
Costruzioni in acciaio 
Per quanto riguarda la protezione contro il fuoco, in sede di progettazione e di esecuzione dovranno  
essere osservate le prescrizioni delle Circolari 14.09.1961 n. 91, 15.03.1963 n. 37 e 19.06.1964 n. 72, nonché le 
prescrizioni di cui alla "Normativa  tecnica sulla sicurezza contro il  fuoco dei fabbricati con  struttura in  
acciaio" pubblicata dal C.N.R. sul  B.U. (Norme Tecniche) n. 37 del 25.07.1973. Dovranno ancora essere 
osservate le disposizioni di cui agli artt. 38 e 39 del D.P.R.  27.04.1955 n. 547,  riguardanti le  protezioni dalle  

scariche atmosferiche, con il rispetto dei DD.MM. 12.09.1959 e 22.02.1965. 
Dovranno infine  essere rispettate,  per  quanto non in  contrasto con  le norme di cui al D.M.  16.05.1976, le 
prescrizioni della seguente  norma di unificazione: 
- CNR - UNI 10011-73 - Costruzioni in acciaio - Istruzioni per il calcolo, l'esecuzione e la manutenzione. 
Strutture composte di acciaio e calcestruzzo 
Dovranno essere realizzate, oltre che nel rispetto delle normative relative ai due tipi di materiali, anche con 

l'osservanza delle prescrizioni contenute nella seguente norma di unificazione: 
- CNR - UNI10016-72 - Travi composte di acciaio e calcestruzzo - Istruzioni per il calcolo e l'esecuzione 
 

Art. 94 - Tubazioni 

Generalita' 
La posa in opera di qualunque tipo di tubazione, dovrà essere preceduta, qualora dal progetto non 
emergano specifiche indicazioni, dallo studio esecutivo particolareggiato delle opere da eseguire, di modo 

che possano individuarsi con esattezza i diametri ottimali delle varie tubazioni ed i relativi spessori. Lo studio 
sarà  completo di relazioni, calcoli, grafici e di quant'altro necessario per individuare le opere sotto ogni 
aspetto, sia analitico sia esecutivo. A lavori  ultimati l'Appaltatore  sarà  altresì tenuto  a consegnare  alla 
Direzione dei  Lavori,  per l'acquisizione  agli atti,  appositi  grafici, quotati in  dettaglio, con  l'indicazione  dei 
percorsi  di ogni  tipo  di tubazione e per ogni ambiente. 



92/100 

Le tubazioni in genere, del  tipo e dimensioni prescritte, dovranno  avere le caratteristiche indicate nel 

presente  Disciplinare o quelle più particolari o diverse eventualmente specificate in Elenco Prezzi Unitari. 
Le tubazioni dovranno seguire il minimo percorso compatibile con il migliore funzionamento dell'impianto 
cui sono destinate e comunque i tracciati eventualmente stabiliti, dovranno  evitarsi  per quanto  possibile, 
gomiti, bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione, come pure dovrà curarsi che  le tubazioni  non  
risultino ingombranti  e siano  di  facile ispezione, specie in corrispondenza a giunti, sifoni, ecc. 
Sarà assolutamente vietata la formazione dei giunti non necessari per l'impiego di spezzoni; in difetto, 

l'Appaltatore sarà tenuto al rifacimento della tubazione ed ai conseguenti ripristini. Le tubazioni non 
dovranno mai  attraversare i giunti di dilatazione  delle strutture. Qualora  l'attraversamento  non  fosse 
comunque  evitabile,  le stesse dovranno essere dotate, in  corrispondenza del giunto, di opportuni 
compensatori di dilatazione, nei tipi approvati dalla Direzione Lavori. 
Tubazioni in acciaio 
- Accettazione - Limiti di impiego e di lavorazione 

I tubi di acciaio dovranno  rispondere, per i rispettivi tipi,  alle norme di accettazione di cui al presente 
Disciplinare. 
Con riguardo ai limiti, i tubi saldati non dovranno essere impiegati in tutte le applicazioni in cui sia previsto il  
convogliamento di acqua  a temperatura superiore a  40°C, mentre  i tubi zincati non dovranno  essere 
lavorati a caldo, onde evitare la volatizzazione dello zinco. 

- Trasporto e stoccaggio 
Durante le operazioni  di carico e scarico  i tubi, singoli od in  fascio, non dovranno essere sostenuti con  funi 
o con catene, ma  con larghe bande di tela gommata  od imbottita; per tubi di diametro maggiore di 100 
mm sarà opportuno manovrarli singolarmente, agganciandoli all'estremità. I tubi protetti con rivestimenti 
bituminosi dovranno essere accatastati in modo che le  estremità a  flangia od a  bicchiere non penetrino 
nel  rivestimento dei  tubi sopra  o  sottostanti: tra  i vari  strati si  dovranno quindi interporre dei  listoni di 

legno  di protezione o meglio dei  materassini di paglia.  Si dovrà  anche limitare l'altezza  delle cataste  per 
evitare lo schiacciamento dei rivestimenti, tenendo presenti le condizioni ambientali di temperatura. 
- Montaggio delle condotte interrate 
Potrà essere effettuato, in rapporto  alle condizioni locali ed alle disposizioni della Direzione, secondo le due 
modalità di seguito esposte: 
a) Montaggio prevalentemente fuori scavo:  da adottare di norma in  tratti consentiti dalla planimetria  

del terreno  e per lavori di grande  produzione, consisterà in: 
- formazione di colonne (lunghe 50÷500 m) mediante saldatura o montaggio (nel caso di giunto a vite 
o manicotto) di più elementi previe revisione ed eventuale riparazione dei rivestimenti; 
- precollaudo  ad  aria  a  6 Kgf/cm² e rivestimento delle zone di giunzione degli elementi; 
- posa nello scavo, esecuzione  delle giunzioni tra le colonne e  quelle relative alle interruzioni per 
attraversamenti; 

 - prova idraulica di tenuta, rivestimento delle giunzioni e rinterro. 
b) Montaggio nello scavo: da adottare di norma su tratti con terreno accidentato o con ostacoli nel 

sottosuolo (reti di gas, fognatura, ecc.) e per basse produzioni, consisterà in: 
- posa dei singoli tubi previa revisione e riparazione del rivestimento di fabbrica; 

 - saldatura dei giunti  o montaggio,  previa esecuzione di idonee  nicchie; 

- prova idraulica  di tenuta,  rivestimento delle zone  di giunzione  e rinterro. 
- Giunzioni 
Potranno essere realizzate, in rapporto alle prescrizioni, in uno dei modi di seguito specificati: 
a) Giunzioni a piombo:  qualora ammesse, saranno limitate unicamente  alle tubazioni di scarico. 
b) Giunzioni saldate:  potranno essere  del tipo con  "giunto a  sovrapposizione" e con  "giunto   di testa". In  

tutti i  casi i tubi  dovranno essere accoppiati in  asse, in  modo che la  saldatura si verifichi  in posizione 

corretta, quindi  fasciati in  vicinanza delle saldature  con nastro di feltro imbevuto d'acqua,  sia a 
monte sia a valle del giunto, curando di ribagnare i feltri  per ogni elettrodo consumato, in modo da 
dissipare  il  calore.  Nelle  giunzioni  con  saldatura  di  testa  le estremità dei tubi saranno preparate  a 
"lembi retti" per spessori fino a 3.2 mm ed a  "lembi smussati" per spessori superiori. Per la migliore riuscita 
delle  giunzioni all'arco elettrico  l'Appaltatore dovrà studiare, in accordo con la Direzione Lavori, quale 
sia il numero più conveniente degli strati di saldatura (passate) per ogni cordone, il calibro più 

conveniente dell'elettrodo per ogni passata e la più conveniente velocità di avanzamento delle 
saldature. In ogni caso la saldatura dovrà essere eseguita da personale di provata capacità, 
qualificato per lavori del genere e provvisto di tutte le attrezzature necessarie. 
Le estremità da saldare dovranno  essere accuratamente tenute libere da ruggine o  da altri  ossidi,  
pelle di laminazione,  tracce di  bitume, grassi, scaglie ed  impurità varie,  in modo da  presentare il  
metallo perfettamente pulito. Lo spessore del  saldature dovrà essere di regola non inferiore a quello 

del  tubo e presentare un profilo  convesso (con sovrametallo variante da 1÷1.5 mm) e ben raccordato 
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con materiale base. La sezione  della  saldatura  dovrà  essere uniforme  e  la  superficie esterna  

regolare,  di  larghezza costante,  senza  porosità  od  altri difetti apparenti. 
I cordoni di  saldatura (successione  di strati o passate  sovrapposte) dovranno essere  eseguiti in  modo  
da compenetrarsi  col metallo  base lungo tutta la  superficie di  unione; la superficie  di ogni  passata, 
prima di eseguire quella successiva,  dovrà essere ben pulita, liberata dalle scorie ed accuratamente 
spazzolata. 
Gli  elettrodi  dovranno  essere  del  tipo  rivestito,  di  qualità  e caratteristiche corrispondenti alla  UNI 

5132-74; il metallo  d'apporto sarà  scelto  con  caratteristiche meccaniche  analoghe  a  quelle  del 
metallo base. 
Nell'esecuzione dei tubi  saldati dovranno  infine essere osservate  le norme della Circolare Ministero 
LL.PP.  5 maggio 1966 , n. 2136  nonchè le "Norme per l'esecuzione in  cantiere ed il collaudo delle  
giunzioni circonferenziali mediante saldatura  dei tubi  di acciaio per  condotte d'acqua" elaborate  
dalla Sottocommissione  Saldatura  Tubi in  Acciaio dell'Associazione Nazionale d'Ingegneria Sanitaria. 

c) Giunzioni flangiate:  potranno essere  del  tipo "a  flange libere  con anello d'appoggio  saldato  a  
sovrapposizione", del  tipo "  a  flange saldate a sovrapposizione" o del tipo "a flange saldate di testa". 
Le giunzioni  a  flange,  qualunque sia  il tipo  prescritto,  verranno realizzate con l'interposizione  di 
opportune  guarnizioni di tenuta  e verranno impiegate, di  norma, per  il montaggio sulle giunzioni  
delle apparecchiature di manovra. Le flange dovranno essere di tipo unificato e rispondere alle 

prescrizioni delle relative norme UNI. 
d) Giunzioni a  vite e  manicotto: saranno  particolarmente impiegate  per diramazioni di piccolo 

diametro (interrate od esterne) degli acquedotti e delle condotte  di gas,  nonchè nelle tubazioni per 
impieghi  diversi situate all'interno dei fabbricati. 
Le filettature dei tubi e dei manicotti saranno secondo UNI 339-66; i manicotti dovranno altresì 
rispondere alle prescrizioni della UNI 349-74. 

Nell'esecuzione delle giunzioni,  qualora si dovesse filettare a  nuovo la parte da imboccare nel  
manicotto, si dovrà procedere in modo da non deteriorare il rivestimento protettivo od ovalizare il tubo 
stesso. La filettatura dovrà coprire  un tratto di  tubo pari a circa il  diametro esterno del tubo  stesso, 
con filetti  privi di sbavature e ben  netti. Quale materiale di guarnizione  si impiegherà stoppa di 
canapa,  esente da cunicoli e nodi,  spalmata esclusivamente con pasta di  manganesite stemperata 
in olio di lino cotto. 

e) Giunzioni speciali: potranno essere del "Victaulic", "Gibault" od altre brevettate per  la  cui  esecuzione si  
rimanda alle  particolari  prescrizioni fornite dalle Ditte produttrici e dalla Direzione Lavori. 

f) Giunzioni isolanti: saranno realizzate con  l'impiego di appositi pezzi speciali (giunti isolanti  e potranno  
essere del tipo a manicotto  (di norma per DN ¾ 2")  e del tipo a  flangia (di norma DN = 40). I  giunti 
isolanti dovranno essere  idonei alle sollecitazioni cui sarà  soggetta la  tubazione  e  saranno  inseriti   
(secondo  le  disposizioni  della Direzione che  ne approverà  anche  il tipo) in  punti opportuni  delle 

condotte allo  scopo di  sezionarle  elettricamente e  di regolarne  le correnti vaganti o di protezione; in 
ogni caso saranno poi inseriti: 
- dove le tubazioni saranno  collegate ad altre condotte metalliche  da non comprendere nel sistema 
di  protezione od a strutture metalliche  a contatto diretto od  indiretto con  il terreno (stazioni di  
pompaggio, serbatoio, pozzi, ecc.); 

 - in corrispondenza di tutte le derivazioni ed utenze metalliche. 
I giunti isolanti dovranno essere installati in manufatti edilizi od in camerette accessibili e drenate dalle  
acque di infiltrazione; nel caso di giunti  interrati,  se  ammessi,  i giunti  stessi  dovranno  essere 
opportunamente rivestiti ed isolati dall'ambiente esterno. I giunti  isolanti sulle  derivazioni  per utenze  
d'acqua saranno  installati di norma sulle colonne montanti, all'interno dei fabbricati od entro pozzetti; 
quelli sulle derivazioni  gas installati di norma fuori terra (per motivi di sicurezza), all'inizio della colonna 

montante. 
- Protezione dalla corrosione delle tubazioni interrate 
Potrà essere sia "passiva", ottenuta cioè mediante l'uso di  particolari rivestimenti, sia  "attiva" (o  "catodica"),  
ottenuta mediante  l'impiego aggiuntivo di sistemi elettrici od elettro-chimici. 
La protezione passiva dovrà essere accuratamente estesa a tutte le zone di giunzione dei tubi  ed a  tutte le 
parti  nude a  diretto contatto con  il terreno (saracinesche  tipo  sottosuolo,  staffe, collari,  flange,  pezzi 

speciali, gruppi di prova, ecc.); tale estensione verrà eseguita di regola mediante le seguenti operazioni: 
- preparazione, sull'estremità del rivestimento di  fabbrica, di un invito a becco di flauto; 
- pulizia a  fondo  di  tutta  la superficie  da  rivestire  con  spazzola metallica; tale pulizia dovrà essere  

anche estesa, per un tratto  di 15 cm, sui rivestimenti da raccordare; 
- applicazione, sulle parti rese pulite ed asciutte, di almeno una mano di vernice bituminosa; 
- applicazione, a pellicola  essiccata, di  uno strato di  bitume fuso  di almeno 2 mm di spessore; il controllo 

verrà effettuato con un rivelatore a scintilla tarato per una tensione di 10000-12000 V; 
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- fasciatura finale in doppio strato  con tessuto di vetro imbevuto caldo; tale fasciatura  dovrà essere 

sovrapposta  al rivestimento  preesistente per almeno 15 cm. 
La protezione attiva (catodica) delle superfici esterne dovrà essere realizzata ogni qualvolta non fossero 
ritenuti sufficienti i rivestimenti protettivi, anche se di tipo pesante o speciale, per la presenza di correnti 
vaganti o per la natura particolarmente aggressiva dei terreni di posa. 
La necessità della protezione  catodica e le caratteristiche da  assegnare alla stessa, se non diversamente 
disposto, verranno stabilite in base  ad opportuni rilievi che l'Appaltatore sarà tenuto ad  effettuare, anche  

a mezzo di Ditta specializzata, a propria cura e spese. 
La protezione catodica sarà di norma realizzata con l'impiego di anodi reattivi, costituiti da leghe a base di 
magnesio, distribuiti lungo il tracciato delle tubazioni ed interrati alla distanza di alcuni metri ad una 
profondità di 1.5÷2.0 m. Gli anodi dovranno essere collegati alla tubazione mediante un cavo di rame 
interrato e contatteranno il  terreno attraverso un'idonea miscela elettrolitica. 
Per il trattamento di protezione catodica le tubazioni dovranno presentare un'alta conduttanza elettrica 

longitudinale; si dovranno adottare pertanto giunzioni per saldatura od a vite e manicotto e cavallottare di 
organi di manovra, inseriti con flange, con un conduttore di rame isolato. 
In corrispondenza degli anodi dovranno essere costruiti appositi pozzetti onde permettere l'ispezione e la 
periodica sostituzione degli anodi stessi. 
Qualora le tubazioni dovessero  essere impiegate per il convogliamento  di liquidi aggressivi  (acque marine,  

acque luride, ecc.)  potrà essere  richiesta, oltre alla  normale protezione  della superficie interna con  
rivestimenti isolanti (bitume,  polietilene, resina epossidica, ecc.)  anche la protezione  catodica  interna,  
che  in questo  caso  verrà  realizzata mediante appositi anelli reattivi da installate all'estremità dei tubi. 
Tubazioni di cloruro di polivinile (pvc) 
- Generalità - Modalità di posa 
Le tubazioni di PVC dovranno essere realizzate, in quanto ai materiali, con tubi di cloruro di polivinile non 

plastificato rispondenti ai requisiti di accettazione prescritti dal presente Disciplinare. Negli scarichi all'interno 
dei fabbricati i tubi, se non espressamente designati, dovranno essere scelti in funzione delle condizioni di 
impiego secondo quanto previsto nel prospetto I della UNI 7443-75: tipo 301 solo quando la temperatura 
non superi i 70°C. 
Nel caso di scarichi discontinui, potrà ammettersi una temperatura massima di 95°C per una durata non 
superiore ad 1 minuto. In questo caso i diametri dovranno essere dimensionati in modo che venga 

rispettato il massimo tempo di scarico ammesso. 
La posa in opera avverrà nel rispetto delle prescrizioni di progetto, con tutte le attenzioni che l'uso di detto 
materiale comporta. 
Ogni operazione (trasporto, carico e scarico, accatastamento, ecc.) dovrà essere effettuata in modo da 
non provocare deterioramento o deformazione nei tubi, particolarmente per urti, eccessive inflessioni, ecc., 
e ciò specialmente alle basse temperature. L'accatastamento dovrà essere effettuato in luogo riparato dai 

raggi solari e per altezze non superiori a 1.50 m. 
Nel caso di tubazioni interrate, la posa e la prima parte del rinterro verranno eseguiti con l'impiego di 
materiale arido e granulometria minuta (possibilmente sabbia, per uno spessore di copertura non inferiore a 
20 cm), curando opportunamente la protezione delle tubazioni nei riguardi dei carichi di superficie o di 
eventuali danneggiamenti accidentali. 

Nel caso di tubazioni esterne il sostegno avverrà, per quelle verticali, a mezzo di collari serranti posizionati 
immediatamente sotto i bicchieri e di collari guida posizionati lungo il resto del tubo; per quelle orizzontali, a 
mezzo di staffe a larga base (almeno 5 cm), interposte ogni 60÷75 cm per tubazioni con diametro di 40-75 
mm ed a non oltre 100 cm per tutti gli altri diametri. Dovrà comunque evitarsi che le tubazioni siano 
sistemate in prossimità di sorgenti di calore. 
Sarà vietato l'impiego  delle tubazioni  di PVC per  l'adduzione di  acqua calda come pure saranno vietate 

la formazione in cantiere dei bicchieri di innesto (dovendosi nel caso di approvvigionare tubi preformati in 
stabilimento) e la  curvatura a caldo  (dovendosi nel caso impiegare i  necessari pezzi speciali). 
I tubi di  PVC, sia che vengano posati  in traccia o sotto pavimento,  dovranno poter scorrere liberamente; 
pertanto  saranno vincolati alle strutture solo nei nodi (pezzi speciali e bicchieri). 
- Giunzioni 
Potranno essere, in rapporto alle prescrizioni, sia di tipo rigido, effettuate a mezzo di incollaggi e/o saldature, 

sia  di tipo  elastico, effettuate a mezzo di idonei anelli elastomerici di tenuta. 
Nelle giunzioni  di tipo  rigido  dovrà essere  tenuto conto  dell'elevato coefficiente di dilatazione  termica 
lineare  del PVC (pari  a circa  0.08 mm/m°C) inserendo, a  monte dei punti  fissi (nodi) un apposito giunto  
di dilatazione. 
a) Giunto a bicchiere incollato: sarà effettuato, previa pulizia delle parti con idoneo solvente, spalmando 

l'estremità liscia del tubo e l'interno del bicchiere con opportuno collante vinilico e  realizzando 

l'accoppiamento  con  leggero  movimento rotatorio onde favorire la distribuzione del collante stesso. Il  
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tubo sarà spinto quindi fino  al fondo del bicchiere ed il giunto così ottenuto dovrà essere  lasciato 

indisturbato e protetto per non meno di 48 ore. 
b) Giunto a bicchiere incollato e  saldato: sarà effettuato come alla precedente lett. a) con l'aggiunta di 

una saldatura in testa al bicchiere, eseguita con  adatto  materiale  di  apporto in  PVC. Tale  sistema  
di giunzione comunque,  al fine  di  non diminuire  le caratteristiche  di resistenza dei  tubi, non  verrà  
impiegato nel  caso di  spessori  non sufficienti. 

c) Giunto a  manicotto incollato:  sarà effettuato su  tubi con  estremità lisce, per  introduzione ed  

incollaggio delle stesse  in un  manicotto sagomato, espressamente costruito  per lo  scopo. Anche 
questo tipo  di giunto potrà essere se del  caso rinforzato, con la saldatura dei bordi del manicotto 
eseguita come alla precedente lett. b). 

d) Giunto con guarnizione  ad anello  elastico: sarà effettuato su tubi  o pezzi speciali,  un'estremità  dei 
quali  sarà idoneamente  foggiata  a bicchiere e sede di apposita guarnizione elastica. Per 
l'esecuzione del giunto, pulite  accuratamente  le  parti  da congiungere,  si  inserirà l'anello nella sede  

predisposta, quindi si lubrificherà la  superficie interna dello stesso  e quella  esterna del codolo con 
apposito  lubrificante (acqua saponosa o lubrificanti  a base di siliconi, ecc.)  e si infilerà la punta nel 
bicchiere fino all'apposito segno di riferimento, curando che l'anello non esca dalla sede. 

e) Giunto a vite e manicotto: sarà effettuato su tubi e manicotti perfettamente filettati e di adeguato 
spessore. Qualora fosse necessario filettare a piè d'opera, l'estremità del tubo dovrà essere 

idoneamente irrigidita con l'introduzione di un tampone di legno e la filettatura sarà eseguita per 
qualche mm inferiore alla lunghezza della filettatura femmina del manicotto. Nell'avvitamento si dovrà 
interporre poca canapa e non forzare eccessivamente sia per evitare rotture, sia per consentire 
eventuali smontaggi. 

f) Giunto a flangia mobile: verrà usato quando è richiesta la possibilità di montaggio e smontaggio della 
tubazione con una certa frequenza o per l'inserimento di apparecchiature e verrà effettuato 

incollando sull'estremità liscia del tubo un collare di appoggio contro il quale si porterà a contrastare 
una flangia di PVC; la tenuta sarà realizzata interponendo, tra le flange, una opportuna guarnizione di 
gomma. 

Qualora le tubazioni di PVC dovessero essere impiegate per il convogliamento di gas, dovrà essere 
adottato, per assoluta esigenza di tenuta stagna, il sistema di giunzione a mezzo di bicchiere incollato. 
 

Art. 95 - Sigillature 

Dovranno essere effettuate, salvo diversa prescrizione, con materiali aventi i requisiti prescritti dal presente 
Disciplinare, nelle più adatte formulazioni relative ai diversi campi d'impiego (autolivellanti, pastosi a media 
od alta consistenza, tixotropici, solidi, preformati). 
Modalita' d'esecuzione - generalita' 
- Preparazione delle superfici - Primers 
Le superfici da sigillare dovranno essere assolutamente sane, asciutte e pulite, nonché esenti da polvere, 
grassi, oli, tracce di ruggine, vernici, ecc. Le malte, i conglomerati e gli intonaci in genere dovranno essere 
pervenuti a perfetta maturazione, senza conservare quindi alcuna  traccia di umidità. 
La pulizia delle superfici dovrà essere effettuata con idonei prodotti, solventi e/o se necessario con mezzi 
meccanici (spazzolature, sabbiature), dovendosi evitare in ogni caso l'uso di prodotti chimici oleosi. I sali 
alcalini potranno essere eliminati con ripetuti lavaggi mentre le superfici di alluminio dovranno essere 

sgrassate con alcol metilico; per metalli e vetro in genere  potranno essere impiegati solventi organici, 
come il clorotene o la trielina. 
Prima dell'applicazione dei materiali sigillanti, sulle superfici dovranno essere dati a  pennello degli  idonei 
prodotti impregnanti (primers),  nei tipi prescritti dalle Ditte produttrici.  I pannelli in compensato, legno, e le 
superfici in  calcestruzzo  o pietra  ed  in generale  i  materiali assorbenti, dovranno essere trattato con un 
doppio strato di "primers". 

Gli spigoli o margini dei  giunti dovranno comunque essere protetti, prima dell'applicazione del sigillante, 
con strisce  di  nastro  adesivo,  da asportare poi ad avvenuta lisciatura del mastice applicato ed in ogni 
caso prima dell'indurimento. 
- Giunti mobili - Criteri di dimensionamento 
L'ampiezza e la profondità dei giunti mobili dovranno essere tali da garantire, ai materiali sigillanti, di potersi 
deformare nei limiti stabiliti dalle Ditte produttrici o diversamente prescritti. 

Nel dimensionamento dei giunti mobili dovrà tenersi presente che, indipendentemente dai materiali da 
connettere e dal tipo di giunto previsto, l'entità del movimento nel giunto dipenderà: dalle dimensioni degli 
elementi da congiungere, dal coefficiente di espansione termica dei materiali, dalle oscillazioni di 
temperatura previste nel progetto e dalla temperatura ambiente al momento della posa in opera. 
Nei giunti di testa la larghezza media degli stessi non dovrà mai essere inferiore a 4 volte il movimento 
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massimo previsto. 

Inoltre: 
- la massima oscillazione di temperatura superficiale sarà considerata di 100°C per i materiali metallici e di 

75°C per tutti gli altri materiali;  
- la profondità e larghezza minima del giunto dovranno essere di almeno 4 mm per i materiali metallici e di 

6.5 mm per i materiali di muratura in genere; 
- per i giunti di larghezza inferiore a 12 mm il rapporto profondità/larghezza della massa sigillante dovrà 

essere compresa tra 0.5÷1; 
- per i giunti di larghezza compresa tra 12 e 25 mm lo stesso rapporto sarà uguale a 0.5; 
- per i giunti di larghezza superiore, se ammessi dal tipo di sigillante, la massa dovrà avere spessore non 

inferiore a 12 mm. 
- Materiali di riempimento e di distacco 
Al fine di applicare gli spessori prestabiliti di sigillante, per giunti di notevole profondità sarà necessario 

inserire negli stessi un materiale di riempimento comprimibile, di regola a sezione circolare superiore del 25% 
a quella del giunto, in modo da creare una base sulla quale il sigillante possa essere estruso. 
Il materiale elastico di riempimento (poliuretano, polietilene, polistirolo flessibile, ecc.) dovrà essere 
compatibile con il sigillante impiegato, impermeabile all'acqua ed all'aria ed inoltre essere dotato di 
proprietà antiadesive in modo da non alterare la deformazione elastica del sigillante; qualora quest'ultima 

proprietà non fosse propria del materiale di riempimento o di supporto, verranno impiegati appositi 
materiali di distacco, come film di polietilene od altri nastri di pari funzione, in modo da impedire l'aderenza 
del sigillante al fondo del giunto. 
I materiali oleosi e quelli impregnati con prodotti asfaltici, bituminosi o plastificanti in genere, non dovranno 
mai essere utilizzati riempitivi. 
- Modalità di posa 
La posa in opera dei sigillanti dovrà essere effettuata solo dopo perfetto essiccamento dei rispettivi primers 
con le esatte modalità e nei tempi previsti dal produttore. 
I sigillanti in pasta a media consistenza verranno di norma estrusi con idonee apparecchiature (pistole a 
cremagliera, ad aria compressa, ecc.) evitando in modo assoluto, nell'operazione, la formazione di bolle 
d'aria. Nei giunti verticali, il  mastice verrà immesso nella  sede del giunto con movimento dall'alto verso il 
basso. 

A posa avvenuta i materiali sigillanti dovranno essere convenientemente lisciati e quindi idoneamente  
protetti, specie nelle  prime 12 ore, onde evitare che materiali di  qualsiasi genere od acqua vengano a 
contatto con gli stessi. 
Campi di impiego - applicazioni particolari 
- Sigillanti siliconici 
Verranno di norma impiegati  nella sigillatura di giunti di dilatazione di pannelli-parete esterni in acciaio 

(curtains-walls), di vetri e cristalli, di lucernari,  di finestre,  di lamiera  di acciaio,  di pietre naturali  e mattoni, 
piastrelle ceramiche, ecc. 
- Sigillanti poliuretanici 
Caratterizzati da ottima resistenza all'abrasione, verranno di norma impiegati nella sigillatura di giunti di 
dilatazione per pavimentazioni stradali e strutture edilizie in genere (in calcestruzzo od in acciaio), previa  

scrupolosa preparazione delle superfici ed applicazione di appropriati primers  (silani o  siliconi od anche 
vernici  a base di gomma butadiene, acrilinitrile, neoprene, gomma clorurata). 
- Sigillanti polisolfurici 
Avranno campi e modalità  di applicazione diversi in rapporto alle diverse formulazioni.  Saranno  
caratterizzati  comunque  da ottima  resistenza  ai carburanti e pertanto avranno  tra l'altro, efficace 
impiego nei giunti di pavimentazioni e rampe di "garages". 

- Sigillanti acrilici 
Saranno applicati di norma mediante estrusione, previo riscaldamento della massa a 50°C. 
I sigillanti acrilici non dovranno essere impiegati nei giunti continuamente immersi in acqua e,  ad 
applicazione  avvenuta, dovranno  essere perfettamente lisciati. 
 

Art. 96 - Collocamento in opera 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano 
o pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo 
meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a 
qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, 
fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire il 
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collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla direzione lavori, anche se 

forniti da altre ditte.                                                    Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le 
cautele e le cure del caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se 
necessario, anche dopo collocato, essendo l’appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere 
che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo 
l’esecuzione dei lavori, sino al termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge 
sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte fornitrici del materiale o del manufatto. 

 
Collocamento di manufatti in legno 
I manufatti, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera fissandoli alle strutture di 
sostegno mediante, secondo i casi, grappe di ferro o viti assicurate a controtelai debitamente murati. Tanto 
durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il trasporto, sollevamento e collocamento insito, 
l’appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli 

convenientemente da urti, schizzi di calce, tinta o vernice, ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli di 
fortuna, ecc. nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l’appaltatore sarà tenuto ad eseguirne il 
collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della direzione lavori. Nell’esecuzione 
della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro strutture 
murarie; fissate con piombo fuso e battuto a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc.  

Sarà a carico dell’appaltatore ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto 
movimento dell’infisso posto in opera (come scalpellamenti, ecc.) ed ogni riparazione conseguente 
richiesta, nonché l’eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in seguito, sino al 
momento del collaudo. 
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